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Premessa

La manovra di bilancio della Regione per l’anno 2005 si inserisce in un quadro economico,

istituzionale e di finanza pubblica alquanto complesso.

Dovrà essere confermata l’attenzione agli equilibri di bilancio e alla qualificazione della spesa. Le

Pubbliche Amministrazioni, e quindi anche la Regione, dovranno osservare regole stringenti sul

Patto di Stabilità interno. Tuttavia appare apprezzabile lo sforzo della Legge Finanziaria statale che

ha adeguato le dotazioni finanziarie destinate alla sanità a livelli più congrui rispetto alle effettive

esigenze di spesa del Veneto, ponendo le premesse per l’avvicinamento a posizioni di equilibrio

delle gestioni sanitarie, già oggetto di diverse azioni di razionalizzazione e riqualificazione.

1. La situazione economica internazionale ed italiana

La ripresa del ciclo economico internazionale, avviatasi negli Stati Uniti dal primo trimestre del

2003 e sostenuta dalla crescita delle economie asiatiche, si è estesa nel 2004 a tutte le aree del

globo, seppure con intensità differenziata.

L’attività economica mondiale, cresciuta a ritmi sostenuti nel primo trimestre, ha subito un

rallentamento nel secondo e nel terzo trimestre, anche per effetto del rialzo dei prezzi del petrolio.

Nell’area dell’euro l’attività economica, sebbene più dinamica rispetto alla seconda metà dello

scorso anno, è aumentata nel primo semestre a ritmi contenuti.

La crescita nell’area (2,3 per cento in ragione d’anno rispetto al semestre precedente) è stata

sostenuta sia dalla domanda interna sia da quella estera; quest’ultima ha beneficiato della forte

espansione del commercio mondiale e della stabilizzazione del cambio effettivo dell’euro.

Secondo la Relazione previsionale e programmatica che il Governo ha presentato al Parlamento il

29 settembre scorso, il Prodotto Interno Lordo dell’Italia crescerà nel 2004 dell’1,2% in termini

reali. Si prevede un consolidamento della crescita nel 2005, con un incremento pari al 2,1%. La

stessa fonte prospetta una crescita del PIL nominale del 4,1% nel 2004 e del 4,4% nell’anno

successivo.

La spesa per investimenti, a fronte della forte contrazione registrata nel 2003, dovrebbe crescere

del 2,7 per cento nel 2004, confermando l’avvio di un nuovo ciclo espansivo.

Il saldo tra esportazioni ed importazioni, negativo nel 2004, rimarrà tale nel 2005, pur contenendo

l’impatto negativo sulla crescita del PIL nazionale.
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Il maggior stimolo alla crescita sarà fornito dalla domanda interna ed, in particolare, dal

rafforzamento dei consumi privati.

2. Caratteri generali della manovra di finanza pubblica per il 2005

Il quadro programmatico di finanza pubblica per gli anni 2005-2008 risente della debolezza del

ciclo economico.

La manovra finanziaria per il 2005, quantificata in un importo complessivo netto di circa 24 miliardi

di euro, consentirà nel 2005 di raggiungere l’obiettivo di un indebitamento pari al 2,7 per cento del

Prodotto Interno Lordo, con un miglioramento rispetto al tendenziale di circa 1,7 punti percentuali.

Per gli anni successivi l’indebitamento segue un profilo progressivamente decrescente, con una

riduzione graduale che permetterà di raggiungere lo 0,9 per cento nel 2008.

2003 2004 2005 2006 2007 2008

Pil reale 0,3 1,2 2,1 2,2 2,3 2,3

Pil nominale 3,2 4,1 4,4 4,5 4,4 4,4

Deflatore Pil 2,9 2,9 2,3 2,2 2,1 2,1

Investimenti -2,1 2,7 4,0 4,0 4,2 4,0

Importazioni -0,6 3,3 6,5 7,0 7,0 6,9

Esportazioni -3,9 2,8 5,7 6,1 6,2 6,2

Consumi famiglie 1,5 1,2 1,7 1,9 2,0 2,0

Spesa della PA e ISP 2,2 0,7 0,6 0,3 0,4 0,6

Saldo corrente bil. pag. -1,5 -1,0 -0,8 -0,8 -0,8 -0,8

Scorte 0,5 -0,2 0,2 0,1 0,1 0,1

Inflazione programmata 1,4 1,5 1,6 1,5 1,4 1,4

Tasso di disoccupazione 8,4 8,1 7,6 7,1 6,8 6,6

Tasso di occupazione (15-64 anni) 57,5 57,6 58,5 59,3 60,0 60,6

Fonte: DPEF Stato 2005-2008 e relativa nota di aggiornamento; Relazione previsionale e programmatica 2005

Variazioni percentuali

TAV.1 - ITALIA - QUADRO MACROECONOMICO

CONTO ECONOMICO DELLE RISORSE E DEGLI IMPIEGHI

Variazioni percentuali

ALTRI INDICATORI MACROECONOMICI

Il rapporto debito/PIL è previsto in continua riduzione, dal 104,1% del 2005 al 101,9% del 2006,

fino a raggiungere il 98% nel 2008.

L’aggiustamento dei saldi di finanza pubblica è da ascrivere principalmente al vincolo fissato

dall’articolo 2 del DDL Finanziaria 2005, che incrementa tutte le voci di spesa, ad eccezione delle

pensioni e delle prestazioni sociali, del due per cento. Il saldo corrente ritorna in attivo, e ciò

implica un alleggerimento dell’indebitamento, destinato a finanziare solo le spese in conto capitale.

3. Il ddl Finanziaria per il 2005 dello Stato: le disposizioni di interesse per la finanza

regionale

I principali contenuti della Legge Finanziaria statale per l’anno 20051, di interesse per le Regioni,

riguardano sia il lato della spesa che quello dell’entrata.

Per quanto riguarda la spesa, le norme definiscono per il periodo 2005-2007:

- i tassi massimi di variazione delle spese incluse nel patto di stabilità interno per gli Enti

territoriali;

- il livello del fabbisogno di spesa sanitaria riconosciuto.

Relativamente alle entrate la legge finanziaria disciplina:

- il secondo modulo della riforma fiscale su IRPEF ed IRAP;

- le compensazioni per la perdita di gettito della quota regionale dell’accisa sulla benzina;

- i vincoli sull’indebitamento

Patto di stabilità interno

Riguardo al patto di stabilità, la strategia di finanza pubblica delineata dal Governo nazionale si

basa sulla volontà di coniugare il rilancio dell’economia italiana con l’esigenza di rispettare i

1
Di seguito si farà riferimento al testo come approvato dalla Commissione Bilancio fino al 7 dicembre 2004.

2005 2006 2007 2008

Indebitamento netto (in % del PIL) -2,7 -2,0 -1,4 -0,9

Indebitamento strutturale (in % del PIL) -2,2 -1,7 -1,2 -0,8

Debito (in % del PIL) 104,1 101,9 99,2 98,0

Fonte: Relazione previsionale e programmatica 2005

TAV. 2 - QUADRO PROGRAMMATICO DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 2005-2008
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parametri di finanza pubblica di Maastricht. L’art. 6 richiede alle Regioni un indirizzo di rigore

finanziario e di controllo della spesa. Le spese regionali 2005, inclusive quest’anno per la prima

volta di quelle in conto capitale, non potranno crescere più del 4,8% rispetto al 2003. Per gli anni

2006 e 2007 il tetto di variazione è fissato nella misura massima del 2% rispetto all’anno

precedente.

Il complesso delle spese oggetto del Patto è calcolato, sia per la gestione di competenza che per

quella di cassa, quale somma tra le spese correnti e quelle in conto capitale al netto delle:

a) spese di personale, cui si applica la specifica disciplina di settore;

b) spese per la sanità;

c) spese derivanti dall’acquisizione di partecipazioni azionarie e di altre attività finanziarie, dai

conferimenti di capitale e dalle concessioni di crediti;

d) spese per trasferimenti destinati alle amministrazioni pubbliche;

e) spese connesse agli interventi a favore dei minori soggetti a provvedimenti dell’autorità

giudiziaria minorile;

f) spese per calamità naturali per le quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza.

Limitatamente all’anno 2005 il complesso delle spese è calcolato anche al netto delle spese in

conto capitale cofinanziate dai fondi europei.

I limiti di spesa stabiliti possono essere superati solo per spese di investimento e nei limiti dei

proventi derivanti da alienazione di beni immobili, mobili, nonchè delle erogazioni a titolo gratuito e

liberalità. Le regioni possono destinare le nuove entrate alla copertura degli eventuali disavanzi di

gestione accertati nel settore sanitario.

Il mancato conseguimento degli obiettivi del Patto influirà dal 2006 anche sul livello di

indebitamento in quanto, come verrà illustrato in seguito, gli enti che non rispettano gli obiettivi non

potranno accedere al mercato creditizio.

Inoltre la politica di sviluppo regionale dovrà essere realizzata recuperando ancor di più, in modo

virtuoso, margini dalla parte corrente del bilancio per destinarli alle spese di investimento. E’ infatti

pienamente operativo a partire dal 2005, dopo la deroga prevista per il 20042, il divieto del ricorso

all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti a favore dei soggetti esterni alla pubblica

amministrazione, introdotto dall’art. 3, comma 18 della L. 350/2003 (Legge Finanziaria dello Stato

2004).

Il livello della spesa del Servizio sanitario regionale

Riguardo agli interventi nel settore sanitario (art. 25), il livello complessivo della spesa del Servizio

sanitario nazionale a cui concorre lo Stato è determinato per il complesso delel Regioni in 88.250

milioni di euro per l’anno 2005, 90.014 per il 2006, 91.813 per il 2007. La crescita rispetto all’anno

precedente è dell’8,6% nel 2005 e del 2% nel 2006 e nel 2007.

2
Art. 3 comma 21 bis L.350/2003, come introdotto dall’art.3, D.L. 12 luglio 2004, n. 168, convertito in L. 191/2004.

Per la Regione Veneto il finanziamento assicurato è stimabile per il 2005 in 6.613 milioni. Tuttavia,

in attesa della proposta CIPE di riparto, lo stanziamento di bilancio, in linea con una crescita

prudenziale del 3,6%, è previsto in 6.352 milioni.

L’accesso al finanziamento integrativo è condizionato dal conseguimento degli adempimenti già

vigenti in materia di equilibrio delle gestioni e copertura dei disavanzi e dal rispetto di ulteriori

norme di monitoraggio e controllo.

Gli effetti della riforma fiscale sulla finanza regionale

Il Governo ha presentato, sotto forma di emendamento alla Legge Finanziaria per il 2005, il

secondo modulo del progetto di riforma fiscale.

I provvedimenti, aventi ad oggetto l’imposta sul reddito delle persone fisiche e l’IRAP, avranno,

direttamente o indirettamente, delle ripercussioni sulla finanza regionale.

Con riferimento all’imposta sul reddito delle persone fisiche, l’ipotesi in esame prevede:

a) la rimodulazione, in diminuzione, delle aliquote erariali;

b) la trasformazione delle detrazioni per carichi familiari in deduzioni;

c) l’introduzione di una deduzione per gli addetti ai soggetti non autosufficienti.

Tale ipotesi produrrebbe un minor gettito IRPEF, rispetto alla normativa vigente, pari a 4.136

milioni di euro nel 2005, 6.367 milioni nel 2006 e 5.829 milioni nel 2007.

Con riferimento all’addizionale regionale all’IRPEF, si rileva come il provvedimento nazionale

comporti un erosione della base imponibile.

Se da un lato infatti la rimodulazione delle aliquote erariali non determina ricadute per

l’addizionale regionale, dall’altro il nuovo regime di deduzioni, pur non rilevando come regola

generale ai fini della determinazione dell’imponibile regionale, può in alcuni casi comportare

l’abbattimento complessivo del reddito e conseguentemente il fatto che l’addizionale regionale non

sia più dovuta.

Sulla base dei dati forniti nella Relazione tecnica, il minor gettito dell’addizionale regionale per il

complesso delle Regioni risulta pari, per gli anni 2006 e 2007, a 28 milioni di euro.

Per il Veneto, la perdita di gettito è valutabile in circa 3 milioni di euro.

Con riferimento all’IRAP, l’ipotesi in esame prevede, ai fini della determinazione della base

imponibile IRAP, la possibilità di portare in deduzione il costo del lavoro sostenuto dalle imprese

per tutto il personale addetto alla ricerca.

In base alle stime contenute nella Relazione Tecnica, la perdita di gettito per il complesso delle

Regioni nel 2005, in termini di competenza, ammonta a 98 milioni di euro.

Per il Veneto, la perdita di gettito è valutabile in circa 5 milioni di euro.

La manovra prevede anche, per le imprese che incrementano il numero di lavoratori dipendenti

assunti con contratto a tempo indeterminato nel corso del triennio 2005-2007, rispetto al numero di

lavoratori mediamente occupati nel corso del periodo di imposta al 31 dicembre 2004, una
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Con riferimento all’addizionale regionale all’IRPEF, si rileva come il provvedimento nazionale

comporti un erosione della base imponibile.

Se da un lato infatti la rimodulazione delle aliquote erariali non determina ricadute per

l’addizionale regionale, dall’altro il nuovo regime di deduzioni, pur non rilevando come regola

generale ai fini della determinazione dell’imponibile regionale, può in alcuni casi comportare

l’abbattimento complessivo del reddito e conseguentemente il fatto che l’addizionale regionale non

sia più dovuta.

Sulla base dei dati forniti nella Relazione tecnica, il minor gettito dell’addizionale regionale per il

complesso delle Regioni risulta pari, per gli anni 2006 e 2007, a 28 milioni di euro.

Per il Veneto, la perdita di gettito è valutabile in circa 3 milioni di euro.

Con riferimento all’IRAP, l’ipotesi in esame prevede, ai fini della determinazione della base

imponibile IRAP, la possibilità di portare in deduzione il costo del lavoro sostenuto dalle imprese

per tutto il personale addetto alla ricerca.

In base alle stime contenute nella Relazione Tecnica, la perdita di gettito per il complesso delle

Regioni nel 2005, in termini di competenza, ammonta a 98 milioni di euro.

Per il Veneto, la perdita di gettito è valutabile in circa 5 milioni di euro.

La manovra prevede anche, per le imprese che incrementano il numero di lavoratori dipendenti

assunti con contratto a tempo indeterminato nel corso del triennio 2005-2007, rispetto al numero di

lavoratori mediamente occupati nel corso del periodo di imposta al 31 dicembre 2004, una
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deduzione del costo del lavoro per un importo annuale non superiore a 20.000 euro per ogni nuovo

dipendente assunto.

Le minori entrate che la Regione realizzerà per effetti di queste misure dovranno essere

compensate o mediante la proroga del Fondo di Garanzia di cui all’art. 13 del D.lgs. 56/20003 o

mediante trasferimenti statali specifici.

Perdite di gettito relative alla quota regionale dell’accisa sulla benzina

La Finanziaria statale stabilisce l’importo totale della compensazione relativa alle minori entrate

della quota regionale dell’accisa sulla benzina4 (art. 9, c. 1). Per il 2005 essa ammonta a euro

342,583 milioni ed è da ripartire tra le Regioni entro il 30 aprile 2005 con Decreto del Ministro

dell’Economia e delle Finanze sentita la Conferenza Stato, Regioni e Province autonome. Inoltre la

stessa somma, a partire dal 2005, concorre alla determinazione dell’aliquota della

compartecipazione all’IVA prevista dal comma 4 dell’articolo 1 del D.Lgs. n. 56 del 2000, a partire

dalla determinazione dell’aliquota definitiva per l’anno 2005.

Lo stesso articolo (c.5) autorizza le compensazioni interregionali degli importi a credito e a debito

di ciascuna regione, connessi alle perdite di entrata realizzate nel triennio 1998-2000.

3
In base alla normativa vigente il Fondo di Garanzia cesserà di operare al 31/12/2004. Le Regioni, in sede di emendamento alla Legge

Finanziaria 2005 hanno richiesto la proroga del Fondo fino alla definitiva determinazione dell’aliquota di compartecipazione regionale
all’Iva di cui all’art. 5 del D.lgs. 56/2000.
4

Ai sensi dell’art. 17, c.22 della legge 27 dicembre 1997, n.449, la perdita di entrata realizzata dalle RSO in ogni anno a partire dal
1998 rispetto ai dati di consuntivo 1997, a seguito della riduzione dell’accisa sulla benzina da lire 350 a lire 242 al litro non compensata
dal maggiore gettito della tassa automobilistica, è assunta a carico del bilancio dello Stato.





Nuove norme sull’indebitamento

Il disegno di legge della finanziaria 2005 affronta in più punti il tema dell’indebitamento regionale.

La prima novità si riscontra nell’articolo 6 (“Patto di stabilità interno per gli enti territoriali”): esso

prevede, a decorrere dall’anno 2006, per gli enti territoriali di cui al comma 1 (tra cui sono

comprese le Regioni), in caso di contrazione di mutui o emissione di prestiti obbligazionari con

controparte istituti creditizi o finanziari, l’obbligo da parte dell’ente di fornire un’attestazione che

certifichi il conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno per l’anno precedente;

l’assenza di tale attestazione vincola l’intermediario a non dare corso all’operazione (comma 15).

L’articolo 11 invece affronta il tema della rinegoziazione di mutui con oneri totalmente o

parzialmente a carico dello Stato, con fini di riduzione degli oneri complessivi che gravano sul

bilancio pubblico. In tale articolo è previsto per alcuni enti territoriali, tra cui le Regioni, l’obbligo,

ove consentito dal contratto, di rinegoziare detti mutui, anche con istituti diversi, o convertirli in

obbligazioni di nuova emissione nel caso in cui da tali operazioni possa derivare una diminuzione

del valore finanziario delle passività totali, tenendo conto anche delle commissioni dovute. In

particolare è previsto che in caso di mutui a tasso fisso, l’ente debba monitorare il tasso swap di

mercato con scadenza pari alla vita media residua del debito ed attivarsi in caso questo risulti

(milioni di euro)

TASSA
AUTOMOBILISTICA

QUOTA
REGIONALE

DELL'ACCISA
BENZINA

TOTALE
Differenze

rispetto al 1997

Importo
compensato da

Stato

Importo non
compensato da

Stato

1997 366,2 370,9 737,1

1998 419,1 271,1 690,2 -46,9 46,9 0

1999 414,5 273,3 687,7 -49,4 46,9 -2,4

2000 410,7 246,1 656,8 -80,3 46,9 -33,3

2001 443,4 236,1 679,5 -57,6 49,5 -8,1

2002 428,5 242,1 670,6 -66,5 65,7 -0,7

2003 440,6 220,8 661,3 -75,8 54,3 -21,4

2004 54,3

2005 e successivi 54,3

1998-2000 2001 2002 2003

-35,8 -8,1 -0,7 -21,4

27,7

-8,1 -8,1 -0,7 -21,4

REGIONE VENETO-SITUAZIONE COMPENSAZIONE MINORI INTROITI ACCISA BENZINA

Differenze rimaste a carico Regione

Perdite rimaste a carico della Regione Veneto (milioni di euro)

anno

Differenze dopo compensazioni Stato

Compensazione interregionale
(articolo 9 c.5 ddl finanziaria)



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 1-3-2005 - N. 24 37

deduzione del costo del lavoro per un importo annuale non superiore a 20.000 euro per ogni nuovo

dipendente assunto.

Le minori entrate che la Regione realizzerà per effetti di queste misure dovranno essere

compensate o mediante la proroga del Fondo di Garanzia di cui all’art. 13 del D.lgs. 56/20003 o

mediante trasferimenti statali specifici.

Perdite di gettito relative alla quota regionale dell’accisa sulla benzina

La Finanziaria statale stabilisce l’importo totale della compensazione relativa alle minori entrate

della quota regionale dell’accisa sulla benzina4 (art. 9, c. 1). Per il 2005 essa ammonta a euro

342,583 milioni ed è da ripartire tra le Regioni entro il 30 aprile 2005 con Decreto del Ministro

dell’Economia e delle Finanze sentita la Conferenza Stato, Regioni e Province autonome. Inoltre la

stessa somma, a partire dal 2005, concorre alla determinazione dell’aliquota della

compartecipazione all’IVA prevista dal comma 4 dell’articolo 1 del D.Lgs. n. 56 del 2000, a partire

dalla determinazione dell’aliquota definitiva per l’anno 2005.

Lo stesso articolo (c.5) autorizza le compensazioni interregionali degli importi a credito e a debito

di ciascuna regione, connessi alle perdite di entrata realizzate nel triennio 1998-2000.

3
In base alla normativa vigente il Fondo di Garanzia cesserà di operare al 31/12/2004. Le Regioni, in sede di emendamento alla Legge

Finanziaria 2005 hanno richiesto la proroga del Fondo fino alla definitiva determinazione dell’aliquota di compartecipazione regionale
all’Iva di cui all’art. 5 del D.lgs. 56/2000.
4

Ai sensi dell’art. 17, c.22 della legge 27 dicembre 1997, n.449, la perdita di entrata realizzata dalle RSO in ogni anno a partire dal
1998 rispetto ai dati di consuntivo 1997, a seguito della riduzione dell’accisa sulla benzina da lire 350 a lire 242 al litro non compensata
dal maggiore gettito della tassa automobilistica, è assunta a carico del bilancio dello Stato.





Nuove norme sull’indebitamento

Il disegno di legge della finanziaria 2005 affronta in più punti il tema dell’indebitamento regionale.

La prima novità si riscontra nell’articolo 6 (“Patto di stabilità interno per gli enti territoriali”): esso

prevede, a decorrere dall’anno 2006, per gli enti territoriali di cui al comma 1 (tra cui sono

comprese le Regioni), in caso di contrazione di mutui o emissione di prestiti obbligazionari con

controparte istituti creditizi o finanziari, l’obbligo da parte dell’ente di fornire un’attestazione che

certifichi il conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno per l’anno precedente;

l’assenza di tale attestazione vincola l’intermediario a non dare corso all’operazione (comma 15).

L’articolo 11 invece affronta il tema della rinegoziazione di mutui con oneri totalmente o

parzialmente a carico dello Stato, con fini di riduzione degli oneri complessivi che gravano sul

bilancio pubblico. In tale articolo è previsto per alcuni enti territoriali, tra cui le Regioni, l’obbligo,

ove consentito dal contratto, di rinegoziare detti mutui, anche con istituti diversi, o convertirli in

obbligazioni di nuova emissione nel caso in cui da tali operazioni possa derivare una diminuzione

del valore finanziario delle passività totali, tenendo conto anche delle commissioni dovute. In

particolare è previsto che in caso di mutui a tasso fisso, l’ente debba monitorare il tasso swap di

mercato con scadenza pari alla vita media residua del debito ed attivarsi in caso questo risulti

(milioni di euro)

TASSA
AUTOMOBILISTICA

QUOTA
REGIONALE

DELL'ACCISA
BENZINA

TOTALE
Differenze

rispetto al 1997

Importo
compensato da

Stato

Importo non
compensato da

Stato

1997 366,2 370,9 737,1

1998 419,1 271,1 690,2 -46,9 46,9 0

1999 414,5 273,3 687,7 -49,4 46,9 -2,4

2000 410,7 246,1 656,8 -80,3 46,9 -33,3

2001 443,4 236,1 679,5 -57,6 49,5 -8,1

2002 428,5 242,1 670,6 -66,5 65,7 -0,7

2003 440,6 220,8 661,3 -75,8 54,3 -21,4

2004 54,3

2005 e successivi 54,3

1998-2000 2001 2002 2003

-35,8 -8,1 -0,7 -21,4

27,7

-8,1 -8,1 -0,7 -21,4

REGIONE VENETO-SITUAZIONE COMPENSAZIONE MINORI INTROITI ACCISA BENZINA

Differenze rimaste a carico Regione

Perdite rimaste a carico della Regione Veneto (milioni di euro)

anno

Differenze dopo compensazioni Stato

Compensazione interregionale
(articolo 9 c.5 ddl finanziaria)
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inferiore al tasso contrattuale di almeno un punto percentuale (comma 1). In tal caso, gli

stanziamenti di bilancio previsti verranno proporzionalmente ridotti in base ai nuovi piani di

ammortamento (comma 2). Ai fini di tale procedura l’ente sarà tenuto a trasmettere

all’amministrazione statale di competenza la documentazione contrattuale, compresi i piani

finanziari, entro trenta giorni dal perfezionamento dell’operazione.

Il comma 4 infine prevede, in caso di nuove emissioni obbligazionarie con rimborso del capitale in

un’unica soluzione alla scadenza, l’obbligo di costituire un apposito fondo o di effettuare

un’operazione di swap per l’ammortamento (secondo il disposto dell’art. 2 D.M. 389/03).

L’articolo 12 infine prevede alcune disposizioni per il consolidamento di conti pubblici rilevanti ai fini

del rispetto dei criteri del Patto di stabilità e crescita, con riferimento alle nuove operazioni

finanziarie (comma 3): le rate di ammortamento relative a mutui contratti da Regioni e altri enti

pubblici, che risultino a intero carico dello Stato, devono essere corrisposte al soggetto

finanziatore direttamente dallo Stato (comma 1). Lo stesso vale se ad assumere l’obbligo di

corrispondere le rate è un’altra Amministrazione pubblica. In tal caso l’ente beneficiario iscrive il

ricavato del mutuo nelle entrate per trasferimenti in conto capitale con vincolo di destinazione agli

investimenti, mentre nei conti statali la somma ottenuta viene iscritta come un’accensione di

prestito, attivando contemporaneamente la voce relativa ai trasferimenti in conto capitale; la

comunicazione dell’avvenuta stipula dell’operazione di finanziamento all’Amministrazione tenuta al

pagamento spetta all’istituto finanziatore (comma 2).

Il superamento del sistema di tesoreria unica

Al fine di sperimentare gli effetti del superamento del sistema di tesoreria unica il Ministro

dell’economia e delle finanze, sentiti la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Ministro dell’interno e il Ministro dell’istruzione, dell’università

e della ricerca, individua con proprio decreto una Regione, tre Province, tre Comunità montane, sei

Comuni e tre Università nei quali durante l’anno 2005 i trasferimenti statali e le entrate proprie

affluiscono direttamente ai tesorieri degli enti.

4. Il processo di attuazione del federalismo fiscale

Il processo di decentramento dei poteri di spesa ha compiuto negli anni recenti importanti passi in

avanti. Tuttavia l’accrescimento delle competenze e delle responsabilità delle Regioni non si è

realizzato nel quadro di un compiuto federalismo fiscale. Affinché l’organizzazione federalista

possa esplicare pienamente le sue potenzialità in termini di guadagni di efficienza, è fondamentale

in primo luogo che alle capacità di spesa assegnate alle regioni corrisponda analoga autonomia

nel reperimento dei mezzi finanziari necessari; in secondo luogo è indispensabile la costruzione di

in sistema stabile e condiviso di perequazione finanziaria interregionale.

Il federalismo fiscale dovrà realizzarsi con l’attuazione dell’art. 119 della Costituzione. Sul piano dei

principi, la scelta costituzionale è netta. Sul piano invece degli strumenti per realizzarli, il legislatore

costituzionale ha lasciato alle norme ordinarie il compito di applicarli.

La bozza di riforma elaborata dall’Alta commissione per il federalismo fiscale (si veda focus) si

pone l’obiettivo di accrescere il grado di autonomia tributaria delle Regioni, e contestualmente di

garantire ad esse una dotazione di risorse proprie congrua per l’esercizio delle materie devolute

dal nuovo titolo V della Costituzione e suscettibile di una dinamica tale da adeguare il gettito alle

normali espansioni dei fabbisogni di spesa (in particolare di quella sanitaria).
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inferiore al tasso contrattuale di almeno un punto percentuale (comma 1). In tal caso, gli

stanziamenti di bilancio previsti verranno proporzionalmente ridotti in base ai nuovi piani di

ammortamento (comma 2). Ai fini di tale procedura l’ente sarà tenuto a trasmettere

all’amministrazione statale di competenza la documentazione contrattuale, compresi i piani

finanziari, entro trenta giorni dal perfezionamento dell’operazione.

Il comma 4 infine prevede, in caso di nuove emissioni obbligazionarie con rimborso del capitale in

un’unica soluzione alla scadenza, l’obbligo di costituire un apposito fondo o di effettuare

un’operazione di swap per l’ammortamento (secondo il disposto dell’art. 2 D.M. 389/03).

L’articolo 12 infine prevede alcune disposizioni per il consolidamento di conti pubblici rilevanti ai fini

del rispetto dei criteri del Patto di stabilità e crescita, con riferimento alle nuove operazioni

finanziarie (comma 3): le rate di ammortamento relative a mutui contratti da Regioni e altri enti

pubblici, che risultino a intero carico dello Stato, devono essere corrisposte al soggetto

finanziatore direttamente dallo Stato (comma 1). Lo stesso vale se ad assumere l’obbligo di

corrispondere le rate è un’altra Amministrazione pubblica. In tal caso l’ente beneficiario iscrive il

ricavato del mutuo nelle entrate per trasferimenti in conto capitale con vincolo di destinazione agli

investimenti, mentre nei conti statali la somma ottenuta viene iscritta come un’accensione di

prestito, attivando contemporaneamente la voce relativa ai trasferimenti in conto capitale; la

comunicazione dell’avvenuta stipula dell’operazione di finanziamento all’Amministrazione tenuta al

pagamento spetta all’istituto finanziatore (comma 2).

Il superamento del sistema di tesoreria unica

Al fine di sperimentare gli effetti del superamento del sistema di tesoreria unica il Ministro

dell’economia e delle finanze, sentiti la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il Ministro dell’interno e il Ministro dell’istruzione, dell’università

e della ricerca, individua con proprio decreto una Regione, tre Province, tre Comunità montane, sei

Comuni e tre Università nei quali durante l’anno 2005 i trasferimenti statali e le entrate proprie

affluiscono direttamente ai tesorieri degli enti.

4. Il processo di attuazione del federalismo fiscale

Il processo di decentramento dei poteri di spesa ha compiuto negli anni recenti importanti passi in

avanti. Tuttavia l’accrescimento delle competenze e delle responsabilità delle Regioni non si è

realizzato nel quadro di un compiuto federalismo fiscale. Affinché l’organizzazione federalista

possa esplicare pienamente le sue potenzialità in termini di guadagni di efficienza, è fondamentale

in primo luogo che alle capacità di spesa assegnate alle regioni corrisponda analoga autonomia

nel reperimento dei mezzi finanziari necessari; in secondo luogo è indispensabile la costruzione di

in sistema stabile e condiviso di perequazione finanziaria interregionale.

Il federalismo fiscale dovrà realizzarsi con l’attuazione dell’art. 119 della Costituzione. Sul piano dei

principi, la scelta costituzionale è netta. Sul piano invece degli strumenti per realizzarli, il legislatore

costituzionale ha lasciato alle norme ordinarie il compito di applicarli.

La bozza di riforma elaborata dall’Alta commissione per il federalismo fiscale (si veda focus) si

pone l’obiettivo di accrescere il grado di autonomia tributaria delle Regioni, e contestualmente di

garantire ad esse una dotazione di risorse proprie congrua per l’esercizio delle materie devolute

dal nuovo titolo V della Costituzione e suscettibile di una dinamica tale da adeguare il gettito alle

normali espansioni dei fabbisogni di spesa (in particolare di quella sanitaria).
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L'IMPATTO DELLA RIFORMA DELL'ALTA
COMMISSIONE SUL FEDERALISMO PER LA REGIONE
VENETO

2004 vigente
(milioni di

euro)
Comp. %

2004 proposte
Alta comm.

(milioni di euro)
Comp. %

Imposta regionale sulle attività produttive (1) 2.964,1 44,2% 1.482,1 19,2%
Compartecipazione regionale al gettito dell'IVA 3.599,0 53,6% 5.320,6 69,0%
- di cui attribuita come concorso alla solidarietà

interregionale
-1.099,4 -16,4% -1.622,8 -21,0%

Compartecipazione regionale al gettito dell'IVA (al netto
della perequazione)

2.499,6 37,3% 3.697,8 48,0%

Tassa automobilistica regionale 498,3 7,4%
Addizionale/sovraimposta regionale all'imposta sul reddito
delle persone fisiche (1) 445,6 6,6% 457,0 5,9%

Quota regionale dell'accisa sulla benzina per autotrazione 226,7 3,4%
Addizionale regionale all'imposta di consumo sul gas
metano 39,2 0,6% 39,2 0,5%
Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 16,7 0,2% 16,7 0,2%
Tassa regionale per il diritto allo studio universitario 10,2 0,2% 10,2 0,1%
Tasse sulle concessioni regionali in materia venatoria 4,5 0,1% 4,5 0,1%
Tasse sulle concessioni regionali in materia di pesca 2,0 0,0% 2,0 0,0%
Tasse sulle concessioni regionali 1,5 0,0% 1,5 0,0%
Tasse di abilitazione all'esercizio professionale 0,3 0,0% 0,3 0,0%
Imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del
demanio e del patrimonio indisponibile 0,1 0,0% 0,1 0,0%
Imposta di bollo 325,4 4,2%
Ritenute sulle assicurazioni ramo vita 32,1 0,4%
Imposta sulle assicurazioni 230,4 3,0%
Imposta sui tabacchi 578,2 7,5%
Imposte sui giochi 685,8 8,9%
Imposta sugli spiriti 37,2 0,5%
Imposta sugli intrattenimenti 44,2 0,6%
Tasse sulle concessioni 67,2 0,9%
Totale entrate tributarie 6.708,7 100,0% 7.711,8 100,0%

Fonte: Regione Veneto, "Bilancio di previsione 2004" e nostre elaborazioni su fonti varie.
Previsioni di competenza.

(1) Al netto del gettito delle manovre fiscali. 

E’ innegabile che il ritardo nell’attuazione del federalismo fiscale sia da ascrivere anche

all’oggettiva problematicità di realizzare un assetto ordinato di relazioni finanziarie intergovernative

in un Paese come l’Italia caratterizzato da profonde disparità territoriali.

Un tentativo di superare queste difficoltà è stato avviato con il D.lgs. 18 febbraio 2000, n. 56. Il suo

obiettivo era di realizzare una distribuzione regionale delle risorse fondata su criteri più razionali di

quello della spesa storicamente realizzata nel passato, con l’introduzione di incentivi per le Regioni

alla tenuta di comportamenti virtuosi sul fronte del prelievo e su quello della spesa.

Il nuovo modello di perequazione ha condotto per la prima volta nell’anno 2002, rispetto alla

situazione pre-riforma, ad una redistribuzione delle risorse. La direzione degli effetti redistributivi

era nota sin dall’emanazione della riforma. Tuttavia, le Regioni che “perdono” da questa nuova

ripartizione delle risorse, con ricorso anche alla Consulta ed al TAR, hanno chiesto la sospensione

o la correzione dei nuovi criteri previsti dal D.Lgs. 56/2000, dichiarando l’insostenibilità delle minori

entrate per i propri equilibri di bilancio e la non copertura dei livelli essenziali di assistenza

sanitaria. Indubbiamente il sistema di perequazione e la solidarietà interregionale vanno indirizzati

verso esiti più condivisi, con la consapevolezza però che la redistribuzione delle risorse non deve

compensare le inefficienze regionali o il deliberato limitato ricorso allo sforzo fiscale.

DPCM IVA 2002: L'IVA ATTRIBUITA, I TRASFERIMENTI PEREQUATIVI E LE DIFFERENZE OGGETTO DI CONTENZIOSO
Milioni di euro

RIPARTIZIONE IVA
NOZIONALE 2002 IN
BASE AI CONSUMI
DELLE FAMIGLIE

TRASFERIMENTI
PEREQUATIVI

IVA NETTA
ATTRIBUITA

RIPARTIZIONE IVA
2002 IN BASE A

PEREQUAZIONE
STORICA (100%)

DIFFERENZA TRA IVA
NETTA ATTRIBUITA E

RIPARTIZIONE IN BASE A
SPESA STORICA

Piemonte 2.906 -476 2.430 2.427 3,2
Lombardia 6.585 -3.850 2.735 2.687 47,8
Veneto 3.118 -857 2.261 2.247 14,2
Liguria 1.179 205 1.384 1.380 4,1
Emilia Romagna 2.994 -838 2.156 2.140 15,5
Toscana 2.428 -71 2.357 2.346 10,8
Marche 928 61 988 986 2,7
Umbria 503 192 696 696 -0,6
Lazio 3.503 -882 2.621 2.630 -9,4
Abruzzo 693 412 1.105 1.111 -5,5
Molise 162 183 346 349 -3,3
Campania 2.622 2.568 5.190 5.215 -24,9
Basilicata 265 348 613 619 -6,0
Puglia 1.937 1.870 3.807 3.837 -30,1
Calabria 966 1.135 2.102 2.120 -18,5
TOTALE 30.790 - 30.790 30.790 -
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L'IMPATTO DELLA RIFORMA DELL'ALTA
COMMISSIONE SUL FEDERALISMO PER LA REGIONE
VENETO

2004 vigente
(milioni di

euro)
Comp. %

2004 proposte
Alta comm.

(milioni di euro)
Comp. %

Imposta regionale sulle attività produttive (1) 2.964,1 44,2% 1.482,1 19,2%
Compartecipazione regionale al gettito dell'IVA 3.599,0 53,6% 5.320,6 69,0%
- di cui attribuita come concorso alla solidarietà

interregionale
-1.099,4 -16,4% -1.622,8 -21,0%

Compartecipazione regionale al gettito dell'IVA (al netto
della perequazione)

2.499,6 37,3% 3.697,8 48,0%

Tassa automobilistica regionale 498,3 7,4%
Addizionale/sovraimposta regionale all'imposta sul reddito
delle persone fisiche (1) 445,6 6,6% 457,0 5,9%

Quota regionale dell'accisa sulla benzina per autotrazione 226,7 3,4%
Addizionale regionale all'imposta di consumo sul gas
metano 39,2 0,6% 39,2 0,5%
Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 16,7 0,2% 16,7 0,2%
Tassa regionale per il diritto allo studio universitario 10,2 0,2% 10,2 0,1%
Tasse sulle concessioni regionali in materia venatoria 4,5 0,1% 4,5 0,1%
Tasse sulle concessioni regionali in materia di pesca 2,0 0,0% 2,0 0,0%
Tasse sulle concessioni regionali 1,5 0,0% 1,5 0,0%
Tasse di abilitazione all'esercizio professionale 0,3 0,0% 0,3 0,0%
Imposta regionale sulle concessioni statali dei beni del
demanio e del patrimonio indisponibile 0,1 0,0% 0,1 0,0%
Imposta di bollo 325,4 4,2%
Ritenute sulle assicurazioni ramo vita 32,1 0,4%
Imposta sulle assicurazioni 230,4 3,0%
Imposta sui tabacchi 578,2 7,5%
Imposte sui giochi 685,8 8,9%
Imposta sugli spiriti 37,2 0,5%
Imposta sugli intrattenimenti 44,2 0,6%
Tasse sulle concessioni 67,2 0,9%
Totale entrate tributarie 6.708,7 100,0% 7.711,8 100,0%

Fonte: Regione Veneto, "Bilancio di previsione 2004" e nostre elaborazioni su fonti varie.
Previsioni di competenza.

(1) Al netto del gettito delle manovre fiscali. 

E’ innegabile che il ritardo nell’attuazione del federalismo fiscale sia da ascrivere anche

all’oggettiva problematicità di realizzare un assetto ordinato di relazioni finanziarie intergovernative

in un Paese come l’Italia caratterizzato da profonde disparità territoriali.

Un tentativo di superare queste difficoltà è stato avviato con il D.lgs. 18 febbraio 2000, n. 56. Il suo

obiettivo era di realizzare una distribuzione regionale delle risorse fondata su criteri più razionali di

quello della spesa storicamente realizzata nel passato, con l’introduzione di incentivi per le Regioni

alla tenuta di comportamenti virtuosi sul fronte del prelievo e su quello della spesa.

Il nuovo modello di perequazione ha condotto per la prima volta nell’anno 2002, rispetto alla

situazione pre-riforma, ad una redistribuzione delle risorse. La direzione degli effetti redistributivi

era nota sin dall’emanazione della riforma. Tuttavia, le Regioni che “perdono” da questa nuova

ripartizione delle risorse, con ricorso anche alla Consulta ed al TAR, hanno chiesto la sospensione

o la correzione dei nuovi criteri previsti dal D.Lgs. 56/2000, dichiarando l’insostenibilità delle minori

entrate per i propri equilibri di bilancio e la non copertura dei livelli essenziali di assistenza

sanitaria. Indubbiamente il sistema di perequazione e la solidarietà interregionale vanno indirizzati

verso esiti più condivisi, con la consapevolezza però che la redistribuzione delle risorse non deve

compensare le inefficienze regionali o il deliberato limitato ricorso allo sforzo fiscale.

DPCM IVA 2002: L'IVA ATTRIBUITA, I TRASFERIMENTI PEREQUATIVI E LE DIFFERENZE OGGETTO DI CONTENZIOSO
Milioni di euro

RIPARTIZIONE IVA
NOZIONALE 2002 IN
BASE AI CONSUMI
DELLE FAMIGLIE

TRASFERIMENTI
PEREQUATIVI

IVA NETTA
ATTRIBUITA

RIPARTIZIONE IVA
2002 IN BASE A

PEREQUAZIONE
STORICA (100%)

DIFFERENZA TRA IVA
NETTA ATTRIBUITA E

RIPARTIZIONE IN BASE A
SPESA STORICA

Piemonte 2.906 -476 2.430 2.427 3,2
Lombardia 6.585 -3.850 2.735 2.687 47,8
Veneto 3.118 -857 2.261 2.247 14,2
Liguria 1.179 205 1.384 1.380 4,1
Emilia Romagna 2.994 -838 2.156 2.140 15,5
Toscana 2.428 -71 2.357 2.346 10,8
Marche 928 61 988 986 2,7
Umbria 503 192 696 696 -0,6
Lazio 3.503 -882 2.621 2.630 -9,4
Abruzzo 693 412 1.105 1.111 -5,5
Molise 162 183 346 349 -3,3
Campania 2.622 2.568 5.190 5.215 -24,9
Basilicata 265 348 613 619 -6,0
Puglia 1.937 1.870 3.807 3.837 -30,1
Calabria 966 1.135 2.102 2.120 -18,5
TOTALE 30.790 - 30.790 30.790 -
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5. La manovra tributaria per l’anno 2005

Gli obiettivi della manovra

La manovra tributaria, approvata con L.R. 29/2004, è parte integrante della manovra di bilancio per

il 2005. Con essa sono perseguiti i seguenti obiettivi:

- completare il processo di risanamento economico delle gestioni sanitarie, nel rispetto degli

obblighi previsti dall’Accordo Stato-Regioni e Province autonome dell’ 8 agosto 2001. Tale

accordo condiziona l’erogazione dei finanziamenti integrativi statali in materia sanitaria

all’osservanza di una serie di adempimenti, tra i quali il mantenimento, da parte delle Regioni,

della stabilità e dell’equilibrio della gestione del settore. Le Regioni sono vincolate a coprire le

maggiori occorrenze di spesa sanitaria con l’introduzione di strumenti di controllo della

domanda, con la riduzione della spesa, o attraverso altri strumenti fiscali previsti dalla

normativa vigente, quali l’applicazione di un’addizionale regionale all’IRPEF.

- proseguire il processo di riduzione della pressione fiscale, intrapreso con la manovra tributaria

2003;

- non far gravare la manovra su alcune categorie meritevoli di tutela;

- rivitalizzare il tessuto economico della regione, attraverso la riproposizione delle agevolazioni

IRAP per le nuove imprese giovanili e femminili e le nuove cooperative sociali.









 Elaborazioni SAPER Regione Veneto

LA PRESSIONE FISCALE DELL'ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF
(Incidenza del gettito imputabile alla manovra regionale sul PIL nominale del Veneto)

0,179%

0,143% 0,130%

0,091%

0,000%

0,210%

2002 2003 2004 2005

L’articolazione della manovra

I tributi interessati dalla manovra sono l’addizionale regionale IRPEF e l’IRAP.

Con riferimento all’addizionale regionale IRPEF, l’innalzamento della “no tax area” ai contribuenti

con reddito imponibile fino a euro 29.000,00 ha comportato l’esclusione dalla manovra per oltre un

milione di cittadini veneti assoggettati alla manovra 2004.

Per i contribuenti con reddito imponibile superiore ad euro 29.000, l’aliquota dell’addizionale è

fissata nella misura dell’1,4% sull’intero reddito imponibile.

Al fine di assicurare maggiore equità al prelievo fiscale, è stato introdotto un correttivo mirante ad

evitare che i contribuenti con reddito imponibile ai fini dell’addizionale IRPEF compreso tra

29.001,00 euro e 29.147,00 euro si ritrovino, a seguito del prelievo dell’addizionale regionale

IRPEF, “più poveri” dei contribuenti con reddito imponibile non superiore ad euro 29.000,00.

Viene confermata l’esenzione dalla manovra sull’addizionale IRPEF per i portatori di handicap e

per i soggetti aventi fiscalmente a carico un portatore di handicap con un reddito imponibile non

superiore a euro 32.600,00.

Con riferimento all’IRAP, viene confermata a decorrere dal 2005 l’aliquota maggiorata, pari al

5,25%, per i contribuenti dei settori “banche, altri enti e società finanziarie” e “imprese di

assicurazione”, già fissata in tale misura per il 2004.

Sono prorogate anche per l’anno 2005 le agevolazioni sull’IRAP per le imprese giovanili, le

imprese femminili e per tutte le cooperative sociali che verranno costituite nel 2005, ad esclusione

di quelle derivanti da operazioni di trasformazione o di fusione sociale. Tale agevolazione consiste

nella fissazione dell’aliquota IRAP al 3,25% per gli anni 2005, 2006 e 2007, con un abbattimento

dell’aliquota dell’1% rispetto a quella ordinaria.

Elaborazioni SAPER Regione Veneto

NUMERO DI CONTRIBUENTI ASSOGGETTATI ALL'ADDIZIONALE
REGIONALE IRPEF

2.484.572

432.038

1.488.182

1.860.586

-

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

3.000.000

2002 2003 2004 2005
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5. La manovra tributaria per l’anno 2005

Gli obiettivi della manovra

La manovra tributaria, approvata con L.R. 29/2004, è parte integrante della manovra di bilancio per

il 2005. Con essa sono perseguiti i seguenti obiettivi:

- completare il processo di risanamento economico delle gestioni sanitarie, nel rispetto degli

obblighi previsti dall’Accordo Stato-Regioni e Province autonome dell’ 8 agosto 2001. Tale

accordo condiziona l’erogazione dei finanziamenti integrativi statali in materia sanitaria

all’osservanza di una serie di adempimenti, tra i quali il mantenimento, da parte delle Regioni,

della stabilità e dell’equilibrio della gestione del settore. Le Regioni sono vincolate a coprire le

maggiori occorrenze di spesa sanitaria con l’introduzione di strumenti di controllo della

domanda, con la riduzione della spesa, o attraverso altri strumenti fiscali previsti dalla

normativa vigente, quali l’applicazione di un’addizionale regionale all’IRPEF.

- proseguire il processo di riduzione della pressione fiscale, intrapreso con la manovra tributaria

2003;

- non far gravare la manovra su alcune categorie meritevoli di tutela;

- rivitalizzare il tessuto economico della regione, attraverso la riproposizione delle agevolazioni

IRAP per le nuove imprese giovanili e femminili e le nuove cooperative sociali.









 Elaborazioni SAPER Regione Veneto

LA PRESSIONE FISCALE DELL'ADDIZIONALE REGIONALE ALL'IRPEF
(Incidenza del gettito imputabile alla manovra regionale sul PIL nominale del Veneto)

0,179%

0,143% 0,130%

0,091%

0,000%

0,210%

2002 2003 2004 2005

L’articolazione della manovra

I tributi interessati dalla manovra sono l’addizionale regionale IRPEF e l’IRAP.

Con riferimento all’addizionale regionale IRPEF, l’innalzamento della “no tax area” ai contribuenti

con reddito imponibile fino a euro 29.000,00 ha comportato l’esclusione dalla manovra per oltre un

milione di cittadini veneti assoggettati alla manovra 2004.

Per i contribuenti con reddito imponibile superiore ad euro 29.000, l’aliquota dell’addizionale è

fissata nella misura dell’1,4% sull’intero reddito imponibile.

Al fine di assicurare maggiore equità al prelievo fiscale, è stato introdotto un correttivo mirante ad

evitare che i contribuenti con reddito imponibile ai fini dell’addizionale IRPEF compreso tra

29.001,00 euro e 29.147,00 euro si ritrovino, a seguito del prelievo dell’addizionale regionale

IRPEF, “più poveri” dei contribuenti con reddito imponibile non superiore ad euro 29.000,00.

Viene confermata l’esenzione dalla manovra sull’addizionale IRPEF per i portatori di handicap e

per i soggetti aventi fiscalmente a carico un portatore di handicap con un reddito imponibile non

superiore a euro 32.600,00.

Con riferimento all’IRAP, viene confermata a decorrere dal 2005 l’aliquota maggiorata, pari al

5,25%, per i contribuenti dei settori “banche, altri enti e società finanziarie” e “imprese di

assicurazione”, già fissata in tale misura per il 2004.

Sono prorogate anche per l’anno 2005 le agevolazioni sull’IRAP per le imprese giovanili, le

imprese femminili e per tutte le cooperative sociali che verranno costituite nel 2005, ad esclusione

di quelle derivanti da operazioni di trasformazione o di fusione sociale. Tale agevolazione consiste

nella fissazione dell’aliquota IRAP al 3,25% per gli anni 2005, 2006 e 2007, con un abbattimento

dell’aliquota dell’1% rispetto a quella ordinaria.

Elaborazioni SAPER Regione Veneto

NUMERO DI CONTRIBUENTI ASSOGGETTATI ALL'ADDIZIONALE
REGIONALE IRPEF

2.484.572

432.038

1.488.182

1.860.586

-

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

3.000.000

2002 2003 2004 2005
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Viene prorogata al 2005 la medesima esenzione, prevista già nella L.R. 24 novembre 2003, n. 38,

a favore delle cooperative sociali che svolgono attività di produzione e lavoro, finalizzate

all’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate (cooperative sociali di cui all’articolo 2,

comma 1, lettera b), della L. R. 5 luglio 1994, n. 24). Contestualmente, viene introdotta per l’anno

2005 l’aliquota IRAP agevolata al 3,70 per cento per le cooperative sociali che svolgono attività

afferenti alla gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (cooperative sociali di cui all’articolo 2,

comma 1, lettera a), della L. R. 5 luglio 1994, n. 24).

Il gettito stimato della manovra

Il gettito netto stimato proveniente dalla manovra ammonta complessivamente a 157,3 milioni di

euro, di cui 115,3 milioni rinvenienti dalla manovra sull’addizionale regionale IRPEF e 42 milioni

dalla manovra IRAP.

Milioni di euro

Manovra 2004 Manovra 2005

159,9 115,3

44,5 42,0

204,4 157,3

CONFRONTO GETTITO MANOVRA 2004 E 2005

Elaborazioni SAPER Regione Veneto

Entrate

- Manovra netta IRPEF

- Manovra netta IRAP

Totale manovra

6. Le previsioni di entrata

Le entrate effettive previste dal bilancio 2005 ammontano a 10.882 milioni di euro.

Di queste solo una quota del 19 %, pari a 2.041 milioni di euro, è utilizzabile per la manovra

autonoma di bilancio. Rispetto all’anno precedente. esse risultano pressochè invariate.

Questo andamento è il risultato della combinazione di una crescita delle entrate libere ricorrenti e

di una diminuzione del ricorso all’indebitamento, dovuta quest’ultima anche all’intervenuta

riarticolazione delle fonti di finanziamento degli investimenti, in conseguenza del divieto, operante

dal 2005, di finanziare con prestiti gli investimenti dei soggetti diversi dalla Pubblica

Amministrazione.

Con riferimento alle entrate libere ricorrenti, pari a 1.514 milioni di euro, si segnala:

- la piena confluenza nella compartecipazione IVA liberamente destinabile, a decorrere dal

2005, delle risorse per l’attuazione del decentramento amministrativo, prima assicurate da

trasferimenti dal Bilancio dello Stato.

- l’accoglimento, nella Finanziaria Statale 2005, delle richieste regionali di attribuzione delle

risorse compensative sulle minori entrate dell’accisa sulla benzina di anni precedenti.

Tra le entrate vincolate, la quota maggiore riguarda il finanziamento del Servizio Sanitario

regionale per l’anno 2005, quantificato in 6.352 milioni di euro, che è alimentato da IRAP,

addizionale regionale IRPEF (quote base) e dalla compartecipazione regionale all’IVA attribuita per

effetto del D.lgs. 56/2000.

Le previsioni sulle entrate tributarie

Tra le entrate tributarie libere, le voci principali riguardano:

• tassa automobilistica regionale (500 milioni di euro), con un incremento del gettito dello 0,3%

rispetto al 2004. Le previsioni sono calibrate sulla base dell’andamento delle riscossioni della

tassa auto nei primi mesi del 2004, che presentano dimensioni lievemente superiori a quelle

dell’analogo periodo del 2002 e 2003, anche in relazione ad azioni di recupero dell’evasione;

• compartecipazione regionale al gettito dell'accisa sulla benzina (218 milioni di euro), con un

calo del 2,9% rispetto al 2004. Il calo strutturale dell’accisa sulla benzina è determinato dalla

progressiva diminuzione del parco veicolare alimentato a benzina, conseguente al numero

sempre maggiore di auto alimentate a benzina diesel presenti sul mercato;

• addizionale regionale all'imposta sul consumo di gas metano e imposta sostitutiva sulle utenze

esenti (45 milioni di euro). L’incremento rispetto al previsionale 2004 è da ascrivere alla

prospettiva di un gettito 2005 che, in base alle stime effettuate, dovrebbe beneficiare di un

consistente saldo relativo all’anno precedente;
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Viene prorogata al 2005 la medesima esenzione, prevista già nella L.R. 24 novembre 2003, n. 38,

a favore delle cooperative sociali che svolgono attività di produzione e lavoro, finalizzate

all’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate (cooperative sociali di cui all’articolo 2,

comma 1, lettera b), della L. R. 5 luglio 1994, n. 24). Contestualmente, viene introdotta per l’anno

2005 l’aliquota IRAP agevolata al 3,70 per cento per le cooperative sociali che svolgono attività

afferenti alla gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (cooperative sociali di cui all’articolo 2,

comma 1, lettera a), della L. R. 5 luglio 1994, n. 24).

Il gettito stimato della manovra

Il gettito netto stimato proveniente dalla manovra ammonta complessivamente a 157,3 milioni di

euro, di cui 115,3 milioni rinvenienti dalla manovra sull’addizionale regionale IRPEF e 42 milioni

dalla manovra IRAP.

Milioni di euro

Manovra 2004 Manovra 2005

159,9 115,3

44,5 42,0

204,4 157,3

CONFRONTO GETTITO MANOVRA 2004 E 2005

Elaborazioni SAPER Regione Veneto

Entrate

- Manovra netta IRPEF

- Manovra netta IRAP

Totale manovra

6. Le previsioni di entrata

Le entrate effettive previste dal bilancio 2005 ammontano a 10.882 milioni di euro.

Di queste solo una quota del 19 %, pari a 2.041 milioni di euro, è utilizzabile per la manovra

autonoma di bilancio. Rispetto all’anno precedente. esse risultano pressochè invariate.

Questo andamento è il risultato della combinazione di una crescita delle entrate libere ricorrenti e

di una diminuzione del ricorso all’indebitamento, dovuta quest’ultima anche all’intervenuta

riarticolazione delle fonti di finanziamento degli investimenti, in conseguenza del divieto, operante

dal 2005, di finanziare con prestiti gli investimenti dei soggetti diversi dalla Pubblica

Amministrazione.

Con riferimento alle entrate libere ricorrenti, pari a 1.514 milioni di euro, si segnala:

- la piena confluenza nella compartecipazione IVA liberamente destinabile, a decorrere dal

2005, delle risorse per l’attuazione del decentramento amministrativo, prima assicurate da

trasferimenti dal Bilancio dello Stato.

- l’accoglimento, nella Finanziaria Statale 2005, delle richieste regionali di attribuzione delle

risorse compensative sulle minori entrate dell’accisa sulla benzina di anni precedenti.

Tra le entrate vincolate, la quota maggiore riguarda il finanziamento del Servizio Sanitario

regionale per l’anno 2005, quantificato in 6.352 milioni di euro, che è alimentato da IRAP,

addizionale regionale IRPEF (quote base) e dalla compartecipazione regionale all’IVA attribuita per

effetto del D.lgs. 56/2000.

Le previsioni sulle entrate tributarie

Tra le entrate tributarie libere, le voci principali riguardano:

• tassa automobilistica regionale (500 milioni di euro), con un incremento del gettito dello 0,3%

rispetto al 2004. Le previsioni sono calibrate sulla base dell’andamento delle riscossioni della

tassa auto nei primi mesi del 2004, che presentano dimensioni lievemente superiori a quelle

dell’analogo periodo del 2002 e 2003, anche in relazione ad azioni di recupero dell’evasione;

• compartecipazione regionale al gettito dell'accisa sulla benzina (218 milioni di euro), con un

calo del 2,9% rispetto al 2004. Il calo strutturale dell’accisa sulla benzina è determinato dalla

progressiva diminuzione del parco veicolare alimentato a benzina, conseguente al numero

sempre maggiore di auto alimentate a benzina diesel presenti sul mercato;

• addizionale regionale all'imposta sul consumo di gas metano e imposta sostitutiva sulle utenze

esenti (45 milioni di euro). L’incremento rispetto al previsionale 2004 è da ascrivere alla

prospettiva di un gettito 2005 che, in base alle stime effettuate, dovrebbe beneficiare di un

consistente saldo relativo all’anno precedente;
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• tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (15 milioni di euro). La diminuzione

del 9,9% rispetto al previsionale 2004 è motivata dal calo strutturale delle entrate registrato

nell’ultimo triennio. Se da un lato l’adozione di efficaci politiche di differenziazione dei rifiuti

intraprese nella Regione Veneto ha comportato un miglioramento della situazione ambientale,

dall’altro ha determinato la progressiva erosione del tributo regionale;

• compartecipazione IVA quota libera (279 milioni). Si ricorda che a partire dal 2005 le risorse

per l’attuazione del decentramento amministrativo, prima assicurate da trasferimenti dal

Bilancio dello Stato, sono sostituite con quote di tributi erariali (compartecipazione IVA ex

D.lgs. 56/2000) liberamente destinabili.

• IRAP libera (23 milioni).

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE ENTRATE
2004 previsione di competenza a novembre 2004; 2005 previsioni di competenza iniziale. Milioni di euro

2004 2005
variazioni
assolute

2005-2004

variazioni %
2005-2004

ENTRATE LIBERE RICORRENTI 1.381,7 1.514,3 132,6 9,6%

- ENTRATE TRIBUTARIE A LIBERA DESTINAZIONE 789,5 819,7 30,3 3,8%

- TRASFERIMENTI STATALI SENZA VINCOLO DI DESTINAZIONE 69,7 192,7 123,0 176,3%

- ALTRE ENTRATE LIBERE RICORRENTI 71,5 77,5 6,0 8,4%

- MANOVRA IRAP 42,9 42,0 -0,9 -2,1%
- TRASFERIMENTI BASSANINI ED ALTRI CONFLUITI NELLA FISCALITA'

(D.LGS. 56/2000)
408,1 382,4 -25,7 -6,3%

ENTRATE LIBERE NON RICORRENTI 16,5 30,0 13,5 81,8%

MUTUI A PAREGGIO PER INVESTIMENTI 650,0 496,8 -153,2 -23,6%

TOTALE RISORSE PER LA MANOVRA DI BILANCIO 2.048,2 2.041,1 -7,1 -0,3%

ENTRATE DESTINATE ALLA SANITA' CORRENTE 6.113,8 6.352,4 238,6 3,9%

- FINANZIAMENTO SANITA' CORRENTE 6.113,8 6.352,4 238,6 3,9%

- IRAP (BASE) 2.964,1 3.157,0 192,9 6,5%

- ADDIZIONALE IRPEF (BASE) 457,2 489,0 31,8 7,0%

- COMPARTECIPAZIONE IVA (QUOTA VINCOLATA) 2.692,5 2.706,4 14,0 0,5%

MANOVRA FISCALE ADD. IRPEF 145,4 115,3 -30,1 -20,7%

TRASFERIMENTI STATALI VINCOLATI 1.010,6 629,5 -381,0 -37,7%

MUTUI SPECIFICI A CARICO STATO 442,9 0,0 -442,9 -100,0%

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2.324,0 1.744,1 -579,9 -25,0%

TOTALE RISORSE A DESTINAZIONE VINCOLATA 10.036,7 8.841,4 -1.195,3 -11,9%

TOTALE ENTRATE EFFETTIVE 12.084,9 10.882,5 -1.202,4 -9,9%

ESTINZIONE ANTICIPATA MUTUI 500,0 500,0 0,0 0,0%

PARTITE DI GIRO 6.080,4 6.281,4 201,0 3,3%

TOTALE GENERALE ENTRATA 18.665,2 17.663,9 -1.001,4 -5,4%

AREA DELL'AUTONOMIA

AREA DEL VINCOLO

Le risorse destinate “di fatto” alla copertura del servizio sanitario regionale per l’anno 2005 sono

costituite da:

- IRAP sanità, prevista in 3.157 milioni di euro;

- addizionale regionale all’IRPEF, prevista in 489 milioni di euro ;

• compartecipazione regionale all’IVA quota vincolata (2.706 milioni di euro).

• 

FABBISOGNI RISORSE
NECESSITA' DI FINANZIAMENTO
SANITA' 2005 (AL NETTO ENTRATE
PROPRIE E MOBILITA') *

6.352,4
RISORSE DESTINATE AL

FINANZIAMENTO SANITA' 6.352,4

IRAP sanità 3.157,0
ADD.IRPEF DI BASE 489,0
- DI CUI 0,5% 271,7
- DI CUI 0,4% 217,3

COMPARTECIPAZIONE IVA 2.706,4

FABBISOGNO DI SPESA DA
COPRIRE CON IRAP LIBERA 23,0 IRAP QUOTA LIBERA 23,0

- DI CUI EX FONDO PEREQUATIVO 22,2
- DI CUI ONERI DI GESTIONE IRAP 0,8

FABBISOGNO DI SPESA PER
TRASFERIMENTI SOPPRESSI DAL
D.LGS. 56/2000 E BASSANINI

285,5

RISORSE A COPERTURA
FABBISOGNO DI SPESA PER
TRASFERIMENTI SOPPRESSI
DAL D.LGS. 56/2000 E
BASSANINI

285,6

- DI CUI TRASFERIMENTI
ORIGINARI SOPPRESSI D.LGS.
56/2000 DIVERSI DAL FSN
CORRENTE

26,6 ACCISA 8 LIRE 7,0

- DI CUI TRASFERIMENTI
BASSANINI

248,0 IVA LIBERA 278,6

- EX FONDO ASILI NIDO 10,9
TOTALI 6.661 6.661

QUADRATURA SANITA' E TRASFERIMENTI SOPPRESSI DAL D.LGS. 56/2000
2005

* Previsione prudenziale in attesa del riparto CIPE; in base agli stanziamenti disposti dalla Legge Finanziaria statale 2005, il
finanziamento potrebbe attestarsi a 6.613 milioni di euro
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• tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi (15 milioni di euro). La diminuzione

del 9,9% rispetto al previsionale 2004 è motivata dal calo strutturale delle entrate registrato

nell’ultimo triennio. Se da un lato l’adozione di efficaci politiche di differenziazione dei rifiuti

intraprese nella Regione Veneto ha comportato un miglioramento della situazione ambientale,

dall’altro ha determinato la progressiva erosione del tributo regionale;

• compartecipazione IVA quota libera (279 milioni). Si ricorda che a partire dal 2005 le risorse

per l’attuazione del decentramento amministrativo, prima assicurate da trasferimenti dal

Bilancio dello Stato, sono sostituite con quote di tributi erariali (compartecipazione IVA ex

D.lgs. 56/2000) liberamente destinabili.

• IRAP libera (23 milioni).

QUADRO RIEPILOGATIVO DELLE ENTRATE
2004 previsione di competenza a novembre 2004; 2005 previsioni di competenza iniziale. Milioni di euro

2004 2005
variazioni
assolute

2005-2004

variazioni %
2005-2004

ENTRATE LIBERE RICORRENTI 1.381,7 1.514,3 132,6 9,6%

- ENTRATE TRIBUTARIE A LIBERA DESTINAZIONE 789,5 819,7 30,3 3,8%

- TRASFERIMENTI STATALI SENZA VINCOLO DI DESTINAZIONE 69,7 192,7 123,0 176,3%

- ALTRE ENTRATE LIBERE RICORRENTI 71,5 77,5 6,0 8,4%

- MANOVRA IRAP 42,9 42,0 -0,9 -2,1%
- TRASFERIMENTI BASSANINI ED ALTRI CONFLUITI NELLA FISCALITA'

(D.LGS. 56/2000)
408,1 382,4 -25,7 -6,3%

ENTRATE LIBERE NON RICORRENTI 16,5 30,0 13,5 81,8%

MUTUI A PAREGGIO PER INVESTIMENTI 650,0 496,8 -153,2 -23,6%

TOTALE RISORSE PER LA MANOVRA DI BILANCIO 2.048,2 2.041,1 -7,1 -0,3%

ENTRATE DESTINATE ALLA SANITA' CORRENTE 6.113,8 6.352,4 238,6 3,9%

- FINANZIAMENTO SANITA' CORRENTE 6.113,8 6.352,4 238,6 3,9%

- IRAP (BASE) 2.964,1 3.157,0 192,9 6,5%

- ADDIZIONALE IRPEF (BASE) 457,2 489,0 31,8 7,0%

- COMPARTECIPAZIONE IVA (QUOTA VINCOLATA) 2.692,5 2.706,4 14,0 0,5%

MANOVRA FISCALE ADD. IRPEF 145,4 115,3 -30,1 -20,7%

TRASFERIMENTI STATALI VINCOLATI 1.010,6 629,5 -381,0 -37,7%

MUTUI SPECIFICI A CARICO STATO 442,9 0,0 -442,9 -100,0%

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2.324,0 1.744,1 -579,9 -25,0%

TOTALE RISORSE A DESTINAZIONE VINCOLATA 10.036,7 8.841,4 -1.195,3 -11,9%

TOTALE ENTRATE EFFETTIVE 12.084,9 10.882,5 -1.202,4 -9,9%

ESTINZIONE ANTICIPATA MUTUI 500,0 500,0 0,0 0,0%

PARTITE DI GIRO 6.080,4 6.281,4 201,0 3,3%

TOTALE GENERALE ENTRATA 18.665,2 17.663,9 -1.001,4 -5,4%

AREA DELL'AUTONOMIA

AREA DEL VINCOLO

Le risorse destinate “di fatto” alla copertura del servizio sanitario regionale per l’anno 2005 sono

costituite da:

- IRAP sanità, prevista in 3.157 milioni di euro;

- addizionale regionale all’IRPEF, prevista in 489 milioni di euro ;

• compartecipazione regionale all’IVA quota vincolata (2.706 milioni di euro).

• 

FABBISOGNI RISORSE
NECESSITA' DI FINANZIAMENTO
SANITA' 2005 (AL NETTO ENTRATE
PROPRIE E MOBILITA') *

6.352,4
RISORSE DESTINATE AL

FINANZIAMENTO SANITA' 6.352,4

IRAP sanità 3.157,0
ADD.IRPEF DI BASE 489,0
- DI CUI 0,5% 271,7
- DI CUI 0,4% 217,3

COMPARTECIPAZIONE IVA 2.706,4

FABBISOGNO DI SPESA DA
COPRIRE CON IRAP LIBERA 23,0 IRAP QUOTA LIBERA 23,0

- DI CUI EX FONDO PEREQUATIVO 22,2
- DI CUI ONERI DI GESTIONE IRAP 0,8

FABBISOGNO DI SPESA PER
TRASFERIMENTI SOPPRESSI DAL
D.LGS. 56/2000 E BASSANINI

285,5

RISORSE A COPERTURA
FABBISOGNO DI SPESA PER
TRASFERIMENTI SOPPRESSI
DAL D.LGS. 56/2000 E
BASSANINI

285,6

- DI CUI TRASFERIMENTI
ORIGINARI SOPPRESSI D.LGS.
56/2000 DIVERSI DAL FSN
CORRENTE

26,6 ACCISA 8 LIRE 7,0

- DI CUI TRASFERIMENTI
BASSANINI

248,0 IVA LIBERA 278,6

- EX FONDO ASILI NIDO 10,9
TOTALI 6.661 6.661

QUADRATURA SANITA' E TRASFERIMENTI SOPPRESSI DAL D.LGS. 56/2000
2005

* Previsione prudenziale in attesa del riparto CIPE; in base agli stanziamenti disposti dalla Legge Finanziaria statale 2005, il
finanziamento potrebbe attestarsi a 6.613 milioni di euro
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7. La situazione finanziaria del Servizio Sanitario Regionale

Nel triennio 2001-2003 il Servizio Sanitario Regionale ha conseguito i propri obiettivi di

soddisfacimento dei LEA garantendo, nel contempo, il sostanziale equilibrio finanziario del

sistema considerato nel suo complesso.

Le manovre tributarie regionali ( leggi regionali n. 40/2001, n. 18/2002, n. 34/2002) hanno coperto,

per gli anni 2001, 2002, 2003 la parte di perdite economiche coincidente, sostanzialmente, con il

disavanzo finanziario del sistema, in misura sufficiente ad ottemperare agli obblighi imposti dalla

Legge 16 Novembre 2001, n. 405, adottata in virtù dell’Accordo fra Governo, Regioni e le

Province Autonome di Trento e Bolzano recante integrazioni modifiche agli accordi sanciti il 3

Agosto 2000 (repertorio atti Conferenza Stato Regioni 1004) e il 22 Marzo 2001 (repertorio atti

Conferenza Stato Regioni 1210) in materia sanitaria siglato l’8 Agosto 2001 e dalla legge 23

Dicembre 2000 n. 388 (legge finanziaria per il 2001).

Il Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali ai fini dell’accesso all’incremento della

spesa sanitaria per gli anni 2001 e 2002, ha riscontrato l’efficacia della copertura dei disavanzi da

parte della Regione del Veneto, effettuata in conformità ai principi contabili europei SEC 95 (è in

corso la verifica degli adempimenti relativi all’anno 2003, i cui esiti appaiono già positivi).

Obiettivi e Azioni strumentali

Nell’anno 2005 la Regione intende continuare la propria azione amministrativa nella convinzione

che sia indispensabile, per mantenere e migliorare i livelli qualitativi dei servizi resi, nell’ottica di

un sempre più efficace e razionale uso delle risorse disponibili, considerare il sistema sanitario

veneto come un insieme coerente di soggetti erogatori nel quale la ricerca di eccellenze nella

prestazione dei servizi si coniuga con la eliminazione, nel rispetto di opportune dislocazioni

logistiche e dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, di duplicazioni nei servizi ed a

carattere tecnico – amministrativo. La sfida, ampiamente delineata nella bozza di piano socio

sanitario e già concreta nei recenti atti di razionalizzazione della rete ospedaliera, è quella di

attivare economie di scala (servizi di eccellenza che servono i cittadini di più ULSS) ed economie

di condivisione (gli stessi servizi di supporto servono più aziende). L’approccio di gestione

adottato è quello di una Regione Holding e di aziende ULSS autonome ma fortemente legate alla

capogruppo tramite processi di delega e di vigilanza gestionale ed economica. In tale contesto,

diviene sempre più necessario attivare processi che rafforzino la convinzione, negli operatori,

della necessità e del valore di agire in rete ricercando modalità di comportamento aziendale

comuni e condivise.

In tale senso, si elencano i provvedimenti adottati che individuano le azioni che verranno iterate

ed approfondite nel corso dell’anno 2005, anche in relazione ai numerosi adempimenti richiesti

dalle recenti disposizioni statali e dalle legge finanziaria in corso di approvazione.

AZIONI REALIZZATE PER IL CONTROLLO ECONOMICO DEL SISTEMA SANITARIO REGIONALE

• Programmazione della dotazione di posti letto: DGR 3223/2002;

• Programmazione delle spese di investimento: DGR 2243/2003, DGR 1523/2004 e DGR

2504/2004;

• Adempimenti previsti dalla Legge 16 novembre 2001, n. 405:

1. bilancio d’esercizio (L.R. 55/94);

2. bilancio economico preventivo (L.R. 55/94);

3. monitoraggio trimestrale (DGR 1132/2001);

4. decadenza automatica dei direttori generali (DGR 2503/2004 e DGR 3646/20049);

• Provvedimenti nazionali e regionali in materia di contenimento del personale;

• Applicazione dei piani industriali nelle aziende interessate: DGR 1011/2004;

• Progetto acquisti centralizzati: DGR 702/2002 e DGR 2492/2004;

• Best practices aziendali adottate nell’ambito del sistema sanitario regionale: DGR 2217/2002;

• Linee di indirizzo per la costituzione dell’area vasta: DGR 3456/2004;

• Organizzazione della seconda edizione dell’iniziativa di advanced program in economia

sanitaria in collaborazione tra la Regione Veneto e l’Università Cà Foscari di Venezia: DGR

4039/2003;

• Commissione d’esperti per l’individuazione di metodi e strumenti per misurare l’efficacia

delle prestazioni erogate dal Servizio Sanitario Regionale: DGR 2876/2003, DGR 480/2004 e

DGR 2138/2004;

• Indicatori sullo “Stato di salute” delle aziende sanitarie del Veneto: DGR 2138/2004;

• Attività inerenti il Sistema Informativo Socio Sanitario. Definizione dei processi di

coordinamento. In particolare è prevista l’attivazione del Coordinamento Regionale per

l’Informatica Socio Sanitaria, nelle due articolazioni costituite dal Comitato di Indirizzo

Strategico e dalla Commissione per l’Informatica Sanitaria: DGR 697/2001, DGR 2502/2004.
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7. La situazione finanziaria del Servizio Sanitario Regionale

Nel triennio 2001-2003 il Servizio Sanitario Regionale ha conseguito i propri obiettivi di

soddisfacimento dei LEA garantendo, nel contempo, il sostanziale equilibrio finanziario del

sistema considerato nel suo complesso.

Le manovre tributarie regionali ( leggi regionali n. 40/2001, n. 18/2002, n. 34/2002) hanno coperto,

per gli anni 2001, 2002, 2003 la parte di perdite economiche coincidente, sostanzialmente, con il

disavanzo finanziario del sistema, in misura sufficiente ad ottemperare agli obblighi imposti dalla

Legge 16 Novembre 2001, n. 405, adottata in virtù dell’Accordo fra Governo, Regioni e le

Province Autonome di Trento e Bolzano recante integrazioni modifiche agli accordi sanciti il 3

Agosto 2000 (repertorio atti Conferenza Stato Regioni 1004) e il 22 Marzo 2001 (repertorio atti

Conferenza Stato Regioni 1210) in materia sanitaria siglato l’8 Agosto 2001 e dalla legge 23

Dicembre 2000 n. 388 (legge finanziaria per il 2001).

Il Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti regionali ai fini dell’accesso all’incremento della

spesa sanitaria per gli anni 2001 e 2002, ha riscontrato l’efficacia della copertura dei disavanzi da

parte della Regione del Veneto, effettuata in conformità ai principi contabili europei SEC 95 (è in

corso la verifica degli adempimenti relativi all’anno 2003, i cui esiti appaiono già positivi).

Obiettivi e Azioni strumentali

Nell’anno 2005 la Regione intende continuare la propria azione amministrativa nella convinzione

che sia indispensabile, per mantenere e migliorare i livelli qualitativi dei servizi resi, nell’ottica di

un sempre più efficace e razionale uso delle risorse disponibili, considerare il sistema sanitario

veneto come un insieme coerente di soggetti erogatori nel quale la ricerca di eccellenze nella

prestazione dei servizi si coniuga con la eliminazione, nel rispetto di opportune dislocazioni

logistiche e dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, di duplicazioni nei servizi ed a

carattere tecnico – amministrativo. La sfida, ampiamente delineata nella bozza di piano socio

sanitario e già concreta nei recenti atti di razionalizzazione della rete ospedaliera, è quella di

attivare economie di scala (servizi di eccellenza che servono i cittadini di più ULSS) ed economie

di condivisione (gli stessi servizi di supporto servono più aziende). L’approccio di gestione

adottato è quello di una Regione Holding e di aziende ULSS autonome ma fortemente legate alla

capogruppo tramite processi di delega e di vigilanza gestionale ed economica. In tale contesto,

diviene sempre più necessario attivare processi che rafforzino la convinzione, negli operatori,

della necessità e del valore di agire in rete ricercando modalità di comportamento aziendale

comuni e condivise.

In tale senso, si elencano i provvedimenti adottati che individuano le azioni che verranno iterate

ed approfondite nel corso dell’anno 2005, anche in relazione ai numerosi adempimenti richiesti

dalle recenti disposizioni statali e dalle legge finanziaria in corso di approvazione.

AZIONI REALIZZATE PER IL CONTROLLO ECONOMICO DEL SISTEMA SANITARIO REGIONALE

• Programmazione della dotazione di posti letto: DGR 3223/2002;

• Programmazione delle spese di investimento: DGR 2243/2003, DGR 1523/2004 e DGR

2504/2004;

• Adempimenti previsti dalla Legge 16 novembre 2001, n. 405:

1. bilancio d’esercizio (L.R. 55/94);

2. bilancio economico preventivo (L.R. 55/94);

3. monitoraggio trimestrale (DGR 1132/2001);

4. decadenza automatica dei direttori generali (DGR 2503/2004 e DGR 3646/20049);

• Provvedimenti nazionali e regionali in materia di contenimento del personale;

• Applicazione dei piani industriali nelle aziende interessate: DGR 1011/2004;

• Progetto acquisti centralizzati: DGR 702/2002 e DGR 2492/2004;

• Best practices aziendali adottate nell’ambito del sistema sanitario regionale: DGR 2217/2002;

• Linee di indirizzo per la costituzione dell’area vasta: DGR 3456/2004;

• Organizzazione della seconda edizione dell’iniziativa di advanced program in economia

sanitaria in collaborazione tra la Regione Veneto e l’Università Cà Foscari di Venezia: DGR

4039/2003;

• Commissione d’esperti per l’individuazione di metodi e strumenti per misurare l’efficacia

delle prestazioni erogate dal Servizio Sanitario Regionale: DGR 2876/2003, DGR 480/2004 e

DGR 2138/2004;

• Indicatori sullo “Stato di salute” delle aziende sanitarie del Veneto: DGR 2138/2004;

• Attività inerenti il Sistema Informativo Socio Sanitario. Definizione dei processi di

coordinamento. In particolare è prevista l’attivazione del Coordinamento Regionale per

l’Informatica Socio Sanitaria, nelle due articolazioni costituite dal Comitato di Indirizzo

Strategico e dalla Commissione per l’Informatica Sanitaria: DGR 697/2001, DGR 2502/2004.
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Il finanziamento del Servizio Sanitario per l’anno 2005

Il finanziamento del Servizio Sanitario per l’anno 2005 garantito dallo Stato è determinato per il

complesso delle Regioni in 88.250 milioni di euro per l’anno 2005, 90.014 per il 2006, 91.813 per il

2007. La crescita rispetto all’anno precedente è dell’8,6% nel 2005 e del 2% nel 2006 e nel 2007.

Per la Regione Veneto il finanziamento assicurato è stimabile per il 2005 in 6.613 milioni. Tuttavia,

in attesa della proposta CIPE di riparto, lo stanziamento di bilancio è previsto in 6.352 milioni di

euro, con una crescita prudenziale del 3,6% rispetto al 2004. La previsione per l’anno 2005

rappresenta, quindi, esclusivamente una stima tecnica,di natura prudenziale, elaborata alla luce

dei dati e delle informazioni attualmente disponibili. Tale importo verrà variato non appena

saranno disponibili idonee informazioni.

In questo senso appare utile esporre la serie storica delle assegnazioni come risulta dalle

deliberazioni CIPE sino all’anno 2004.

Contemporaneamente alla definizione di tali risorse, risulta necessario indicare coerentemente

anche la loro suddivisione tra i Livelli Essenziali di Assistenza, secondo quanto previsto dagli

accordi Stato – Regioni e Province Autonome recepito con il D.M. 29 novembre2001 che prevede

le seguenti percentuali indicative: -prevenzione collettiva : 5%; -assistenza territoriale (territoriale)

: 19%; -assistenza territoriale (farmaceutica) : 13%; assistenza territoriale (specialistica) : 13%: -

assistenza territoriale (assistenza agli anziani) : 5%; -assistenza ospedaliera : 45%.

Coerentemente viene delineata una previsione della suddivisione delle risorse per livello di

assistenza nei singoli capitoli di spesa.

Anche la gestione accentrata regionale, indicativamente, subirà, al proprio interno, tale

ripartizione, in quanto compatibile.

Non viene, inoltre, inserita la previsione delle somme afferenti lo stanziamento, in corso di

definizione nei rapporti Stato Regioni, dei contributi statali per i rinnovi contrattuali della dirigenza

sanitaria medica, non medica, amministrativa e tecnica, oltre al rinnovo della convenzione della

medicina di base.

Anche tale appostazione verrà effettuata non appena definito lo stanziamento globale ed i criteri di

riparto.

Finanziamento della sanità corrente per la Regione Veneto

(comprensiva del saldo di mobilità extraregionale)

ANNO 2002 ANNO 2003 INCREMENTO

5.625.735.765,00 5.867.490.833,00 4,30%

ANNO 2003 ANNO 2004 INCREMENTO

5.867.490.833,00 6.133.233.164,00(*) 4,00%

ANNO 2004
ANNO 2005

(stima)
INCREMENTO

6.133.233.164,00(*)

6.613.000000,00
(quota regionale

corrispondente allo

stanziamento della Legge

finanziaria statale 2005)

7,82%

6.352.449.000,00

(quota regionale

prudenziale stanziata in

bilancio)

3,57%

(*)Comprensivo del contributo straordinario per i rinnovi contrattuali pari a circa 49,9 milioni di euro
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Il finanziamento del Servizio Sanitario per l’anno 2005

Il finanziamento del Servizio Sanitario per l’anno 2005 garantito dallo Stato è determinato per il

complesso delle Regioni in 88.250 milioni di euro per l’anno 2005, 90.014 per il 2006, 91.813 per il

2007. La crescita rispetto all’anno precedente è dell’8,6% nel 2005 e del 2% nel 2006 e nel 2007.

Per la Regione Veneto il finanziamento assicurato è stimabile per il 2005 in 6.613 milioni. Tuttavia,

in attesa della proposta CIPE di riparto, lo stanziamento di bilancio è previsto in 6.352 milioni di

euro, con una crescita prudenziale del 3,6% rispetto al 2004. La previsione per l’anno 2005

rappresenta, quindi, esclusivamente una stima tecnica,di natura prudenziale, elaborata alla luce

dei dati e delle informazioni attualmente disponibili. Tale importo verrà variato non appena

saranno disponibili idonee informazioni.

In questo senso appare utile esporre la serie storica delle assegnazioni come risulta dalle

deliberazioni CIPE sino all’anno 2004.

Contemporaneamente alla definizione di tali risorse, risulta necessario indicare coerentemente

anche la loro suddivisione tra i Livelli Essenziali di Assistenza, secondo quanto previsto dagli

accordi Stato – Regioni e Province Autonome recepito con il D.M. 29 novembre2001 che prevede

le seguenti percentuali indicative: -prevenzione collettiva : 5%; -assistenza territoriale (territoriale)

: 19%; -assistenza territoriale (farmaceutica) : 13%; assistenza territoriale (specialistica) : 13%: -

assistenza territoriale (assistenza agli anziani) : 5%; -assistenza ospedaliera : 45%.

Coerentemente viene delineata una previsione della suddivisione delle risorse per livello di

assistenza nei singoli capitoli di spesa.

Anche la gestione accentrata regionale, indicativamente, subirà, al proprio interno, tale

ripartizione, in quanto compatibile.

Non viene, inoltre, inserita la previsione delle somme afferenti lo stanziamento, in corso di

definizione nei rapporti Stato Regioni, dei contributi statali per i rinnovi contrattuali della dirigenza

sanitaria medica, non medica, amministrativa e tecnica, oltre al rinnovo della convenzione della

medicina di base.

Anche tale appostazione verrà effettuata non appena definito lo stanziamento globale ed i criteri di

riparto.

Finanziamento della sanità corrente per la Regione Veneto

(comprensiva del saldo di mobilità extraregionale)

ANNO 2002 ANNO 2003 INCREMENTO

5.625.735.765,00 5.867.490.833,00 4,30%

ANNO 2003 ANNO 2004 INCREMENTO

5.867.490.833,00 6.133.233.164,00(*) 4,00%

ANNO 2004
ANNO 2005

(stima)
INCREMENTO

6.133.233.164,00(*)

6.613.000000,00
(quota regionale

corrispondente allo

stanziamento della Legge

finanziaria statale 2005)

7,82%

6.352.449.000,00

(quota regionale

prudenziale stanziata in

bilancio)

3,57%

(*)Comprensivo del contributo straordinario per i rinnovi contrattuali pari a circa 49,9 milioni di euro
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8. Le Spese

8.1. Amministrazione Generale

Affari Generali

Con riguardo alle sedi regionali, sono confermati gli interventi per la manutenzione ordinaria già

individuati nell’ambito della programmazione triennale e dell’elenco annuale dei lavori pubblici.

Per quanto riguarda la manutenzione straordinaria ed eventuali ristrutturazioni di beni immobili di

proprietà, gli interventi relativi, previsti nel piano triennale e nell’elenco annuale dei lavori pubblici,

riguardano in particolare la messa a norma e l’ammodernamento della dotazione impiantistica

delle sedi medesime.

Si segnala, in particolare, per quanto riguarda gli obiettivi da conseguire per il triennio 2005-2007,

l’avvio delle azioni per il restauro di Palazzo Manfrin e dell’Immobile denominato “ex Maternità di

Belluno”, da destinare ad uffici regionali.

Nell’ambito di tale programmazione, si è altresì tenuto conto degli interventi delle relative risorse

necessarie per garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro di cui al D. L.vo n. 626/1994.

Per quanto riguarda la sicurezza nei luoghi di lavoro, si prevede di completare l’organizzazione del

Servizio di Prevenzione e Protezione e dei relativi adempimenti, nonchè l’aggiornamento dei

documenti di valutazione dei rischi e Piani di Emergenza.

L’anno 2005 vedrà inoltre il proseguimento dell’impegno per un razionale utilizzo delle sedi

periferiche.

Per quanto riguarda il Demanio e Patrimonio, particolare attenzione verrà posta nell’individuazione

e successiva alienazione di quei beni che verranno dalla Giunta Regionale ritenuti non più

strategici per l’Ente e di cui è in corso di adozione il provvedimento relativo, in attuazione di quanto

previsto dalla L.R. 25/2004.

Inoltre è in corso la gara per il servizio di completamento della banca dati delle concessioni

afferenti il demanio idrico, marittimo e lacuale, al fine di permettere agli uffici regionali dei Geni

Civili, il miglioramento dell’attività di accertamento delle entrate.

Personale

Per quanto riguarda le previsioni di spesa per il personale, sono stati considerati valori compatibili

con i vincoli statali relativi al tasso di crescita dei contratti nazionali di lavoro scaduti ormai da

tempo (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente – biennio economico

2004-2005 e Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale dirigente 2002-2005).

Sono stati, inoltre, considerati gli effetti economici della crescita professionale del personale a

seguito delle progressioni verticali ed orizzontali stabilite in sede di negoziazione aziendale.

Continuerà, inoltre, l’impegno nel perseguire il miglioramento in termini di efficacia ed efficienza del

livello della prestazione complessiva dell’Amministrazione, anche attraverso la ormai consolidata

metodologia di valutazione del personale, l’utilizzo sempre più diffuso di strumenti informatici,

come, ad esempio, le informazioni ai dipendenti, e la graduale attività di razionalizzazione di alcuni

istituti contrattuali (straordinario, missioni, contratti a termine) attraverso l’utilizzo della metodica di

budget.

Con riferimento alle politiche di assunzione, si evidenziano:

- la predisposizione del programma triennale del fabbisogno di personale anni 2004/2006 e del

relativo piano di assunzioni per il 2004, avuto riguardo alla normativa statale in materia;

- il ricorso a forme flessibili già avviate nel corso degli esercizi precedenti.

Proseguirà, inoltre, l’attività di verifica del riassetto delle competenze istituzionali e del relativo

aggiornamento organizzativo in materia di decentramento amministrativo.

Particolare enfasi verrà posta all’attuazione del piano formativo predisposto a livello complessivo di

Ente secondo le più aggiornate metodologie in materia.

Proseguirà, inoltre, la realizzazione di interventi formativi per i formatori individuati nell’Albo dei

Formatori Interni, con lo scopo di valorizzare le risorse interne ai fini di un’efficace attività formativa

che sia il più possibile rispondente all’attività della Regione.

Informatica

Per l’anno 2005 si prevede la messa a regime dell’utilizzo della firma digitale, per mandati di

pagamento e decreti dirigenziali, il completamento e diffusione delle tecnologie relative al “Piano

di sviluppo informatico e telematico” e a quelle previste dai progetti di e-government, prima fase.

Inoltre verranno rese operative le azioni verso il Territorio, previste dai finanziamenti CIPE, CNIPA

e regionali.

I principali progetti di sviluppo del Sistema Informatico sono di seguito descritti.



Nel 2005 si terminerà l’aggiornamento del SW di base dei PC (da Windows NT a 2000) ed in tale

ambiente verrà inserito il nuovo software di posta elettronica (Exchange), per ora già installato su

circa metà del parco P.C..

Il progetto più impegnativo di inizio 2005 riguarda la nuova sede di Marghera (Lybra), finanziata dal

CIPE e dall’Amministrazione regionale (in maggior parte), dove verrà trasferita tutta la Direzione,

con particolare riguardo alla sala macchine, e da dove verranno prestati i servizi non solo

all’interno dell’Amministrazione ma anche verso il Territorio (progetto CSST).
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8. Le Spese

8.1. Amministrazione Generale

Affari Generali

Con riguardo alle sedi regionali, sono confermati gli interventi per la manutenzione ordinaria già

individuati nell’ambito della programmazione triennale e dell’elenco annuale dei lavori pubblici.

Per quanto riguarda la manutenzione straordinaria ed eventuali ristrutturazioni di beni immobili di

proprietà, gli interventi relativi, previsti nel piano triennale e nell’elenco annuale dei lavori pubblici,

riguardano in particolare la messa a norma e l’ammodernamento della dotazione impiantistica

delle sedi medesime.

Si segnala, in particolare, per quanto riguarda gli obiettivi da conseguire per il triennio 2005-2007,

l’avvio delle azioni per il restauro di Palazzo Manfrin e dell’Immobile denominato “ex Maternità di

Belluno”, da destinare ad uffici regionali.

Nell’ambito di tale programmazione, si è altresì tenuto conto degli interventi delle relative risorse

necessarie per garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro di cui al D. L.vo n. 626/1994.

Per quanto riguarda la sicurezza nei luoghi di lavoro, si prevede di completare l’organizzazione del

Servizio di Prevenzione e Protezione e dei relativi adempimenti, nonchè l’aggiornamento dei

documenti di valutazione dei rischi e Piani di Emergenza.

L’anno 2005 vedrà inoltre il proseguimento dell’impegno per un razionale utilizzo delle sedi

periferiche.

Per quanto riguarda il Demanio e Patrimonio, particolare attenzione verrà posta nell’individuazione

e successiva alienazione di quei beni che verranno dalla Giunta Regionale ritenuti non più

strategici per l’Ente e di cui è in corso di adozione il provvedimento relativo, in attuazione di quanto

previsto dalla L.R. 25/2004.

Inoltre è in corso la gara per il servizio di completamento della banca dati delle concessioni

afferenti il demanio idrico, marittimo e lacuale, al fine di permettere agli uffici regionali dei Geni

Civili, il miglioramento dell’attività di accertamento delle entrate.

Personale

Per quanto riguarda le previsioni di spesa per il personale, sono stati considerati valori compatibili

con i vincoli statali relativi al tasso di crescita dei contratti nazionali di lavoro scaduti ormai da

tempo (Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale non dirigente – biennio economico

2004-2005 e Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per il personale dirigente 2002-2005).

Sono stati, inoltre, considerati gli effetti economici della crescita professionale del personale a

seguito delle progressioni verticali ed orizzontali stabilite in sede di negoziazione aziendale.

Continuerà, inoltre, l’impegno nel perseguire il miglioramento in termini di efficacia ed efficienza del

livello della prestazione complessiva dell’Amministrazione, anche attraverso la ormai consolidata

metodologia di valutazione del personale, l’utilizzo sempre più diffuso di strumenti informatici,

come, ad esempio, le informazioni ai dipendenti, e la graduale attività di razionalizzazione di alcuni

istituti contrattuali (straordinario, missioni, contratti a termine) attraverso l’utilizzo della metodica di

budget.

Con riferimento alle politiche di assunzione, si evidenziano:

- la predisposizione del programma triennale del fabbisogno di personale anni 2004/2006 e del

relativo piano di assunzioni per il 2004, avuto riguardo alla normativa statale in materia;

- il ricorso a forme flessibili già avviate nel corso degli esercizi precedenti.

Proseguirà, inoltre, l’attività di verifica del riassetto delle competenze istituzionali e del relativo

aggiornamento organizzativo in materia di decentramento amministrativo.

Particolare enfasi verrà posta all’attuazione del piano formativo predisposto a livello complessivo di

Ente secondo le più aggiornate metodologie in materia.

Proseguirà, inoltre, la realizzazione di interventi formativi per i formatori individuati nell’Albo dei

Formatori Interni, con lo scopo di valorizzare le risorse interne ai fini di un’efficace attività formativa

che sia il più possibile rispondente all’attività della Regione.

Informatica

Per l’anno 2005 si prevede la messa a regime dell’utilizzo della firma digitale, per mandati di

pagamento e decreti dirigenziali, il completamento e diffusione delle tecnologie relative al “Piano

di sviluppo informatico e telematico” e a quelle previste dai progetti di e-government, prima fase.

Inoltre verranno rese operative le azioni verso il Territorio, previste dai finanziamenti CIPE, CNIPA

e regionali.

I principali progetti di sviluppo del Sistema Informatico sono di seguito descritti.



Nel 2005 si terminerà l’aggiornamento del SW di base dei PC (da Windows NT a 2000) ed in tale

ambiente verrà inserito il nuovo software di posta elettronica (Exchange), per ora già installato su

circa metà del parco P.C..

Il progetto più impegnativo di inizio 2005 riguarda la nuova sede di Marghera (Lybra), finanziata dal

CIPE e dall’Amministrazione regionale (in maggior parte), dove verrà trasferita tutta la Direzione,

con particolare riguardo alla sala macchine, e da dove verranno prestati i servizi non solo

all’interno dell’Amministrazione ma anche verso il Territorio (progetto CSST).
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Nell’ambito del “ Piano di Sviluppo Informatico e Telematico del Veneto” e della seconda fase

dell’e-government si proseguirà nella realizzazione delle connessioni ad alta velocità necessarie a

rendere operativo il Net-SIRV nelle sue componenti Intranet, Extranet e Internet (portale servizi),

potenziando ulteriormente i sistemi di sicurezza, in collaborazione con l’Ufficio Sicurezza e l’ufficio

Privacy, e i relativi servizi (mail certificata, accesso alle Basi Dati, etc.) anche in partecipazione con

i progetti Interregionali finanziati dal CNIPA.

Particolare attenzione verrà dedicata nella realizzazione della nuova logica di rete regionale basata

sugli standard multiprovider S.P.C. e , a tal fine, verrà ulteriormente potenziata l’infrastruttura

installata presso il NAP coerentemente con quanto finanziato dal CNIPA e dal CIPE.

Servizi aggiuntivi, quali la videoconferenza, sperimentati nel 2003 e utilizzati parzialmente nel

2004, saranno messi a disposizione, con diffusione mirata, anche all’interno del SIRV.

Saranno inoltre sviluppati progetti di e-learning finalizzati all’identificazione di una piattaforma da

riutilizzare sia all’inteno dell’Amministrazione sia nel Territorio.

Saranno inoltre ammodernati/sostituiti i centralini delle nuove sedi regionali, con nuove prestazioni

e tecnologie quali Voice su IP, come risultato della gara che si concluderà a fine 2004.



Previsto un’ulteriore aggiornamento del software del settore Bilancio che vedrà, in collaborazione

con la Direzione Ragioneria e con il Tesoriere regionale, l’utilizzo del mandato elettronico basato

su firma digitale, la cui sperimentazione sta per essere completata nel c.a..

Stessa tecnologia (firma digitale) verrà utilizzata anche per i Decreti dirigenziali, anch’essi operativi

nel corso del 2005.

In accordo con la Direzione Risorse Umane sarà distribuito, inizialmente ad alcune centinaia di

persone da identificare in funzione delle realizzazioni informatiche sviluppate, il nuovo badge

munito di processore per l’utilizzo della firma elettronica e il riconoscimento informatico

(autenticazione); sarà aggiudicata, inoltre, la gara per la fornitura del nuovo sistema informativo

per la gestione delle risorse umane.

Il Servizio, oltre alle normali attività di progettazione e sviluppo rivolte all’interno

dell’Amministrazione, in accordo con la UC-Egovernment e con le Direzioni di comparto,

parteciperà anche alla gestione e allo sviluppo dei vari progetti e-government, prima e seconda

fase quali: SIPA ( sistema informativo del settore Primario), il Sistema informativo Interregionale

CINSEDO, Suaped (sportello unico), E-democracy (bilancio sociale), Osservatorio regionale rete

distributiva, Bollo Auto, Interop (interoperabilità e notifica eventi), Ve2C (televisione digitale). Non

sono da dimenticare i progetti finanziati dalla CEE come: My Portal (portale innovativo), E-PPS (e-

procurement), Terregov (servizi Web), Prelude (partecipazione alla progettazione di nuovi servizi)



Nell’ambito della Direzione, l’UC sarà coinvolta nella presentazione e sviluppo di progetti di e-

government finanziati dal Ministero dell’Innovazione/CNIPA, dei progetti individuati dal Piano di

sviluppo Informatico e telematico, dei progetti della Società dell’Informazione e di quelli relativi ai

Patti Territoriali.

Procederà innanzitutto, alla diffusione del software distribuito agli EE.LL. (legge 54/88, GIS e

Sportello Unico) secondo i nuovi paradigmi di interoperabilità quali notifica eventi (Interop),

l’introduzione di nuovi strumenti quali la firma digitale, e al coordinamento dei progetti territoriali di

e-government utilizzando le nuove infrastrutture previste nel nuovo CSST (Centro Sviluppo Servizi

Territoriali presso il Lybra).

Metterà a disposizione degli EE.LL.l’accesso “sicuro” alle Banche Dati regionali e/o di Infocamere,

Sole 24ore.

Controllerà l’avanzamento dei progetti regionali territoriali, di quelli comunitari (My Portal)

assegnati alla struttura e di quelli degli EE.LL aderenti al “Piano regionale” servendosi, fra l’altro, di

tecnologie di reporting di progetto, di controllo (Metodica) e di servizi di reseaux, in stretta

collaborazione con le strutture della Direzione incaricate alla creazione e al potenziamento delle

strutture informatiche/telematiche per la realizzazione del NET-SIRV e allo sviluppo dei progetti.

Enti locali, Deleghe, Controllo atti

Assumono primaria importanza le attività poste in essere nei rapporti con gli Enti Locali, le quali si

concretizzano con una più attenta gestione dell’Organo Regionale a ciò deputato e cioè la

Conferenza Permanente Regione – Autonomie Locali di cui alla L.R. 20/1997 così come

aggiornata e implementata nel suo ruolo dall’art. 18 della L.R. 11/01.

Obiettivo primario diviene pertanto il coinvolgimento costante, costruttivo e propositivo di tale

organismo su tutte le funzioni che la legge gli assegna secondo gli indirizzi e le linee

programmatiche richieste dalla Amministrazione Regionale.

Nell’ottica del supporto operativo da prestare agli Enti locali si inserisce poi la costante sostenibilità

dei fenomeni legati all’associazionismo e di cui agli artt. 24 – 28 del T.U.E.L. n. 267/00 nonché agli

articoli di cui al Capo V rubricato “Forme Associate” dello stesso Testo Unico.

Pertanto massimo sforzo operativo viene rivolto alla gestione dell'attività a sostegno delle funzioni

associate in capo alle Unioni dei Comuni, alle Comunità Montane e alle altre forme di

associativismo tra Enti Locali.

Sempre nell’ottica del supporto finanziario alle realtà locali si opererà nel campo della gestione

delle risorse economiche collegate al trasferimento di funzioni agli Enti Locali per le attività
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Nell’ambito del “ Piano di Sviluppo Informatico e Telematico del Veneto” e della seconda fase

dell’e-government si proseguirà nella realizzazione delle connessioni ad alta velocità necessarie a

rendere operativo il Net-SIRV nelle sue componenti Intranet, Extranet e Internet (portale servizi),

potenziando ulteriormente i sistemi di sicurezza, in collaborazione con l’Ufficio Sicurezza e l’ufficio

Privacy, e i relativi servizi (mail certificata, accesso alle Basi Dati, etc.) anche in partecipazione con

i progetti Interregionali finanziati dal CNIPA.

Particolare attenzione verrà dedicata nella realizzazione della nuova logica di rete regionale basata

sugli standard multiprovider S.P.C. e , a tal fine, verrà ulteriormente potenziata l’infrastruttura

installata presso il NAP coerentemente con quanto finanziato dal CNIPA e dal CIPE.

Servizi aggiuntivi, quali la videoconferenza, sperimentati nel 2003 e utilizzati parzialmente nel

2004, saranno messi a disposizione, con diffusione mirata, anche all’interno del SIRV.

Saranno inoltre sviluppati progetti di e-learning finalizzati all’identificazione di una piattaforma da

riutilizzare sia all’inteno dell’Amministrazione sia nel Territorio.

Saranno inoltre ammodernati/sostituiti i centralini delle nuove sedi regionali, con nuove prestazioni

e tecnologie quali Voice su IP, come risultato della gara che si concluderà a fine 2004.



Previsto un’ulteriore aggiornamento del software del settore Bilancio che vedrà, in collaborazione

con la Direzione Ragioneria e con il Tesoriere regionale, l’utilizzo del mandato elettronico basato

su firma digitale, la cui sperimentazione sta per essere completata nel c.a..

Stessa tecnologia (firma digitale) verrà utilizzata anche per i Decreti dirigenziali, anch’essi operativi

nel corso del 2005.

In accordo con la Direzione Risorse Umane sarà distribuito, inizialmente ad alcune centinaia di

persone da identificare in funzione delle realizzazioni informatiche sviluppate, il nuovo badge

munito di processore per l’utilizzo della firma elettronica e il riconoscimento informatico

(autenticazione); sarà aggiudicata, inoltre, la gara per la fornitura del nuovo sistema informativo

per la gestione delle risorse umane.

Il Servizio, oltre alle normali attività di progettazione e sviluppo rivolte all’interno

dell’Amministrazione, in accordo con la UC-Egovernment e con le Direzioni di comparto,

parteciperà anche alla gestione e allo sviluppo dei vari progetti e-government, prima e seconda

fase quali: SIPA ( sistema informativo del settore Primario), il Sistema informativo Interregionale

CINSEDO, Suaped (sportello unico), E-democracy (bilancio sociale), Osservatorio regionale rete

distributiva, Bollo Auto, Interop (interoperabilità e notifica eventi), Ve2C (televisione digitale). Non

sono da dimenticare i progetti finanziati dalla CEE come: My Portal (portale innovativo), E-PPS (e-

procurement), Terregov (servizi Web), Prelude (partecipazione alla progettazione di nuovi servizi)



Nell’ambito della Direzione, l’UC sarà coinvolta nella presentazione e sviluppo di progetti di e-

government finanziati dal Ministero dell’Innovazione/CNIPA, dei progetti individuati dal Piano di

sviluppo Informatico e telematico, dei progetti della Società dell’Informazione e di quelli relativi ai

Patti Territoriali.

Procederà innanzitutto, alla diffusione del software distribuito agli EE.LL. (legge 54/88, GIS e

Sportello Unico) secondo i nuovi paradigmi di interoperabilità quali notifica eventi (Interop),

l’introduzione di nuovi strumenti quali la firma digitale, e al coordinamento dei progetti territoriali di

e-government utilizzando le nuove infrastrutture previste nel nuovo CSST (Centro Sviluppo Servizi

Territoriali presso il Lybra).

Metterà a disposizione degli EE.LL.l’accesso “sicuro” alle Banche Dati regionali e/o di Infocamere,

Sole 24ore.

Controllerà l’avanzamento dei progetti regionali territoriali, di quelli comunitari (My Portal)

assegnati alla struttura e di quelli degli EE.LL aderenti al “Piano regionale” servendosi, fra l’altro, di

tecnologie di reporting di progetto, di controllo (Metodica) e di servizi di reseaux, in stretta

collaborazione con le strutture della Direzione incaricate alla creazione e al potenziamento delle

strutture informatiche/telematiche per la realizzazione del NET-SIRV e allo sviluppo dei progetti.

Enti locali, Deleghe, Controllo atti

Assumono primaria importanza le attività poste in essere nei rapporti con gli Enti Locali, le quali si

concretizzano con una più attenta gestione dell’Organo Regionale a ciò deputato e cioè la

Conferenza Permanente Regione – Autonomie Locali di cui alla L.R. 20/1997 così come

aggiornata e implementata nel suo ruolo dall’art. 18 della L.R. 11/01.

Obiettivo primario diviene pertanto il coinvolgimento costante, costruttivo e propositivo di tale

organismo su tutte le funzioni che la legge gli assegna secondo gli indirizzi e le linee

programmatiche richieste dalla Amministrazione Regionale.

Nell’ottica del supporto operativo da prestare agli Enti locali si inserisce poi la costante sostenibilità

dei fenomeni legati all’associazionismo e di cui agli artt. 24 – 28 del T.U.E.L. n. 267/00 nonché agli

articoli di cui al Capo V rubricato “Forme Associate” dello stesso Testo Unico.

Pertanto massimo sforzo operativo viene rivolto alla gestione dell'attività a sostegno delle funzioni

associate in capo alle Unioni dei Comuni, alle Comunità Montane e alle altre forme di

associativismo tra Enti Locali.

Sempre nell’ottica del supporto finanziario alle realtà locali si opererà nel campo della gestione

delle risorse economiche collegate al trasferimento di funzioni agli Enti Locali per le attività
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conferite (attribuite - delegate - trasferite) ai sensi della L.R. 11/01 azione istituzionale di natura

corrente.

Particolare impegno richiederanno le attività correlate alla gestione del Registro delle Persone

Giuridiche di diritto privato nella forma delle Associazioni e delle Fondazioni: la tenuta dello stesso

Registro, l'attività di archiviazione nonché la funzione certificativa legata agli elementi costitutivi

degli organismi privatistici. Si ricorda che presso l’archivio Persone Giuridiche sono state

depositate tutte le pratiche provenienti dai sette Tribunali del Veneto in conseguenza della DGRV

n. 112 del 19/1/2001 con la quale è stato istituito il Registro in questione.

Il settore coinvolgerà inoltre anche le attività correlate alla privatizzazione delle IPAB nonché alla

ricostituzione delle Regole di cui alla L.R. 26/1996.

A tale proposito, in materia regoliera, si porrà particolare attenzione alla complessa e difficile

individuazione anche temporale dei titoli giuridici richiesti e correlati al godimento del patrimonio

agro – silvo – pastorale e la dimostrazione dell’esistenza dei cosiddetti “fuochi – famiglia”.

Elemento di qualificazione dell’attività sarà rappresentato dalla funzione di controllo sugli atti degli

enti Regionali sui quali si opera un costante monitoraggio in sintonia con tutte le strutture regionali

competenti, e su quanto sarà richiesto dagli Enti Locali nella rinata funzione di consulenza.

Avvocatura Regionale

L'attività è svolta nell'ambito della patrocinatura della Regione, nell'assistenza e consulenza degli

organi e delle strutture. Lo scenario operativo è vasto ed articolato e coinvolge tutte le discipline

giuridiche e giudiziarie nel campo amministrativo, in maniera preponderante, civile, penale,

contabile e, ultimamente, tributario. L'organizzazione delle attività è svolta, quasi in via esclusiva,

con le risorse umane dipendenti della Regione, con una dotazione organica di 25 persone di cui 9

legali. Risulta fondamentale un riferimento alla decorsa e non ancora conclusa gestione finanziaria

2004 che vede un'esposizione per spese di domiciliazione, soccombenze e rimborsi spese legali

per dipendenti sottoposti a giudizio con esito favorevole, oneri di consulenze tecniche d'ufficio e

alcune patrocinature esterne. La proiezione previsionale per il prossimo anno non potrà,

ragionevolmente, discostarsi dal consuntivo 2004, dal momento che non si è ancora verificata

un'inversione di tendenza del contenzioso nei confronti dell'Amministrazione. Si è registrato,

invero, un ulteriore sensibile aumento del 2004 rispetto al 2003 e tutto questo rappresenta un

motivo di comprensibile e proporzionale aumento d'impegno sia professionale che economico.

Relazioni Internazionali

Il riassetto normativo determinato dalla riforma del Titolo V della Parte II della Costituzione

riguarda, tra le materie di legislazione concorrente, anche i rapporti internazionali e con l’Unione

europea delle Regioni, profilando un ampliamento sostanziale per le attività di queste ultime.

In tale contesto le già numerose attività svolte in ambito internazionale dalla Regione del Veneto

possono trovare forte impulso e più ampie aree di operatività in tutti i settori che la vedono da

tempo impegnata in prima linea, anche grazie ad un proprio assetto normativo, riconosciuto ormai

a livello nazionale per il suo carattere innovativo e anticipatore rispetto anche ad altre realtà

regionali.

Nondimeno le attività attuate dall’Amministrazione regionale veneta sono sempre state supportate

da una costante collaborazione tra quest’ultima ed il Governo, cosa che ha recentemente

permesso anche di intensificare le attività inerenti e, in particolare, la firma di strumenti di

collaborazione internazionale.

La legge n. 131/2003 “La Loggia”, nel dare attuazione alla legge costituzionale n. 3/2001, ha infatti

notevolmente ampliato, all’articolo 6, le competenze in ambito internazionale delle Regioni italiane.

La Giunta Regionale ha percorso con convinzione questa strada, concludendo Intese con le

Intendenze di Montevideo e Salto (Uruguay), la Regione della Boemia Centrale (Repubblica

Ceca), ed il Land Carinzia (Austria), e giungendo alla sottoscrizione del primo Accordo con uno

Stato estero (Repubblica di San Marino). E’ inoltre imminente la firma di Protocolli di intesa anche

con la Regione Autonoma di Bratislava (Slovacchia), la Regione di Sousse (Tunisia) e la Contea di

Arad (Romania), nonchè di un Accordo di collaborazione con la Repubblica dell’Uruguay.

Nel 2005 proseguiranno, ai sensi della L.R. 15/1994, gli interventi per il recupero, la conservazione

e la valorizzazione del patrimonio di origine veneta nell’Istria e nella Dalmazia, secondo una

consolidata collaborazione con le comunità degli Italiani della Dalmazia e in base a un programma

articolato di iniziative.

In materia di cooperazione decentrata allo sviluppo il contesto normativo sopra evidenziato

riconosce e, soprattutto, intensifica il ruolo delle Regioni quali partner privilegiati in accordi e

collaborazioni con soggetti omologhi esteri nonché con organismi sovranazionali - FAO, UNDP,

UNICEF, ed altre Agenzie delle Nazioni Unite - per l’effettuazione congiunta di specifici progetti di

cooperazione decentrata allo sviluppo.

Inoltre, proprie della Regione del Veneto sono iniziative che si concretizzano con la collaborazione

di enti sul territorio veneto impegnati per un efficace perseguimento di obiettivi posti dalla

programmazione triennale sia in tema di cooperazione allo sviluppo sia di solidarietà internazionale

finalizzate, in particolare, ad affrontare situazioni di emergenza umanitaria.

Va evidenziato, peraltro, che l’articolata rete di rapporti consolidata in questi anni dalla Regione del

Veneto ha permesso la realizzazione di una molteplicità di significativi progetti nei vari settori,
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conferite (attribuite - delegate - trasferite) ai sensi della L.R. 11/01 azione istituzionale di natura

corrente.

Particolare impegno richiederanno le attività correlate alla gestione del Registro delle Persone

Giuridiche di diritto privato nella forma delle Associazioni e delle Fondazioni: la tenuta dello stesso

Registro, l'attività di archiviazione nonché la funzione certificativa legata agli elementi costitutivi

degli organismi privatistici. Si ricorda che presso l’archivio Persone Giuridiche sono state

depositate tutte le pratiche provenienti dai sette Tribunali del Veneto in conseguenza della DGRV

n. 112 del 19/1/2001 con la quale è stato istituito il Registro in questione.

Il settore coinvolgerà inoltre anche le attività correlate alla privatizzazione delle IPAB nonché alla

ricostituzione delle Regole di cui alla L.R. 26/1996.

A tale proposito, in materia regoliera, si porrà particolare attenzione alla complessa e difficile

individuazione anche temporale dei titoli giuridici richiesti e correlati al godimento del patrimonio

agro – silvo – pastorale e la dimostrazione dell’esistenza dei cosiddetti “fuochi – famiglia”.

Elemento di qualificazione dell’attività sarà rappresentato dalla funzione di controllo sugli atti degli

enti Regionali sui quali si opera un costante monitoraggio in sintonia con tutte le strutture regionali

competenti, e su quanto sarà richiesto dagli Enti Locali nella rinata funzione di consulenza.

Avvocatura Regionale

L'attività è svolta nell'ambito della patrocinatura della Regione, nell'assistenza e consulenza degli

organi e delle strutture. Lo scenario operativo è vasto ed articolato e coinvolge tutte le discipline

giuridiche e giudiziarie nel campo amministrativo, in maniera preponderante, civile, penale,

contabile e, ultimamente, tributario. L'organizzazione delle attività è svolta, quasi in via esclusiva,

con le risorse umane dipendenti della Regione, con una dotazione organica di 25 persone di cui 9

legali. Risulta fondamentale un riferimento alla decorsa e non ancora conclusa gestione finanziaria

2004 che vede un'esposizione per spese di domiciliazione, soccombenze e rimborsi spese legali

per dipendenti sottoposti a giudizio con esito favorevole, oneri di consulenze tecniche d'ufficio e

alcune patrocinature esterne. La proiezione previsionale per il prossimo anno non potrà,

ragionevolmente, discostarsi dal consuntivo 2004, dal momento che non si è ancora verificata

un'inversione di tendenza del contenzioso nei confronti dell'Amministrazione. Si è registrato,

invero, un ulteriore sensibile aumento del 2004 rispetto al 2003 e tutto questo rappresenta un

motivo di comprensibile e proporzionale aumento d'impegno sia professionale che economico.

Relazioni Internazionali

Il riassetto normativo determinato dalla riforma del Titolo V della Parte II della Costituzione

riguarda, tra le materie di legislazione concorrente, anche i rapporti internazionali e con l’Unione

europea delle Regioni, profilando un ampliamento sostanziale per le attività di queste ultime.

In tale contesto le già numerose attività svolte in ambito internazionale dalla Regione del Veneto

possono trovare forte impulso e più ampie aree di operatività in tutti i settori che la vedono da

tempo impegnata in prima linea, anche grazie ad un proprio assetto normativo, riconosciuto ormai

a livello nazionale per il suo carattere innovativo e anticipatore rispetto anche ad altre realtà

regionali.

Nondimeno le attività attuate dall’Amministrazione regionale veneta sono sempre state supportate

da una costante collaborazione tra quest’ultima ed il Governo, cosa che ha recentemente

permesso anche di intensificare le attività inerenti e, in particolare, la firma di strumenti di

collaborazione internazionale.

La legge n. 131/2003 “La Loggia”, nel dare attuazione alla legge costituzionale n. 3/2001, ha infatti

notevolmente ampliato, all’articolo 6, le competenze in ambito internazionale delle Regioni italiane.

La Giunta Regionale ha percorso con convinzione questa strada, concludendo Intese con le

Intendenze di Montevideo e Salto (Uruguay), la Regione della Boemia Centrale (Repubblica

Ceca), ed il Land Carinzia (Austria), e giungendo alla sottoscrizione del primo Accordo con uno

Stato estero (Repubblica di San Marino). E’ inoltre imminente la firma di Protocolli di intesa anche

con la Regione Autonoma di Bratislava (Slovacchia), la Regione di Sousse (Tunisia) e la Contea di

Arad (Romania), nonchè di un Accordo di collaborazione con la Repubblica dell’Uruguay.

Nel 2005 proseguiranno, ai sensi della L.R. 15/1994, gli interventi per il recupero, la conservazione

e la valorizzazione del patrimonio di origine veneta nell’Istria e nella Dalmazia, secondo una

consolidata collaborazione con le comunità degli Italiani della Dalmazia e in base a un programma

articolato di iniziative.

In materia di cooperazione decentrata allo sviluppo il contesto normativo sopra evidenziato

riconosce e, soprattutto, intensifica il ruolo delle Regioni quali partner privilegiati in accordi e

collaborazioni con soggetti omologhi esteri nonché con organismi sovranazionali - FAO, UNDP,

UNICEF, ed altre Agenzie delle Nazioni Unite - per l’effettuazione congiunta di specifici progetti di

cooperazione decentrata allo sviluppo.

Inoltre, proprie della Regione del Veneto sono iniziative che si concretizzano con la collaborazione

di enti sul territorio veneto impegnati per un efficace perseguimento di obiettivi posti dalla

programmazione triennale sia in tema di cooperazione allo sviluppo sia di solidarietà internazionale

finalizzate, in particolare, ad affrontare situazioni di emergenza umanitaria.

Va evidenziato, peraltro, che l’articolata rete di rapporti consolidata in questi anni dalla Regione del

Veneto ha permesso la realizzazione di una molteplicità di significativi progetti nei vari settori,
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individuati dalla stessa L.R. n. 55/1999, che coprono tutte le tematiche: sviluppo socio-economico,

institutional building, educazione/formazione, sanità, tutela ambientale.

La programmazione delle attività di cooperazione decentrata allo sviluppo ha in previsione, anche

per l’anno 2005, un importante supporto alle attività poste in essere dalle molte organizzazioni

operanti sul territorio veneto, che hanno dimostrato un vivacità e un impegno di particolare

rilevanza.

Per quanto riguarda le competenze in materia di diritti umani, di tutela delle minoranze etnico-

linguistiche e di pari opportunità tra uomo e donna, l’azione regionale ha visto un intensificarsi

dell’attenzione e, anche, delle risorse attribuite in questi ultimi anni.

In questa direzione è stata rivolta particolare attenzione all’intensificazione dei rapporti di

collaborazione tra la Regione del Veneto ed i principali soggetti pubblici: Ministero dell’Istruzione,

dell’Università e della Ricerca, Istituti Universitari, Istituzioni scolastiche, Enti locali.

Contestualmente l’azione regionale è stata rivolta al consolidamento di sistemi di rete costituiti tra i

medesimi soggetti e le Associazioni del privato sociale, in modo da assicurare una diffusione più

capillare degli interventi sul territorio e garantire una maggiore efficacia.

L’analisi della crescente valorizzazione delle azioni concertate, affiancata dal censimento di tutti gli

organismi associativi operanti in materia, attuata in stretta collaborazione con l’Università di

Padova - Centro interdipartimentale sui diritti della persona e dei popoli e l’Anci Veneto -

costituiscono elementi di valutazione dell’avanzamento dei risultati rispetto agli obiettivi definiti.

Sempre in questo ambito, la Regione del Veneto ha stabilito di promuovere e sostenere il Master

europeo in diritti umani e democratizzazione, alla cui realizzazione partecipano Istituzioni

europee, organizzazioni intergovernative e non governative, nonché numerose Istituzioni

universitarie sia europee che internazionali.

Va ricordato, inoltre, l’impegno regionale a tutela delle minoranze etnico-linguistiche.

La Regione Veneto con la legge regionale 2 dicembre 1994, n. 73 favorisce la promozione, la

tutela e la valorizzazione del patrimonio storico-culturale delle minoranze etniche e linguistiche nel

Veneto, concorrendo finanziariamente alla realizzazione di iniziative finalizzate alla conservazione

e allo sviluppo della loro identità culturale e linguistica. Si accompagna alla legge regionale citata,

la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche

storiche, che promuove, tra le altre, la valorizzazione delle lingue e delle culture delle popolazioni

germaniche e di quelle friulane e ladine.

Infine è da evidenziare la crescente attenzione rivolta dall’azione regionale alle tematiche delle pari

opportunità tra donna e uomo che in ogni ambito ha consentito negli ultimi anni di aumentare in

molti la consapevolezza della necessità di porre in atto strumenti adeguati e di dedicare attenzione

e, soprattutto, risorse a tale tematiche. Nell’ultimo biennio la Giunta regionale ha dedicato una

linea di intervento finanziario alla promozione e diffusione di queste politiche sul territorio. Questi

interventi hanno registrato incoraggianti risposte sia in termini di interventi sul territorio sia in

termini di riferimenti/soggetti che operano per rendere ancora più efficaci le risorse disponibili per

la promozione e la diffusione delle politiche delle pari opportunità.

Comunicazione ed Informazione

Anche nel corso del 2005, continuerà l’attività di informazione ai cittadini attraverso l’emittenza

televisiva e radiofonica, mediante spot informativi che andranno in onda sino al momento in cui,

per effetto dell’applicazione della L.22 febbraio 2000, n.28, dovrà essere sospesa qualunque

attività di comunicazione da parte della Giunta Regionale, per riprendere ad avvenute

consultazioni elettorali.

L’attività di inserzionistica legale - pubblicazione di bandi e avvisi su quotidiani nazionali e locali,

su G.U.C.E e G.U.R.I. - subirà un incremento a causa della coincidenza della scadenza di molti

Organismi con la fine della legislatura, mentre l’attività di inserzionistica promozionale continuerà

con la interruzione dovuta all’applicazione della normativa summenzionata.

La Direzione, anche per conto di altre Direzioni, continuerà a realizzare campagne informative e di

sensibilizzazione ai cittadini utilizzando la pluralità dei mezzi (affissionistica, decordinamica,

convegnistica, etc) nel rispetto della L.n.28/2000.

Anche nel 2005, la Regione organizzerà direttamente alcuni stand fieristici quali Dire e Fare del

Nordest, Forum P.A., Com.Pa ed Expo Scuola e coordinerà, sotto il profilo dell’immagine grafica,

le manifestazioni fieristiche organizzate dalle diverse strutture regionali.

Per quanto concerne gli URP, già dal 2004 gli stessi sono stati riqualificati a seguito della attività

di formazione svolta. Gli URP fungeranno da veri e propri canali di comunicazione attiva e diretta

al cittadino, mediante l’ invio di newsletter settimanali a tutte le Istituzioni (Comuni, Comunità

Montane, ASL, Associazioni, etc.) ove sono sintetizzate le attività ed i progetti della Giunta

Regionale; mediante una attività di customer satisfaction, per verificare periodicamente cosa

pensa il cittadino del servizio offerto dagli URP e come lo stesso potrebbe essere migliorato;

mediante la creazione di postazioni per la formazione individuale continua e mediante altre

iniziative, sempre al servizio del cittadino.

Per il Co.Re.Com si prevede un incremento di attività , a seguito della sottoscrizione della

convenzione tra tale Organismo e l’AGCOM, che fissa l’esercizio, per un periodo sperimentale di

sei mesi, delle funzioni delegate , quali: il rispetto delle norme in materia di tutela dei minori nel

settore radiotelevisivo; il rispetto delle norme in materia di diritto di rettifica; pubblicazione e

diffusione sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa; controversie tra ente gestore del

servizio di telecomunicazioni ed utenti privati.
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individuati dalla stessa L.R. n. 55/1999, che coprono tutte le tematiche: sviluppo socio-economico,

institutional building, educazione/formazione, sanità, tutela ambientale.

La programmazione delle attività di cooperazione decentrata allo sviluppo ha in previsione, anche

per l’anno 2005, un importante supporto alle attività poste in essere dalle molte organizzazioni

operanti sul territorio veneto, che hanno dimostrato un vivacità e un impegno di particolare

rilevanza.

Per quanto riguarda le competenze in materia di diritti umani, di tutela delle minoranze etnico-

linguistiche e di pari opportunità tra uomo e donna, l’azione regionale ha visto un intensificarsi

dell’attenzione e, anche, delle risorse attribuite in questi ultimi anni.

In questa direzione è stata rivolta particolare attenzione all’intensificazione dei rapporti di

collaborazione tra la Regione del Veneto ed i principali soggetti pubblici: Ministero dell’Istruzione,

dell’Università e della Ricerca, Istituti Universitari, Istituzioni scolastiche, Enti locali.

Contestualmente l’azione regionale è stata rivolta al consolidamento di sistemi di rete costituiti tra i

medesimi soggetti e le Associazioni del privato sociale, in modo da assicurare una diffusione più

capillare degli interventi sul territorio e garantire una maggiore efficacia.

L’analisi della crescente valorizzazione delle azioni concertate, affiancata dal censimento di tutti gli

organismi associativi operanti in materia, attuata in stretta collaborazione con l’Università di

Padova - Centro interdipartimentale sui diritti della persona e dei popoli e l’Anci Veneto -

costituiscono elementi di valutazione dell’avanzamento dei risultati rispetto agli obiettivi definiti.

Sempre in questo ambito, la Regione del Veneto ha stabilito di promuovere e sostenere il Master

europeo in diritti umani e democratizzazione, alla cui realizzazione partecipano Istituzioni

europee, organizzazioni intergovernative e non governative, nonché numerose Istituzioni

universitarie sia europee che internazionali.

Va ricordato, inoltre, l’impegno regionale a tutela delle minoranze etnico-linguistiche.

La Regione Veneto con la legge regionale 2 dicembre 1994, n. 73 favorisce la promozione, la

tutela e la valorizzazione del patrimonio storico-culturale delle minoranze etniche e linguistiche nel

Veneto, concorrendo finanziariamente alla realizzazione di iniziative finalizzate alla conservazione

e allo sviluppo della loro identità culturale e linguistica. Si accompagna alla legge regionale citata,

la legge 15 dicembre 1999, n. 482, recante norme in materia di tutela delle minoranze linguistiche

storiche, che promuove, tra le altre, la valorizzazione delle lingue e delle culture delle popolazioni

germaniche e di quelle friulane e ladine.

Infine è da evidenziare la crescente attenzione rivolta dall’azione regionale alle tematiche delle pari

opportunità tra donna e uomo che in ogni ambito ha consentito negli ultimi anni di aumentare in

molti la consapevolezza della necessità di porre in atto strumenti adeguati e di dedicare attenzione

e, soprattutto, risorse a tale tematiche. Nell’ultimo biennio la Giunta regionale ha dedicato una

linea di intervento finanziario alla promozione e diffusione di queste politiche sul territorio. Questi

interventi hanno registrato incoraggianti risposte sia in termini di interventi sul territorio sia in

termini di riferimenti/soggetti che operano per rendere ancora più efficaci le risorse disponibili per

la promozione e la diffusione delle politiche delle pari opportunità.

Comunicazione ed Informazione

Anche nel corso del 2005, continuerà l’attività di informazione ai cittadini attraverso l’emittenza

televisiva e radiofonica, mediante spot informativi che andranno in onda sino al momento in cui,

per effetto dell’applicazione della L.22 febbraio 2000, n.28, dovrà essere sospesa qualunque

attività di comunicazione da parte della Giunta Regionale, per riprendere ad avvenute

consultazioni elettorali.

L’attività di inserzionistica legale - pubblicazione di bandi e avvisi su quotidiani nazionali e locali,

su G.U.C.E e G.U.R.I. - subirà un incremento a causa della coincidenza della scadenza di molti

Organismi con la fine della legislatura, mentre l’attività di inserzionistica promozionale continuerà

con la interruzione dovuta all’applicazione della normativa summenzionata.

La Direzione, anche per conto di altre Direzioni, continuerà a realizzare campagne informative e di

sensibilizzazione ai cittadini utilizzando la pluralità dei mezzi (affissionistica, decordinamica,

convegnistica, etc) nel rispetto della L.n.28/2000.

Anche nel 2005, la Regione organizzerà direttamente alcuni stand fieristici quali Dire e Fare del

Nordest, Forum P.A., Com.Pa ed Expo Scuola e coordinerà, sotto il profilo dell’immagine grafica,

le manifestazioni fieristiche organizzate dalle diverse strutture regionali.

Per quanto concerne gli URP, già dal 2004 gli stessi sono stati riqualificati a seguito della attività

di formazione svolta. Gli URP fungeranno da veri e propri canali di comunicazione attiva e diretta

al cittadino, mediante l’ invio di newsletter settimanali a tutte le Istituzioni (Comuni, Comunità

Montane, ASL, Associazioni, etc.) ove sono sintetizzate le attività ed i progetti della Giunta

Regionale; mediante una attività di customer satisfaction, per verificare periodicamente cosa

pensa il cittadino del servizio offerto dagli URP e come lo stesso potrebbe essere migliorato;

mediante la creazione di postazioni per la formazione individuale continua e mediante altre

iniziative, sempre al servizio del cittadino.

Per il Co.Re.Com si prevede un incremento di attività , a seguito della sottoscrizione della

convenzione tra tale Organismo e l’AGCOM, che fissa l’esercizio, per un periodo sperimentale di

sei mesi, delle funzioni delegate , quali: il rispetto delle norme in materia di tutela dei minori nel

settore radiotelevisivo; il rispetto delle norme in materia di diritto di rettifica; pubblicazione e

diffusione sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa; controversie tra ente gestore del

servizio di telecomunicazioni ed utenti privati.
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Il CORECOM, per l’anno 2005, continuerà le attività afferenti i monitoraggi delle comunicazioni

elettorali, la organizzazione del Premio Vesce e la attuazione dei progetti: “Laboratorio veneto

sulla comunicazione dell’infanzia e dell’adolescenza” e “Internet e Minori”.

La Regione, anche per l’anno 2005, organizzerà a Padova il festival Videopolis, festival

videocinematografico sulla rappresentazione dello spazio urbano, la cui risonanza comunicativa è

in netta crescita, come attesta l’aumentato numero delle opere a concorso.

Si darà compimento anche all’ultima fase del Piano di comunicazione DOCUP 2000-2006, con gli

interventi non ancora realizzati, ma previsti nel Piano, per far conoscere al cittadino cos’è il

DOCUP e, soprattutto, come sono state utilizzate le risorse comunitarie, quali interventi sono stati

finanziati e quali opere realizzate o in corso di realizzazione.

Sicurezza, Emigrazione ed Immigrazione



Nel corso del 2005 sarà data continuità alle politiche di sostegno, di potenziamento e di

razionalizzazione dei servizi collegati alla sicurezza urbana e alla polizia locale, attraverso gli

strumenti normativi, ormai consolidati, rappresentati dalla legge regionale n.9 del 7 maggio 2002 e

della legge regionale n.40 dell’8 agosto 1988.

In tal senso si prevede di confermare la possibilità di accesso ai fondi disponibili, da parte degli

Enti Locali interessati, mediante la presentazione di specifici progetti incentrati su obiettivi legati

alla sicurezza del territorio, anche su base sperimentale (L.R.9/2002, art.3).

Analogamente si prevede di procedere anche per quanto riguarda il potenziamento dei servizi di

polizia locale (L.R.40/88), tenendo presente la importante novità, introdotta con D.G.R. n.2689 del

6 agosto 2004, attuativa della L.R.n.41 del 19 dicembre 2003, rappresentata dal provvedimento

regionale che disciplina le caratteristiche delle uniformi, dei distintivi, dei mezzi e degli strumenti

operativi in dotazione della polizia locale, al quale gli enti locali saranno chiamati a dare

progressivamente attuazione e che, pertanto, potrà rappresentare uno degli obiettivi primari

finanziabili, su base progettuale, ai sensi della citata legge 40/88 ( e, in parte, anche della

L.R.9/2002).

Punto nodale e qualificante dell’azione informativa e di supporto all’attività e alle scelte della

Giunta resta, anche per il 2005, l’Osservatorio regionale per la sicurezza, istituito ai sensi della

L.R.9/2002, art.5, il quale sta portando a completamento importanti azioni di raccordo informativo e

strutturale (come la creazione del Portale dell’Osservatorio regionale per la sicurezza e

l’attivazione della rete informativa regionale fra i Comuni capoluogo di Regione e l’Osservatorio

regionale stesso, nonché la sperimentazione di un sistema informativo comune (S.I.C.) per la

rilevazione dei fenomeni di criminalità nel Veneto).

Anche per il 2005 si prevede la prosecuzione degli interventi concordati con il Ministero dell’Interno

(e finanziati con i fondi della L.R.9/2002) in base al Protocollo d’intesa, di validità triennale,

sottoscritto nel dicembre 2002. In particolare è previsto il finanziamento di ulteriori 7 presidi delle

Forze di polizia (oltre ai 20 già ammessi a finanziamento), nonché la prosecuzione delle attività di

formazione congiunta (tra le Forze di polizia locale e dello Stato e le forze dell’Ordine).

E’ previsto il completamento e la chiusura di importanti progetti finalizzati alla realizzazione di

piattaforme programmatiche per la concertazione di politiche di sicurezza a livello sovraregionale

(partecipazione al Forum Europeo “Città Sicure”; partecipazione al Programma europeo “Interreg

III B (2000 – 2006) CADSES” e al Progetto Europeo “Women Est Smuggling Trafficking”

[W.E.S.T]; partecipazione al Progetto Europeo URBAL con Paesi europei e dell’America

meridionale per la creazione di una rete informativa comune).


Dopo l’attivazione, presso l’amministrazione della Provincia di Padova dello sportello regionale

che provvede a pianificare e coordinare gli strumenti ed interventi finalizzati a facilitare

l’inserimento lavorativo dei Veneti od oriundi Veneti che intendano stabilirsi nella nostra regione, è

stato dato avvio, nel corso del 2004, a due sportelli, uno attivato dalla Provincia di Belluno e l’altro

attivato dalla Provincia di Treviso. Per il 2005 si prevede la prosecuzione nel completamento della

rete di sportelli nelle rimanenti province, che dovranno operare in stretto collegamento con lo

sportello centrale di Padova.

E’ confermata anche per il 2005 la realizzazione del corso di perfezionamento nella lingua italiana

realizzato tramite internet e rivolto a formatori attivi nel circoli veneti all’estero.

Resta confermato il sostegno, per il tramite dei Comuni, alle spese di rientro e agli eventuali costi

di prima sistemazione dei soggetti di cui all'art. 1, comma 1, lettera a) della legge regionale 2/2003

provenienti dall'estero e residenti nel Veneto da non più di due anni.

Al fine di conservare e tutelare il valore del Paese di origine e rinsaldare i rapporti culturali con il

Veneto, la Regione favorisce, in Italia e all’estero, la realizzazione di specifiche iniziative e attività

culturali rivolte ai Veneti nel mondo.

Ai sensi e nei modi previsti dall’articolo 4 della legge regionale 2/2003 vengono concessi contributi

ai Veneti e ai loro discendenti fino alla terza generazione che, rientrati nel Veneto, abbiano

provveduto all’acquisto sul territorio regionale della prima abitazione o alla ristrutturazione del loro

unico alloggio di proprietà.

Sarà assicurata la presenza nella regione di giovani, scelti tra quelli attivi nell’associazionismo dei

paesi di residenza, che si scambieranno con giovani residenti nel Veneto e attivi nelle associazioni

regionali, che affronteranno una analoga esperienza all’estero.



Le risorse previste nel bilancio 2005 in materia di immigrazione sono direttamente correlate agli

obiettivi del Piano Triennale 2004-2006 in materia di immigrazione, approvato con provvedimento

CR n°53 del 10 novembre 2004.
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Il CORECOM, per l’anno 2005, continuerà le attività afferenti i monitoraggi delle comunicazioni

elettorali, la organizzazione del Premio Vesce e la attuazione dei progetti: “Laboratorio veneto

sulla comunicazione dell’infanzia e dell’adolescenza” e “Internet e Minori”.

La Regione, anche per l’anno 2005, organizzerà a Padova il festival Videopolis, festival

videocinematografico sulla rappresentazione dello spazio urbano, la cui risonanza comunicativa è

in netta crescita, come attesta l’aumentato numero delle opere a concorso.

Si darà compimento anche all’ultima fase del Piano di comunicazione DOCUP 2000-2006, con gli

interventi non ancora realizzati, ma previsti nel Piano, per far conoscere al cittadino cos’è il

DOCUP e, soprattutto, come sono state utilizzate le risorse comunitarie, quali interventi sono stati

finanziati e quali opere realizzate o in corso di realizzazione.

Sicurezza, Emigrazione ed Immigrazione



Nel corso del 2005 sarà data continuità alle politiche di sostegno, di potenziamento e di

razionalizzazione dei servizi collegati alla sicurezza urbana e alla polizia locale, attraverso gli

strumenti normativi, ormai consolidati, rappresentati dalla legge regionale n.9 del 7 maggio 2002 e

della legge regionale n.40 dell’8 agosto 1988.

In tal senso si prevede di confermare la possibilità di accesso ai fondi disponibili, da parte degli

Enti Locali interessati, mediante la presentazione di specifici progetti incentrati su obiettivi legati

alla sicurezza del territorio, anche su base sperimentale (L.R.9/2002, art.3).

Analogamente si prevede di procedere anche per quanto riguarda il potenziamento dei servizi di

polizia locale (L.R.40/88), tenendo presente la importante novità, introdotta con D.G.R. n.2689 del

6 agosto 2004, attuativa della L.R.n.41 del 19 dicembre 2003, rappresentata dal provvedimento

regionale che disciplina le caratteristiche delle uniformi, dei distintivi, dei mezzi e degli strumenti

operativi in dotazione della polizia locale, al quale gli enti locali saranno chiamati a dare

progressivamente attuazione e che, pertanto, potrà rappresentare uno degli obiettivi primari

finanziabili, su base progettuale, ai sensi della citata legge 40/88 ( e, in parte, anche della

L.R.9/2002).

Punto nodale e qualificante dell’azione informativa e di supporto all’attività e alle scelte della

Giunta resta, anche per il 2005, l’Osservatorio regionale per la sicurezza, istituito ai sensi della

L.R.9/2002, art.5, il quale sta portando a completamento importanti azioni di raccordo informativo e

strutturale (come la creazione del Portale dell’Osservatorio regionale per la sicurezza e

l’attivazione della rete informativa regionale fra i Comuni capoluogo di Regione e l’Osservatorio

regionale stesso, nonché la sperimentazione di un sistema informativo comune (S.I.C.) per la

rilevazione dei fenomeni di criminalità nel Veneto).

Anche per il 2005 si prevede la prosecuzione degli interventi concordati con il Ministero dell’Interno

(e finanziati con i fondi della L.R.9/2002) in base al Protocollo d’intesa, di validità triennale,

sottoscritto nel dicembre 2002. In particolare è previsto il finanziamento di ulteriori 7 presidi delle

Forze di polizia (oltre ai 20 già ammessi a finanziamento), nonché la prosecuzione delle attività di

formazione congiunta (tra le Forze di polizia locale e dello Stato e le forze dell’Ordine).

E’ previsto il completamento e la chiusura di importanti progetti finalizzati alla realizzazione di

piattaforme programmatiche per la concertazione di politiche di sicurezza a livello sovraregionale

(partecipazione al Forum Europeo “Città Sicure”; partecipazione al Programma europeo “Interreg

III B (2000 – 2006) CADSES” e al Progetto Europeo “Women Est Smuggling Trafficking”

[W.E.S.T]; partecipazione al Progetto Europeo URBAL con Paesi europei e dell’America

meridionale per la creazione di una rete informativa comune).


Dopo l’attivazione, presso l’amministrazione della Provincia di Padova dello sportello regionale

che provvede a pianificare e coordinare gli strumenti ed interventi finalizzati a facilitare

l’inserimento lavorativo dei Veneti od oriundi Veneti che intendano stabilirsi nella nostra regione, è

stato dato avvio, nel corso del 2004, a due sportelli, uno attivato dalla Provincia di Belluno e l’altro

attivato dalla Provincia di Treviso. Per il 2005 si prevede la prosecuzione nel completamento della

rete di sportelli nelle rimanenti province, che dovranno operare in stretto collegamento con lo

sportello centrale di Padova.

E’ confermata anche per il 2005 la realizzazione del corso di perfezionamento nella lingua italiana

realizzato tramite internet e rivolto a formatori attivi nel circoli veneti all’estero.

Resta confermato il sostegno, per il tramite dei Comuni, alle spese di rientro e agli eventuali costi

di prima sistemazione dei soggetti di cui all'art. 1, comma 1, lettera a) della legge regionale 2/2003

provenienti dall'estero e residenti nel Veneto da non più di due anni.

Al fine di conservare e tutelare il valore del Paese di origine e rinsaldare i rapporti culturali con il

Veneto, la Regione favorisce, in Italia e all’estero, la realizzazione di specifiche iniziative e attività

culturali rivolte ai Veneti nel mondo.

Ai sensi e nei modi previsti dall’articolo 4 della legge regionale 2/2003 vengono concessi contributi

ai Veneti e ai loro discendenti fino alla terza generazione che, rientrati nel Veneto, abbiano

provveduto all’acquisto sul territorio regionale della prima abitazione o alla ristrutturazione del loro

unico alloggio di proprietà.

Sarà assicurata la presenza nella regione di giovani, scelti tra quelli attivi nell’associazionismo dei

paesi di residenza, che si scambieranno con giovani residenti nel Veneto e attivi nelle associazioni

regionali, che affronteranno una analoga esperienza all’estero.



Le risorse previste nel bilancio 2005 in materia di immigrazione sono direttamente correlate agli

obiettivi del Piano Triennale 2004-2006 in materia di immigrazione, approvato con provvedimento

CR n°53 del 10 novembre 2004.
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Alla luce degli obiettivi generali di rafforzamento dei livelli di integrazione degli immigrati non

comunitari regolarmente soggiornanti nel Veneto e di consolidamento della prospettiva strategica

dell’immigrazione, le risorse assegnate nel bilancio 2005 saranno destinate in particolare al

perseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

- Valorizzazione dei rapporti interregionali nello scenario dell’Europa allargata per lo scambio di

programmi, strumenti, esperienze, informazioni, buone pratiche.

- Funzionamento a regime dell’Osservatorio Regionale e della Rete Informativa Immigrazione

con realizzazione di un sistema di monitoraggio permanente sulla presenza e sul livello di

inserimento sociale degli immigrati nel territorio regionale, nonché sulla capacità di

assorbimento del tessuto sociale e promozione di azioni per la costituzione di partnership

territoriali con le associazioni di immigrati.

- Sostenere il processo di integrazione sociale e lavorativa degli immigrati mediante la

realizzazione di un’ampia gamma di attività formative di base, il sostegno alla formazione

permanente, la strutturazione del sistema della mediazione culturale, l’aggiornamento degli

operatori pubblici e privati.

- Sostenere programmi territoriali di integrazione sociale e scolastica degli immigrati con

valorizzazione dei coordinamenti di Comuni in concorso con le istituzioni scolastiche, il mondo

associativo, altri enti e organismi pubblici e privati.

- Promuovere l’informazione per favorire l’integrazione della popolazione straniera.

- Promuovere un modello di inserimento abitativo degli immigrati coerente con il sistema veneto,

incentivando il collegamento tra politiche dell’immigrazione e politiche abitative e lo sviluppo di

programmi integrati

8.2. Settore Primario

La contrazione del numero di imprese e di addetti nel settore agricolo; la crescita e lo sviluppo, di

converso, del settore agroalimentare e le discrasie sui prezzi e sulle produzioni destagionalizzate,

determinatisi a livello di commercio nella grande distribuzione e al dettaglio, sono elementi

importanti per un settore che è in profonda trasformazione con accelerazioni innovative e

riorganizzative che tengono conto anche della nuova Politica Agricola Comune dell’Unione

Europea a venticinque paesi aderenti.

In questo contesto quindi le dinamiche finanziarie relative al settore primario risentono anch’esse

della ristrutturazione organizzativa in atto nel comparto che ha determinato conseguentemente il

profondo riassetto normativo regionale e statale.

Infatti, sulla base della nuova legge di orientamento e di indirizzo emanata dallo Stato con il

Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228, profondamente modificato dal Decreto Legislativo 29

marzo 2004, n. 99, la Regione Veneto ha definitivamente varato nell’aprile del 2004, apportando

delle modificazioni ed integrazioni, la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40 “Nuove norme per

gli interventi in agricoltura”.

E questa nuova impostazione legislativa sta ridefinendo in modo organico e radicale il bilancio

regionale già a partire dall’anno 2005. Scompaiono quindi definitivamente taluni interventi previsti

dalle previdenti normative di settore, in quanto abrogate con la legge regionale 13 agosto 2004, n.

18, mentre cominciano a trovare sostanzialità talune iniziative ricomprese nel nuovo Testo Unico

(L.r. 40/2003).

In un contesto finanziario di carattere più generale l’anno 2005 si può considerare di transizione,

nel senso di passaggio definitivo dalla vecchia legislazione alla piena operatività della nuova

normativa, ma anche di traslazione dal vecchio periodo di programmazione al nuovo periodo

previsto a partire dal 2006. Avendo infatti quasi completamente esaurito la programmazione

finanziaria del Piano di Sviluppo Rurale, nel 2005 si andrà progressivamente a ridursi la forza

propulsiva della spesa agricola comunitaria, per riprendere con la nuova programmazione di

sviluppo rurale nel corso del bilancio 2006.

Il bilancio regionale 2005 riconferma quindi talune linee di spesa importanti per la qualificazione

del prodotto e la valorizzazione del territorio: per il settore zootecnico la promozione dei prodotti

lattiero-caseari, il finanziamento delle strade del vino e dei prodotti tipici, il finanziamento delle

manifestazioni fieristiche in Italia e all’estero e di promozione delle produzioni agroalimentari.

Sul fronte agroambientale l’impegno della Regione è mantenuto ai livelli di spesa degli anni

passati, quale integrazione alle iniziative di più ampia portata del Piano di Sviluppo Rurale, così

come vengono mantenute le azioni di spesa per l’informazione e la divulgazione agricola, la

ricerca e la sperimentazione nel settore primario, la consulenza al mercato e al prodotto.

Ancora in campo zootecnico sono previsti interventi per le Associazioni provinciali Allevatori, sono

finanziate le azioni di profilassi delle malattie animali e di indennizzo per gli eventuali danni agli

allevamenti.

Parimenti nel settore vegetale sono state mantenute per il 2005 i livelli di spesa per le attività

fitosanitarie e di prevenzione delle fitopatie, a significare l’importanza che la Regione annette a tali

tipi di azioni che possono effettivamente prevenire fenomeni e patologie in grado di arrecare gravi

squilibri alle attività agricole, anche da punto di vista dell’economia aziendale e del bilancio

complessivo di settore.

Anche il cofinanziamento regionale per gli interventi del Piano di Sviluppo Rurale è stato

mantenuto ai livelli degli anni precedenti al fine di dare pieno compimento alle linee di spesa

comunitarie in programma per il 2005, arrivando altresì al completo utilizzo delle somme previste

dall’Unione Europea per il Veneto, ma potendo prevedere anche “l’erosione” di risorse da altre

regioni mediante appropriate azioni di overbooking.
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Alla luce degli obiettivi generali di rafforzamento dei livelli di integrazione degli immigrati non

comunitari regolarmente soggiornanti nel Veneto e di consolidamento della prospettiva strategica

dell’immigrazione, le risorse assegnate nel bilancio 2005 saranno destinate in particolare al

perseguimento dei seguenti obiettivi specifici:

- Valorizzazione dei rapporti interregionali nello scenario dell’Europa allargata per lo scambio di

programmi, strumenti, esperienze, informazioni, buone pratiche.

- Funzionamento a regime dell’Osservatorio Regionale e della Rete Informativa Immigrazione

con realizzazione di un sistema di monitoraggio permanente sulla presenza e sul livello di

inserimento sociale degli immigrati nel territorio regionale, nonché sulla capacità di

assorbimento del tessuto sociale e promozione di azioni per la costituzione di partnership

territoriali con le associazioni di immigrati.

- Sostenere il processo di integrazione sociale e lavorativa degli immigrati mediante la

realizzazione di un’ampia gamma di attività formative di base, il sostegno alla formazione

permanente, la strutturazione del sistema della mediazione culturale, l’aggiornamento degli

operatori pubblici e privati.

- Sostenere programmi territoriali di integrazione sociale e scolastica degli immigrati con

valorizzazione dei coordinamenti di Comuni in concorso con le istituzioni scolastiche, il mondo

associativo, altri enti e organismi pubblici e privati.

- Promuovere l’informazione per favorire l’integrazione della popolazione straniera.

- Promuovere un modello di inserimento abitativo degli immigrati coerente con il sistema veneto,

incentivando il collegamento tra politiche dell’immigrazione e politiche abitative e lo sviluppo di

programmi integrati

8.2. Settore Primario

La contrazione del numero di imprese e di addetti nel settore agricolo; la crescita e lo sviluppo, di

converso, del settore agroalimentare e le discrasie sui prezzi e sulle produzioni destagionalizzate,

determinatisi a livello di commercio nella grande distribuzione e al dettaglio, sono elementi

importanti per un settore che è in profonda trasformazione con accelerazioni innovative e

riorganizzative che tengono conto anche della nuova Politica Agricola Comune dell’Unione

Europea a venticinque paesi aderenti.

In questo contesto quindi le dinamiche finanziarie relative al settore primario risentono anch’esse

della ristrutturazione organizzativa in atto nel comparto che ha determinato conseguentemente il

profondo riassetto normativo regionale e statale.

Infatti, sulla base della nuova legge di orientamento e di indirizzo emanata dallo Stato con il

Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228, profondamente modificato dal Decreto Legislativo 29

marzo 2004, n. 99, la Regione Veneto ha definitivamente varato nell’aprile del 2004, apportando

delle modificazioni ed integrazioni, la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40 “Nuove norme per

gli interventi in agricoltura”.

E questa nuova impostazione legislativa sta ridefinendo in modo organico e radicale il bilancio

regionale già a partire dall’anno 2005. Scompaiono quindi definitivamente taluni interventi previsti

dalle previdenti normative di settore, in quanto abrogate con la legge regionale 13 agosto 2004, n.

18, mentre cominciano a trovare sostanzialità talune iniziative ricomprese nel nuovo Testo Unico

(L.r. 40/2003).

In un contesto finanziario di carattere più generale l’anno 2005 si può considerare di transizione,

nel senso di passaggio definitivo dalla vecchia legislazione alla piena operatività della nuova

normativa, ma anche di traslazione dal vecchio periodo di programmazione al nuovo periodo

previsto a partire dal 2006. Avendo infatti quasi completamente esaurito la programmazione

finanziaria del Piano di Sviluppo Rurale, nel 2005 si andrà progressivamente a ridursi la forza

propulsiva della spesa agricola comunitaria, per riprendere con la nuova programmazione di

sviluppo rurale nel corso del bilancio 2006.

Il bilancio regionale 2005 riconferma quindi talune linee di spesa importanti per la qualificazione

del prodotto e la valorizzazione del territorio: per il settore zootecnico la promozione dei prodotti

lattiero-caseari, il finanziamento delle strade del vino e dei prodotti tipici, il finanziamento delle

manifestazioni fieristiche in Italia e all’estero e di promozione delle produzioni agroalimentari.

Sul fronte agroambientale l’impegno della Regione è mantenuto ai livelli di spesa degli anni

passati, quale integrazione alle iniziative di più ampia portata del Piano di Sviluppo Rurale, così

come vengono mantenute le azioni di spesa per l’informazione e la divulgazione agricola, la

ricerca e la sperimentazione nel settore primario, la consulenza al mercato e al prodotto.

Ancora in campo zootecnico sono previsti interventi per le Associazioni provinciali Allevatori, sono

finanziate le azioni di profilassi delle malattie animali e di indennizzo per gli eventuali danni agli

allevamenti.

Parimenti nel settore vegetale sono state mantenute per il 2005 i livelli di spesa per le attività

fitosanitarie e di prevenzione delle fitopatie, a significare l’importanza che la Regione annette a tali

tipi di azioni che possono effettivamente prevenire fenomeni e patologie in grado di arrecare gravi

squilibri alle attività agricole, anche da punto di vista dell’economia aziendale e del bilancio

complessivo di settore.

Anche il cofinanziamento regionale per gli interventi del Piano di Sviluppo Rurale è stato

mantenuto ai livelli degli anni precedenti al fine di dare pieno compimento alle linee di spesa

comunitarie in programma per il 2005, arrivando altresì al completo utilizzo delle somme previste

dall’Unione Europea per il Veneto, ma potendo prevedere anche “l’erosione” di risorse da altre

regioni mediante appropriate azioni di overbooking.
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Nel considerare anche il livello di spesa delle Agenzie operanti nel settore primario (Veneto

Agricoltura e AVEPA), è prevista l’attuazione di talune linee di spesa della nuova legge regionale

40/2003 che diano sostegno alle scelte strategiche operate dalla Regione con il Testo Unico e che

traducono nel territorio regionale i principi guida e le linee di azione della normativa comunitaria e

di quella statale: tracciabilità delle produzioni, sistemi di certificazione della qualità, fondo di

rotazione per gli interventi nel settore agroalimentare e per l’innovazione tecnologica nelle

imprese agricole.

In campo forestale resta alto il livello di spesa della Regione per la valenza e la importanza che in

area montana hanno le azioni finanziate ai sensi della vigente normativa e realizzate direttamente

dalla Regione o per il tramite degli enti locali e delle Comunità Montane. Azioni che mirano al

riassetto idrogeologico delle aree particolarmente svantaggiate e da tutelare e alla cura,

manutenzione e sistemazione dei boschi e delle zone boscate a salvaguardia di un patrimonio

naturale particolarmente importante e significativo per la realtà veneta.

La Regione, a seguito del Dlgs n. 143/1997, svolge in materia di riproduzione animale funzioni e

compiti già svolti dallo Stato, per l’espletamento dei quali si avvale di specifiche risorse finanziarie

ad essa trasferite. La legge sulla disciplina della riproduzione animale stabilisce anche che i Libri

Genealogici sono tenuti dalle Associazioni Nazionali Allevatori (ANA), mentre i controlli delle

attitudini produttive sono svolti dall’Associazione Italiana Allevatori (AIA). Le ANA e l’AIA si

avvalgono, per l’attività a livello periferico, delle Associazioni Provinciali Allevatori (APA) presso le

quali hanno sede gli Uffici provinciali dei Libri Genealogici e dei controlli, secondo quanto disposto

nei disciplinari approvati dal Ministero. La Regione, sostiene inoltre la realizzazione di programmi

di miglioramento genetico, svolgendo un’azione di promozione e di sviluppo del patrimonio

zootecnico regionale in funzione soprattutto della valorizzazione delle produzioni tipiche e delle

risorse genetiche autoctone. Un importante ruolo è svolto inoltre dall’Azienda regionale Veneto

Agricoltura attraverso l’attuazione di programmi di ricerca e sperimentazione di nuove tecnologie

della riproduzione animale, in grado di accelerare il progresso genetico e offrire all’allevatore

strumenti idonei a migliorare le caratteristiche qualitative dei propri animali.

La Regione promuoverà altresì l’incontro tra la domanda di innovazione espressa dal sistema

produttivo agro-alimentare e l’offerta proveniente dal “Sistema della conoscenza”.

Nella consapevolezza che l’innovazione consente di conquistare nuovi mercati e resistere alla

concorrenza, la Regione pone le imprese agricole e il mondo rurale al centro del sistema della

ricerca, orientando le risorse disponibili alla creazione di massa critica su temi strategici quali

l’affermazione di prodotti di qualità e, in un’ottica di sviluppo sostenibile, la sicurezza ambientale, la

gestione delle risorse, l’applicazione di pratiche agricole rispettose dell’ambiente.

La Regione sostiene pertanto le attività di ricerca, di collaudo dell’innovazione, di divulgazione dei

risultati, adottando un approccio sistemico che comprende tutti gli elementi che intervengono

nell’innovazione.

In questo contesto, un ruolo particolarmente rilevante viene assegnato dalla Regione allo sviluppo

di supporti mirati alla ricognizione e gestione di dati ed informazioni relative all’innovazione e alla

razionalizzazione dei processi produttivi, gestionali e commerciali, attraverso la valorizzazione di

specifici strumenti, quali l’”Osservatorio Innovazione” e l’ “Osservatorio economico per il sistema

agroalimentare e lo sviluppo rurale”, istituiti presso l’Azienda regionale Veneto Agricoltura, e la

gestione di apposite reti informative e banche dati.

La qualificazione ed il miglioramento del potenziale umano rappresenta infine una delle principali

strategie di sviluppo individuate dalle politiche comunitarie e regionali, ai fini dell’ottimizzazione

della competitività delle imprese e del settore agricolo, della qualità dei processi e delle produzioni

e della sostenibilità dei sistemi produttivi.

In particolare, la consulenza e la formazione rappresentano un volano indispensabile per favorire

il miglioramento e la qualificazione del “capitale umano”, sia sotto il profilo della professionalità e

delle competenze che per quanto riguarda lo sviluppo della capacità di adattamento alle nuove

situazioni imprenditoriali determinate dall’evoluzione degli assetti socio-economici e dei mercati.

Allo scopo di portare a compimento il percorso di rinnovamento intrapreso, la Regione ha avviato

un’ampia azione di verifica operativa del sistema, finalizzata ad individuare e valutare nuove linee

direttrici verso le quali orientare il proprio intervento, prevedendo a tale scopo anche l’attivazione di

specifici progetti (Prisma, InfoEcoPraticO) e l’avvio della revisione della normativa vigente.

Nel contempo, la Regione provvede ad assicurare comunque una serie di interventi considerati

fondamentali per lo sviluppo e l’adeguamento delle professionalità e delle competenze degli

imprenditori, sia a livello di attività di consulenza alle imprese che per quanto riguarda la

formazione e l’aggiornamento di imprenditori ed operatori agricoli.

In questo contesto importante sarà il supporto che potrà dare il Sistema Informativo del Settore

Primario, in particolare è prevista entro maggio 2005 la conclusione del progetto SIPA,

cofinanziato dal Ministero per l’Innovazione e le Tecnologie con il primo bando di e-government;

proseguiranno inoltre le attività connesse alla realizzazione dell’anagrafe delle ditte del Settore

Primario e quelle volte all’implementazione del SISP.

Con il capitolo n. 12159 “Spese per la realizzazione del programma interregionale sistema di

cartografia digitalizzata del territorio”, a finanziamento nazionale, che, come per quelli sopra

descritti, non vede stanziati fondi ulteriori per la competenza 2005, si porterà a termine l’acquisto,

già finanziato nel 2004, dei dati catastali cartografici e censuari per la realizzazione di un sistema

informativo territoriale nell’ambito del Sistema Informativo del Settore Primario.

Con i fondi afferenti al capitolo 100553 “Spese connesse alla gestione dell’anagrafe del Settore

Primario e del fascicolo aziendale”, di provenienza nazionale, le attività citate nell’oggetto del

capitolo saranno gestite direttamente dalla Regione Veneto che potrà avvalersi dei Centri di

Assistenza Agricola (CAA) mediante stipula di apposite convenzioni.
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Nel considerare anche il livello di spesa delle Agenzie operanti nel settore primario (Veneto

Agricoltura e AVEPA), è prevista l’attuazione di talune linee di spesa della nuova legge regionale

40/2003 che diano sostegno alle scelte strategiche operate dalla Regione con il Testo Unico e che

traducono nel territorio regionale i principi guida e le linee di azione della normativa comunitaria e

di quella statale: tracciabilità delle produzioni, sistemi di certificazione della qualità, fondo di

rotazione per gli interventi nel settore agroalimentare e per l’innovazione tecnologica nelle

imprese agricole.

In campo forestale resta alto il livello di spesa della Regione per la valenza e la importanza che in

area montana hanno le azioni finanziate ai sensi della vigente normativa e realizzate direttamente

dalla Regione o per il tramite degli enti locali e delle Comunità Montane. Azioni che mirano al

riassetto idrogeologico delle aree particolarmente svantaggiate e da tutelare e alla cura,

manutenzione e sistemazione dei boschi e delle zone boscate a salvaguardia di un patrimonio

naturale particolarmente importante e significativo per la realtà veneta.

La Regione, a seguito del Dlgs n. 143/1997, svolge in materia di riproduzione animale funzioni e

compiti già svolti dallo Stato, per l’espletamento dei quali si avvale di specifiche risorse finanziarie

ad essa trasferite. La legge sulla disciplina della riproduzione animale stabilisce anche che i Libri

Genealogici sono tenuti dalle Associazioni Nazionali Allevatori (ANA), mentre i controlli delle

attitudini produttive sono svolti dall’Associazione Italiana Allevatori (AIA). Le ANA e l’AIA si

avvalgono, per l’attività a livello periferico, delle Associazioni Provinciali Allevatori (APA) presso le

quali hanno sede gli Uffici provinciali dei Libri Genealogici e dei controlli, secondo quanto disposto

nei disciplinari approvati dal Ministero. La Regione, sostiene inoltre la realizzazione di programmi

di miglioramento genetico, svolgendo un’azione di promozione e di sviluppo del patrimonio

zootecnico regionale in funzione soprattutto della valorizzazione delle produzioni tipiche e delle

risorse genetiche autoctone. Un importante ruolo è svolto inoltre dall’Azienda regionale Veneto

Agricoltura attraverso l’attuazione di programmi di ricerca e sperimentazione di nuove tecnologie

della riproduzione animale, in grado di accelerare il progresso genetico e offrire all’allevatore

strumenti idonei a migliorare le caratteristiche qualitative dei propri animali.

La Regione promuoverà altresì l’incontro tra la domanda di innovazione espressa dal sistema

produttivo agro-alimentare e l’offerta proveniente dal “Sistema della conoscenza”.

Nella consapevolezza che l’innovazione consente di conquistare nuovi mercati e resistere alla

concorrenza, la Regione pone le imprese agricole e il mondo rurale al centro del sistema della

ricerca, orientando le risorse disponibili alla creazione di massa critica su temi strategici quali

l’affermazione di prodotti di qualità e, in un’ottica di sviluppo sostenibile, la sicurezza ambientale, la

gestione delle risorse, l’applicazione di pratiche agricole rispettose dell’ambiente.

La Regione sostiene pertanto le attività di ricerca, di collaudo dell’innovazione, di divulgazione dei

risultati, adottando un approccio sistemico che comprende tutti gli elementi che intervengono

nell’innovazione.

In questo contesto, un ruolo particolarmente rilevante viene assegnato dalla Regione allo sviluppo

di supporti mirati alla ricognizione e gestione di dati ed informazioni relative all’innovazione e alla

razionalizzazione dei processi produttivi, gestionali e commerciali, attraverso la valorizzazione di

specifici strumenti, quali l’”Osservatorio Innovazione” e l’ “Osservatorio economico per il sistema

agroalimentare e lo sviluppo rurale”, istituiti presso l’Azienda regionale Veneto Agricoltura, e la

gestione di apposite reti informative e banche dati.

La qualificazione ed il miglioramento del potenziale umano rappresenta infine una delle principali

strategie di sviluppo individuate dalle politiche comunitarie e regionali, ai fini dell’ottimizzazione

della competitività delle imprese e del settore agricolo, della qualità dei processi e delle produzioni

e della sostenibilità dei sistemi produttivi.

In particolare, la consulenza e la formazione rappresentano un volano indispensabile per favorire

il miglioramento e la qualificazione del “capitale umano”, sia sotto il profilo della professionalità e

delle competenze che per quanto riguarda lo sviluppo della capacità di adattamento alle nuove

situazioni imprenditoriali determinate dall’evoluzione degli assetti socio-economici e dei mercati.

Allo scopo di portare a compimento il percorso di rinnovamento intrapreso, la Regione ha avviato

un’ampia azione di verifica operativa del sistema, finalizzata ad individuare e valutare nuove linee

direttrici verso le quali orientare il proprio intervento, prevedendo a tale scopo anche l’attivazione di

specifici progetti (Prisma, InfoEcoPraticO) e l’avvio della revisione della normativa vigente.

Nel contempo, la Regione provvede ad assicurare comunque una serie di interventi considerati

fondamentali per lo sviluppo e l’adeguamento delle professionalità e delle competenze degli

imprenditori, sia a livello di attività di consulenza alle imprese che per quanto riguarda la

formazione e l’aggiornamento di imprenditori ed operatori agricoli.

In questo contesto importante sarà il supporto che potrà dare il Sistema Informativo del Settore

Primario, in particolare è prevista entro maggio 2005 la conclusione del progetto SIPA,

cofinanziato dal Ministero per l’Innovazione e le Tecnologie con il primo bando di e-government;

proseguiranno inoltre le attività connesse alla realizzazione dell’anagrafe delle ditte del Settore

Primario e quelle volte all’implementazione del SISP.

Con il capitolo n. 12159 “Spese per la realizzazione del programma interregionale sistema di

cartografia digitalizzata del territorio”, a finanziamento nazionale, che, come per quelli sopra

descritti, non vede stanziati fondi ulteriori per la competenza 2005, si porterà a termine l’acquisto,

già finanziato nel 2004, dei dati catastali cartografici e censuari per la realizzazione di un sistema

informativo territoriale nell’ambito del Sistema Informativo del Settore Primario.

Con i fondi afferenti al capitolo 100553 “Spese connesse alla gestione dell’anagrafe del Settore

Primario e del fascicolo aziendale”, di provenienza nazionale, le attività citate nell’oggetto del

capitolo saranno gestite direttamente dalla Regione Veneto che potrà avvalersi dei Centri di

Assistenza Agricola (CAA) mediante stipula di apposite convenzioni.
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Politiche Faunistico - Venatorie e della Pesca

Nell’ambito delle politiche faunistico-venatorie uno dei principali obiettivi da perseguire nell’anno

2005 è l’entrata a regime dello strumento di incentivazione rappresentato dalla legge 388/2000 che

mette a disposizione delle Regioni, per interventi sul territorio a carattere faunistico-ambientale,

quota parte delle tasse erariali pagate dai cacciatori.

Nel corso dell’anno 2004 si è operata un’applicazione sperimentale di detto strumento che ha

mirato a valorizzare accordi preventivi tra le imprese agricole (che realizzano gli interventi

ambientali) e le strutture associative che gestiscono il territorio a fini faunistico-venatori (Ambiti

Territoriali di Caccia; Comprensori Alpini), il tutto in termini di coerenza con i pertinenti strumenti di

pianificazione (Piano faunistico-venatorio regionale; Piani faunistico-venatori provinciali).

Ulteriori obiettivi significativi, aventi implicazioni di natura finanziaria, sono:

- la realizzazione del programma faunistico regionale 2004-2005 affidato a Veneto Agricoltura;

- la conclusione dell’operatività della legge regionale n.42/97 in materia di progetti faunistici

realizzati dalle imprese agricole (legge che di fatto viene sostituita dagli interventi realizzati con

le risorse trasferite dalla Stato ai sensi della legge 388/2000);

- la conclusione dell’iter legislativo relativo all’istituzione dell’Istituto regionale per la fauna

selvatica;

- l’operatività del fondo regionale destinato ai contributi a titolo di risarcimento dei danni da fauna

selvatica subiti dalle imprese agricole.



La politica della Regione Veneto per questo settore assume un ruolo strategico di primaria

importanza tenuto conto dei nuovi processi in atto finalizzati allo sviluppo coordinato e di

integrazione economica tra i paesi rivieraschi dell’Alto Adriatico.

Una politica coordinata e comune per la pesca di questa “macroregione Alto Adriatica”, il

potenziamento delle infrastrutture, delle strutture produttive e logistiche e delle reti di

comunicazione a servizio degli operatori della filiera, si ritengono le azioni ritenute prioritarie per lo

sviluppo sostenibile di questo settore, ed in particolare per il mantenimento e/o l’aumento degli

occupati e del reddito dei pescatori di professione delle marinerie venete che costituiscono, in

questo contesto, una parte importante dell’intera comunità costiera Alto Adriatica.

Dette azioni, già peraltro avviate con la programmazione cofinanziata dallo SFOP di cui al DOCUP

2000-2006, (risorse finanziarie già impegnate per circa Euro 20.000.000,00=) e dai Programmi

Interreg., (Distretto Alto Adriatico) si svilupperanno anche nel corso dell’esercizio finanziario 2005,

dato atto dell’esperienza acquisita e degli ottimi risultati sin qui ottenuti per quanto attiene lo stato

di avanzamento dei citati programmi.

Nel corso dell’esercizio finanziario 2005 altre importanti azioni di accompagnamento agli interventi

strutturali sopra specificati sono quelle relative alle seguenti tipologie progettuali:

- promozione di politiche che valorizzino le Organizzazioni dei Produttori (O.P), al fine di

affinare le politiche di sostegno della filiera produttiva privilegiando i progetti integrati e

collettivi;

- valorizzazione degli Accordi di Programma con le Associazioni di Categoria.

L’importanza dell’intervento è da porre in relazione all’impulso fondamentale che le Associazioni

regionali di categoria, protagoniste di detti accordi, possono dare allo sviluppo del settore per il

tramite dell’attivazione e della gestione diretta:

- di servizi di formazione, di divulgazione, di consulenza e di assistenza alle piccole e medie

imprese svolgenti attività di pesca e di acquacoltura;

- di progetti pilota finalizzati alla diversificazione ed alla riconversione produttiva.

Trattasi di uno strumento che può consentire alla Regione una maggiore “capacità di governo” del

settore ed una maggiore corresponsabilizzazione delle componenti associative nei percorsi di

ammodernamento e riconversione che impegnano il settore stesso.

Altro compito istituzionale di rilievo da affrontare nel corso del 2005, dato atto del recente D.Lgs.

n. 154 del 26/5/2004 “Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura” a norma

dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38, sarà quello della definizione della nuova

Legge quadro di settore regionale.

8.3 Settore Secondario e Terziario

Industria

Proseguono, nell’ambito delle attività amministrative da porre in essere quale sostegno pubblico

alle attività produttive della Regione, le azioni finalizzate a fornire opportunità alle imprese per

mantenere competitività economica, sviluppando una rinnovata mentalità manageriale, allargando

quindi le prospettive imprenditoriali, non solo nel territorio regionale, ma anche favorendo il

processo di integrazione nella globalizzazione dei mercati, soprattutto esteri delle nuove economie

emergenti. La costituzione del nuovo sportello per l’internazionalizzazione mira, attraverso

l’informazione e la diffusione di conoscenze, a dare alle imprese venete una visione

omnicomprensiva del concetto di imprenditorialità, attraverso una preventiva comprensione dei

cambiamenti socio-economici e quindi della pluralità e diversità delle culture in cui possono trovare

nuovo sviluppo, armonizzato con una corrispondente crescita sul nostro territorio.

Con queste iniziative si integra la L.R. 8/2003 (Disciplina dei Distretti produttivi ed interventi di

politica industriale locale), che ha ultimato nel corso del 2004 l’iniziale periodo “di rodaggio

operativo”. Attraverso tale strumento si è inteso riconoscere e incentivare le realtà distrettuali,
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Politiche Faunistico - Venatorie e della Pesca

Nell’ambito delle politiche faunistico-venatorie uno dei principali obiettivi da perseguire nell’anno

2005 è l’entrata a regime dello strumento di incentivazione rappresentato dalla legge 388/2000 che

mette a disposizione delle Regioni, per interventi sul territorio a carattere faunistico-ambientale,

quota parte delle tasse erariali pagate dai cacciatori.

Nel corso dell’anno 2004 si è operata un’applicazione sperimentale di detto strumento che ha

mirato a valorizzare accordi preventivi tra le imprese agricole (che realizzano gli interventi

ambientali) e le strutture associative che gestiscono il territorio a fini faunistico-venatori (Ambiti

Territoriali di Caccia; Comprensori Alpini), il tutto in termini di coerenza con i pertinenti strumenti di

pianificazione (Piano faunistico-venatorio regionale; Piani faunistico-venatori provinciali).

Ulteriori obiettivi significativi, aventi implicazioni di natura finanziaria, sono:

- la realizzazione del programma faunistico regionale 2004-2005 affidato a Veneto Agricoltura;

- la conclusione dell’operatività della legge regionale n.42/97 in materia di progetti faunistici

realizzati dalle imprese agricole (legge che di fatto viene sostituita dagli interventi realizzati con

le risorse trasferite dalla Stato ai sensi della legge 388/2000);

- la conclusione dell’iter legislativo relativo all’istituzione dell’Istituto regionale per la fauna

selvatica;

- l’operatività del fondo regionale destinato ai contributi a titolo di risarcimento dei danni da fauna

selvatica subiti dalle imprese agricole.



La politica della Regione Veneto per questo settore assume un ruolo strategico di primaria

importanza tenuto conto dei nuovi processi in atto finalizzati allo sviluppo coordinato e di

integrazione economica tra i paesi rivieraschi dell’Alto Adriatico.

Una politica coordinata e comune per la pesca di questa “macroregione Alto Adriatica”, il

potenziamento delle infrastrutture, delle strutture produttive e logistiche e delle reti di

comunicazione a servizio degli operatori della filiera, si ritengono le azioni ritenute prioritarie per lo

sviluppo sostenibile di questo settore, ed in particolare per il mantenimento e/o l’aumento degli

occupati e del reddito dei pescatori di professione delle marinerie venete che costituiscono, in

questo contesto, una parte importante dell’intera comunità costiera Alto Adriatica.

Dette azioni, già peraltro avviate con la programmazione cofinanziata dallo SFOP di cui al DOCUP

2000-2006, (risorse finanziarie già impegnate per circa Euro 20.000.000,00=) e dai Programmi

Interreg., (Distretto Alto Adriatico) si svilupperanno anche nel corso dell’esercizio finanziario 2005,

dato atto dell’esperienza acquisita e degli ottimi risultati sin qui ottenuti per quanto attiene lo stato

di avanzamento dei citati programmi.

Nel corso dell’esercizio finanziario 2005 altre importanti azioni di accompagnamento agli interventi

strutturali sopra specificati sono quelle relative alle seguenti tipologie progettuali:

- promozione di politiche che valorizzino le Organizzazioni dei Produttori (O.P), al fine di

affinare le politiche di sostegno della filiera produttiva privilegiando i progetti integrati e

collettivi;

- valorizzazione degli Accordi di Programma con le Associazioni di Categoria.

L’importanza dell’intervento è da porre in relazione all’impulso fondamentale che le Associazioni

regionali di categoria, protagoniste di detti accordi, possono dare allo sviluppo del settore per il

tramite dell’attivazione e della gestione diretta:

- di servizi di formazione, di divulgazione, di consulenza e di assistenza alle piccole e medie

imprese svolgenti attività di pesca e di acquacoltura;

- di progetti pilota finalizzati alla diversificazione ed alla riconversione produttiva.

Trattasi di uno strumento che può consentire alla Regione una maggiore “capacità di governo” del

settore ed una maggiore corresponsabilizzazione delle componenti associative nei percorsi di

ammodernamento e riconversione che impegnano il settore stesso.

Altro compito istituzionale di rilievo da affrontare nel corso del 2005, dato atto del recente D.Lgs.

n. 154 del 26/5/2004 “Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura” a norma

dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38, sarà quello della definizione della nuova

Legge quadro di settore regionale.

8.3 Settore Secondario e Terziario

Industria

Proseguono, nell’ambito delle attività amministrative da porre in essere quale sostegno pubblico

alle attività produttive della Regione, le azioni finalizzate a fornire opportunità alle imprese per

mantenere competitività economica, sviluppando una rinnovata mentalità manageriale, allargando

quindi le prospettive imprenditoriali, non solo nel territorio regionale, ma anche favorendo il

processo di integrazione nella globalizzazione dei mercati, soprattutto esteri delle nuove economie

emergenti. La costituzione del nuovo sportello per l’internazionalizzazione mira, attraverso

l’informazione e la diffusione di conoscenze, a dare alle imprese venete una visione

omnicomprensiva del concetto di imprenditorialità, attraverso una preventiva comprensione dei

cambiamenti socio-economici e quindi della pluralità e diversità delle culture in cui possono trovare

nuovo sviluppo, armonizzato con una corrispondente crescita sul nostro territorio.

Con queste iniziative si integra la L.R. 8/2003 (Disciplina dei Distretti produttivi ed interventi di

politica industriale locale), che ha ultimato nel corso del 2004 l’iniziale periodo “di rodaggio

operativo”. Attraverso tale strumento si è inteso riconoscere e incentivare le realtà distrettuali,
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facendo in modo che esse nascano direttamente dalle reali necessità degli interessati. Si è

riscontrato che l’aggregazione delle PMI è un processo che, ancorché pionieristico nel panorama

economico italiano, si sta rivelando fruttuoso, nonostante l’“accompagnamento” da parte delle

istituzioni risulti di non facile attuazione. Il processo va quindi sviluppato e affinato anche nel corso

del 2005, per diffondere e radicare il cambiamento di mentalità a cui si accennava sopra.

Nell’incentivazione delle progettualità di sviluppo distrettuale saranno privilegiati interventi di

ricerca e sviluppo precompetitivo.

Aggregazione in sistemi produttivi coordinati, innovazione di processo e di prodotto, gestione

dell’internazionalizzazione ed attivazione di meccanismi virtuosi di finanziamento costituiscono i

quattro pilastri su cui la Regione intende far leva per consentire alle imprese di ricostruire un

nuovo “modello veneto” adeguato ai tempi, per affrontare la competizione che il mercato globale

impone.

L’azione regionale sarà mirata sempre più a creare le condizioni di collaborazione non solo tra le

PMI ma tenderà anche al coinvolgimento degli enti locali, delle autonomie funzionali, del mondo

della ricerca e di quello della finanza innovativa, anche attraverso strumenti di ingegneria

finanziaria, in applicazione della recente LR 19/04 riguardante “Interventi di ingegneria finanziaria

per il sostegno e lo sviluppo delle piccole e medie imprese”.

Nel 2005, proseguirà l’impegno al sostegno diretto alle imprese, finalizzato, oltre che alla crescita

(anche occupazionale) e all’innovazione competitiva, anche alla diffusione di certificazioni di

qualità, attraverso la LR 3/97, strettamente correlata ad uno sviluppo virtuoso imprenditoriale. Si

supporteranno inoltre il sostegno nella fase di avviamento/costituzione ma anche nel rinnovamento

ai vertici aziendali, nella fase di riconversione e nello studio e progettazione di nuove tecnologie

(attraverso varie forme di incentivazioni contributi in conto capitale, concessione di garanzie

agevolate, finanziamenti agevolati).

Proseguono, inoltre, gli aiuti in favore delle PMI giovanili, femminili, a sostegno della creazione di

nuove imprese e degli investimenti di ristrutturazione, e il sostegno al sistema cooperativo. Si

rinnoverà quindi l’attenzione verso le “energie” positive che il mondo femminile, dei giovani e della

cooperazione possono dare come impulso a superare l’attuale fase di stagnazione economica.

I finanziamenti e gli interventi normativi volti a favorire l’innovazione e le nuove tecnologie saranno

di particolare rilevanza nel corso del 2005, proseguendo nel percorso di mediazione per avvicinare

il mondo scientifico alle reali ed attuali necessità delle piccole e medie imprese.

Verrà data particolare importanza all’innovazione tecnologica attraverso un processo non più

automatico, ma valutativo (L. 598/94), che trova sintesi nel ddl 415/03 riguardante un “Legge

quadro in materia di innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo della Regione Veneto”.

Come già accennato, in ogni caso, tutto il sistema di incentivazione alle imprese e la sua entità

saranno subordinati alla probabile riduzione delle risorse statali trasferite dallo Stato alle Regioni

per tali scopi.

Le risorse del DOCUP 2000-2006, obiettivo 2, si affiancano significativamente alle finalità sopra

illustrate, fornendo ulteriori risorse per incrementare la spinta economica alle imprese operanti

nelle aree obiettivo 2.

Energia

Per quanto attiene al settore energetico, permane l’obiettivo primario circa l’adozione del Piano

Energetico Regionale.Tale atto di programmazione la cui adozione è disposta dalla L:R.25 del 27

dicembre 2000 “Norme per la pianificazione energetica regionale, l'incentivazione del risparmio

energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”,fissa obiettivi e strategie, secondo priorità

di intervento, delle politiche energetiche regionali. Trattasi di uno strumento “in progress”, in grado

di seguire l’evoluzione del mercato energetico e del quadro normativo istituzionale.

Gli aspetti più rilevanti in tale materia attengono alla promozione delle fonti rinnovabili di energia e

impiego di combustibili con un minor impatto sull’ambiente, la riduzione delle emissioni inquinanti,

l’ottimizzazione delle risorse energetiche per un uso razionale dell’energia.

Il piano energetico regionale è attualmente in fase di definizione avanzata (le linee di indirizzo sono

già state adottate dalla Giunta Regionale).

Nel 2005, nell’ambito del Docup 2000-2006, misura 2.2, per le aree a sostegno transitorio la parte

di risorse a disposizione pari ad euro 2.629.551,00 saranno destinate al finanziamento di progetti a

regia regionale in base alle indicazioni contenute nel Docup relativamente alle “Fonti energetiche

rinnovabili” e “Efficienza energetica, cogenerazione, controllo energetico”.

I fondi disponibili sul capitolo 22106 (art.4 legge regionale 25/2000) saranno destinati a progetti a

regia regionale per progetti dimostrativi regionali con caratteristiche di innovazione tecnologica in

grado di stimolare la replicazione di tali interventi. I beneficiari saranno in prevalenza enti pubblici e

loro consorzi.

Artigianato

L’ esercizio 2005 è improntato sulla prosecuzione degli interventi già avviati a favore del comparto.

Strumenti particolarmente significativi di intervento nel settore dell’Artigianato sono i Fondi di

rotazione gestiti dalla Società Veneto Sviluppo S.P.A. in base a convenzioni, volti a favorire la

concessione di finanziamenti agevolati al settore da parte di Aziende di Credito:

- il Fondo di Rotazione per gli investimenti nel settore artigiano, capitolo 100009, di cui all’art. 21

della L.R. 2/2002, con un ulteriore stanziamento di  11.000.000,00, sostanzialmente in linea

con quanto previsto nei precedenti esercizi.
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facendo in modo che esse nascano direttamente dalle reali necessità degli interessati. Si è

riscontrato che l’aggregazione delle PMI è un processo che, ancorché pionieristico nel panorama

economico italiano, si sta rivelando fruttuoso, nonostante l’“accompagnamento” da parte delle

istituzioni risulti di non facile attuazione. Il processo va quindi sviluppato e affinato anche nel corso

del 2005, per diffondere e radicare il cambiamento di mentalità a cui si accennava sopra.

Nell’incentivazione delle progettualità di sviluppo distrettuale saranno privilegiati interventi di

ricerca e sviluppo precompetitivo.

Aggregazione in sistemi produttivi coordinati, innovazione di processo e di prodotto, gestione

dell’internazionalizzazione ed attivazione di meccanismi virtuosi di finanziamento costituiscono i

quattro pilastri su cui la Regione intende far leva per consentire alle imprese di ricostruire un

nuovo “modello veneto” adeguato ai tempi, per affrontare la competizione che il mercato globale

impone.

L’azione regionale sarà mirata sempre più a creare le condizioni di collaborazione non solo tra le

PMI ma tenderà anche al coinvolgimento degli enti locali, delle autonomie funzionali, del mondo

della ricerca e di quello della finanza innovativa, anche attraverso strumenti di ingegneria

finanziaria, in applicazione della recente LR 19/04 riguardante “Interventi di ingegneria finanziaria

per il sostegno e lo sviluppo delle piccole e medie imprese”.

Nel 2005, proseguirà l’impegno al sostegno diretto alle imprese, finalizzato, oltre che alla crescita

(anche occupazionale) e all’innovazione competitiva, anche alla diffusione di certificazioni di

qualità, attraverso la LR 3/97, strettamente correlata ad uno sviluppo virtuoso imprenditoriale. Si

supporteranno inoltre il sostegno nella fase di avviamento/costituzione ma anche nel rinnovamento

ai vertici aziendali, nella fase di riconversione e nello studio e progettazione di nuove tecnologie

(attraverso varie forme di incentivazioni contributi in conto capitale, concessione di garanzie

agevolate, finanziamenti agevolati).

Proseguono, inoltre, gli aiuti in favore delle PMI giovanili, femminili, a sostegno della creazione di

nuove imprese e degli investimenti di ristrutturazione, e il sostegno al sistema cooperativo. Si

rinnoverà quindi l’attenzione verso le “energie” positive che il mondo femminile, dei giovani e della

cooperazione possono dare come impulso a superare l’attuale fase di stagnazione economica.

I finanziamenti e gli interventi normativi volti a favorire l’innovazione e le nuove tecnologie saranno

di particolare rilevanza nel corso del 2005, proseguendo nel percorso di mediazione per avvicinare

il mondo scientifico alle reali ed attuali necessità delle piccole e medie imprese.

Verrà data particolare importanza all’innovazione tecnologica attraverso un processo non più

automatico, ma valutativo (L. 598/94), che trova sintesi nel ddl 415/03 riguardante un “Legge

quadro in materia di innovazione tecnologica, ricerca e sviluppo della Regione Veneto”.

Come già accennato, in ogni caso, tutto il sistema di incentivazione alle imprese e la sua entità

saranno subordinati alla probabile riduzione delle risorse statali trasferite dallo Stato alle Regioni

per tali scopi.

Le risorse del DOCUP 2000-2006, obiettivo 2, si affiancano significativamente alle finalità sopra

illustrate, fornendo ulteriori risorse per incrementare la spinta economica alle imprese operanti

nelle aree obiettivo 2.

Energia

Per quanto attiene al settore energetico, permane l’obiettivo primario circa l’adozione del Piano

Energetico Regionale.Tale atto di programmazione la cui adozione è disposta dalla L:R.25 del 27

dicembre 2000 “Norme per la pianificazione energetica regionale, l'incentivazione del risparmio

energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”,fissa obiettivi e strategie, secondo priorità

di intervento, delle politiche energetiche regionali. Trattasi di uno strumento “in progress”, in grado

di seguire l’evoluzione del mercato energetico e del quadro normativo istituzionale.

Gli aspetti più rilevanti in tale materia attengono alla promozione delle fonti rinnovabili di energia e

impiego di combustibili con un minor impatto sull’ambiente, la riduzione delle emissioni inquinanti,

l’ottimizzazione delle risorse energetiche per un uso razionale dell’energia.

Il piano energetico regionale è attualmente in fase di definizione avanzata (le linee di indirizzo sono

già state adottate dalla Giunta Regionale).

Nel 2005, nell’ambito del Docup 2000-2006, misura 2.2, per le aree a sostegno transitorio la parte

di risorse a disposizione pari ad euro 2.629.551,00 saranno destinate al finanziamento di progetti a

regia regionale in base alle indicazioni contenute nel Docup relativamente alle “Fonti energetiche

rinnovabili” e “Efficienza energetica, cogenerazione, controllo energetico”.

I fondi disponibili sul capitolo 22106 (art.4 legge regionale 25/2000) saranno destinati a progetti a

regia regionale per progetti dimostrativi regionali con caratteristiche di innovazione tecnologica in

grado di stimolare la replicazione di tali interventi. I beneficiari saranno in prevalenza enti pubblici e

loro consorzi.

Artigianato

L’ esercizio 2005 è improntato sulla prosecuzione degli interventi già avviati a favore del comparto.

Strumenti particolarmente significativi di intervento nel settore dell’Artigianato sono i Fondi di

rotazione gestiti dalla Società Veneto Sviluppo S.P.A. in base a convenzioni, volti a favorire la

concessione di finanziamenti agevolati al settore da parte di Aziende di Credito:

- il Fondo di Rotazione per gli investimenti nel settore artigiano, capitolo 100009, di cui all’art. 21

della L.R. 2/2002, con un ulteriore stanziamento di  11.000.000,00, sostanzialmente in linea

con quanto previsto nei precedenti esercizi.
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- i “Fondi di Rotazione”, sempre riservati al comparto, derivanti dal cofinanziamento comunitario

nell’ambito del DOCUP Ob. 2 2000/2006, Mis. 1.2 per le zone obiettivo 2 e Mis. 1.2 per le

zone a sostegno transitorio, attivati nella seconda metà dell’esercizio 2003, con una iniziale

dotazione rispettivamente di  41.001.872,00. (cap. 21815) e  11.519.616,00. (cap. 21816).

Quest’ultimo stanziamento, essendosi esaurito nel giro di pochi mesi, alla fine dell’esercizio

2004 è stato incrementato con ulteriore dotazione di  4.460.933,78.

Sempre nel campo del Credito alla categoria, viene confermato lo stanziamento a favore della L.R.

48/93, con il duplice obiettivo di sostenere l’attività di garanzia degli strumenti associativi del

settore, tramite i conferimenti a favore dei relativi fondi rischi, e di confermare una parziale

operatività sulle pratiche relative al “piccolo credito d’impianto” finalizzate alle imprese di più

modeste dimensioni e con esigenze “sotto soglia” rispetto all’ottimale operatività del fondo di

rotazione.

Sono altresì confermati interventi a favore dell’associazionismo (cap. 21466), per il sostegno a reti

e servizi telematici (21280), e iniziative in materia di marchi (30036), così come le spese per gli

oneri connessi alla delega alle camere di commercio per la tenuta degli albi provinciali delle

imprese artigiane (021408).

Commercio

La Regione Veneto gestisce numerosi interventi a favore del sistema distributivo regionale,

attraverso politiche di incentivazione e sostegno a favore delle imprese operanti nel settore

commerciale e dei servizi.

In una prospettiva attiva di sostegno al tessuto locale, si intende favorire l'accesso al credito da

parte della piccola e media impresa mediante l'utilizzo di strumenti in grado di assicurare un effetto

moltiplicatore a beneficio degli imprenditori, quali i fondi di rotazione e i fondi di garanzia. Tali

iniziative, nel quadro previsto dalla Legge regionale 18 gennaio 1999, n.1, "Interventi regionali per

agevolare l'accesso al credito nel settore del commercio", continueranno ad esplicarsi sia

mediante l'azione degli Organismi di garanzia, sia tramite la Società regionale Veneto Sviluppo

S.p.A. con una sinergia di finanziamenti regionali (pari a 5 mln. di euro – cap. 32036) e di risorse

messe a disposizione dagli istituti di credito la cui validità è stata positivamente sperimentata nel

corso degli ultimi anni. Le risorse già impegnate nel periodo 2000-2004 ammontano ormai, infatti,

ad oltre 73 milioni di euro, per un totale di circa 2000 domande ammesse al finanziamento. Per

l’esercizio 2004 ancora in corso sono previste circa 550 domande.

Nello stesso periodo sono stati altresì incrementati i fondi rischi a favore dei 18 organismi di

garanzia per i commercio riconosciuti dalla Legge regionale n. 1/99 per un ammontare di euro

6.357.056,00, cui si aggiungeranno ulteriori 2.000.000,00 di euro durante l’esercizio 2005 (cap.

32034).

Notevole importanza riveste, inoltre, la gestione del fondo unico regionale per lo sviluppo

economico, in cui confluiscono le risorse statali individuate ai sensi del D.Lgs. n. 112/98, alle quali

si sono aggiunti, a partire dall'esercizio 2002, gli stanziamenti previsti dalla legge n. 449/97.

Significativi, ancora, gli interventi di cui alle delibere C.I.P.E. 8 agosto 1996 "Direttive per la

concessione alle imprese del commercio e del turismo delle agevolazioni di cui all'art. 2, comma

42, della legge 28 dicembre 1995, n. 549”, e 5 agosto 1998 "Direttive per il cofinanziamento di

interventi regionali nel settore del commercio e del turismo di cui all'art. 16, comma 1, della legge

7 agosto 1997, n. 266", che comporteranno un impegno totale di oltre 5 mln. di euro interamente

provenienti da trasferimenti statali (capp. 32039 e 32041), cui si aggiungeranno altri 991.755,00

euro per interventi a favore dei Centri di Assistenza Tecnica alle imprese del settore (cap. 32023).

Ulteriore attenzione è rivolta alla diffusione di una cultura dell'innovazione e della qualità nelle

imprese del settore, attraverso la previsione di incentivi finalizzati all'adeguamento dei processi

aziendali, secondo le norme di qualità UNI EN ISO serie 9000 e UNI CEI EN 45000 (Legge

regionale 10 aprile 1998, n. 16). Le risorse destinate al tal fine sono state, nel periodo 2000-2004,

pari a oltre 3.400.000,00 euro, che hanno permesso di evadere un numero di richieste pari a circa

900, mentre per l’esercizio 2005 lo stanziamento previsto ammonta a euro 700.000,00 (cap.

32030).

Né può mancare, sull'altro versante della tutela del cittadino-utente, un sostegno all'attività delle

associazioni dei consumatori, secondo le modalità previste dalla L.R. n. 3/85, con un totale di

risorse destinate pari a 100.000,00 euro, cui si aggiungeranno altri 600.000,00 euro di

cofinanziamento statale di cui al D.M. 3 luglio 2003, che destina alle iniziative a vantaggio dei

consumatori quota parte del fondo previsto dall’art. 148 della l. 23 dicembre 2002, n. 388.

Da evidenziare l’impegno regionale diretto alla rivitalizzazione dei centri storici, che si sostanzierà

da una parte in specifici interventi normativi (pdl n. 515 Programmi integrati di rivitalizzazione e

riqualificazione commerciale dei centri storici e degli altri luoghi del centro urbano) attualmente

all’esame del Consiglio regionale,e dall’altra in una serie di interventi mirati che comporteranno un

impegno totale pari a 4,5 mln. di euro (2 mln per l’esercizio in corso e 2,5 mln. per l’anno 2005 –

cap.32028) in aggiunta al fondo speciale per i centri storici che comporta già un impegno pari a

10.000.000,00 di euro.

Nella prospettiva di assicurare la funzione non solo economica ma anche di aggregazione socio-

culturale che il commercio svolge nelle nostre città, delineandone l'immagine e garantendone la

vivibilità, si continuerà a dare attuazione alle misure comunitarie previste nel quadro dell’obiettivo

2, misura 1.4.
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- i “Fondi di Rotazione”, sempre riservati al comparto, derivanti dal cofinanziamento comunitario

nell’ambito del DOCUP Ob. 2 2000/2006, Mis. 1.2 per le zone obiettivo 2 e Mis. 1.2 per le

zone a sostegno transitorio, attivati nella seconda metà dell’esercizio 2003, con una iniziale

dotazione rispettivamente di  41.001.872,00. (cap. 21815) e  11.519.616,00. (cap. 21816).

Quest’ultimo stanziamento, essendosi esaurito nel giro di pochi mesi, alla fine dell’esercizio

2004 è stato incrementato con ulteriore dotazione di  4.460.933,78.

Sempre nel campo del Credito alla categoria, viene confermato lo stanziamento a favore della L.R.

48/93, con il duplice obiettivo di sostenere l’attività di garanzia degli strumenti associativi del

settore, tramite i conferimenti a favore dei relativi fondi rischi, e di confermare una parziale

operatività sulle pratiche relative al “piccolo credito d’impianto” finalizzate alle imprese di più

modeste dimensioni e con esigenze “sotto soglia” rispetto all’ottimale operatività del fondo di

rotazione.

Sono altresì confermati interventi a favore dell’associazionismo (cap. 21466), per il sostegno a reti

e servizi telematici (21280), e iniziative in materia di marchi (30036), così come le spese per gli

oneri connessi alla delega alle camere di commercio per la tenuta degli albi provinciali delle

imprese artigiane (021408).

Commercio

La Regione Veneto gestisce numerosi interventi a favore del sistema distributivo regionale,

attraverso politiche di incentivazione e sostegno a favore delle imprese operanti nel settore

commerciale e dei servizi.

In una prospettiva attiva di sostegno al tessuto locale, si intende favorire l'accesso al credito da

parte della piccola e media impresa mediante l'utilizzo di strumenti in grado di assicurare un effetto

moltiplicatore a beneficio degli imprenditori, quali i fondi di rotazione e i fondi di garanzia. Tali

iniziative, nel quadro previsto dalla Legge regionale 18 gennaio 1999, n.1, "Interventi regionali per

agevolare l'accesso al credito nel settore del commercio", continueranno ad esplicarsi sia

mediante l'azione degli Organismi di garanzia, sia tramite la Società regionale Veneto Sviluppo

S.p.A. con una sinergia di finanziamenti regionali (pari a 5 mln. di euro – cap. 32036) e di risorse

messe a disposizione dagli istituti di credito la cui validità è stata positivamente sperimentata nel

corso degli ultimi anni. Le risorse già impegnate nel periodo 2000-2004 ammontano ormai, infatti,

ad oltre 73 milioni di euro, per un totale di circa 2000 domande ammesse al finanziamento. Per

l’esercizio 2004 ancora in corso sono previste circa 550 domande.

Nello stesso periodo sono stati altresì incrementati i fondi rischi a favore dei 18 organismi di

garanzia per i commercio riconosciuti dalla Legge regionale n. 1/99 per un ammontare di euro

6.357.056,00, cui si aggiungeranno ulteriori 2.000.000,00 di euro durante l’esercizio 2005 (cap.

32034).

Notevole importanza riveste, inoltre, la gestione del fondo unico regionale per lo sviluppo

economico, in cui confluiscono le risorse statali individuate ai sensi del D.Lgs. n. 112/98, alle quali

si sono aggiunti, a partire dall'esercizio 2002, gli stanziamenti previsti dalla legge n. 449/97.

Significativi, ancora, gli interventi di cui alle delibere C.I.P.E. 8 agosto 1996 "Direttive per la

concessione alle imprese del commercio e del turismo delle agevolazioni di cui all'art. 2, comma

42, della legge 28 dicembre 1995, n. 549”, e 5 agosto 1998 "Direttive per il cofinanziamento di

interventi regionali nel settore del commercio e del turismo di cui all'art. 16, comma 1, della legge

7 agosto 1997, n. 266", che comporteranno un impegno totale di oltre 5 mln. di euro interamente

provenienti da trasferimenti statali (capp. 32039 e 32041), cui si aggiungeranno altri 991.755,00

euro per interventi a favore dei Centri di Assistenza Tecnica alle imprese del settore (cap. 32023).

Ulteriore attenzione è rivolta alla diffusione di una cultura dell'innovazione e della qualità nelle

imprese del settore, attraverso la previsione di incentivi finalizzati all'adeguamento dei processi

aziendali, secondo le norme di qualità UNI EN ISO serie 9000 e UNI CEI EN 45000 (Legge

regionale 10 aprile 1998, n. 16). Le risorse destinate al tal fine sono state, nel periodo 2000-2004,

pari a oltre 3.400.000,00 euro, che hanno permesso di evadere un numero di richieste pari a circa

900, mentre per l’esercizio 2005 lo stanziamento previsto ammonta a euro 700.000,00 (cap.

32030).

Né può mancare, sull'altro versante della tutela del cittadino-utente, un sostegno all'attività delle

associazioni dei consumatori, secondo le modalità previste dalla L.R. n. 3/85, con un totale di

risorse destinate pari a 100.000,00 euro, cui si aggiungeranno altri 600.000,00 euro di

cofinanziamento statale di cui al D.M. 3 luglio 2003, che destina alle iniziative a vantaggio dei

consumatori quota parte del fondo previsto dall’art. 148 della l. 23 dicembre 2002, n. 388.

Da evidenziare l’impegno regionale diretto alla rivitalizzazione dei centri storici, che si sostanzierà

da una parte in specifici interventi normativi (pdl n. 515 Programmi integrati di rivitalizzazione e

riqualificazione commerciale dei centri storici e degli altri luoghi del centro urbano) attualmente

all’esame del Consiglio regionale,e dall’altra in una serie di interventi mirati che comporteranno un

impegno totale pari a 4,5 mln. di euro (2 mln per l’esercizio in corso e 2,5 mln. per l’anno 2005 –

cap.32028) in aggiunta al fondo speciale per i centri storici che comporta già un impegno pari a

10.000.000,00 di euro.

Nella prospettiva di assicurare la funzione non solo economica ma anche di aggregazione socio-

culturale che il commercio svolge nelle nostre città, delineandone l'immagine e garantendone la

vivibilità, si continuerà a dare attuazione alle misure comunitarie previste nel quadro dell’obiettivo

2, misura 1.4.
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Tali azioni, cofinanziate da fondi europei, statali e regionali, hanno comportato la concessione di

contributi a 158 comuni che hanno presentato progetti integrati collegati a 523 soggetti privati

titolari di attività di vendita al dettaglio.

Commercio Estero ed Internazionalizzazione

Con la nuova legge regionale - approvata dal Consiglio regionale l’1 dicembre 2004 (ex Pdl 297) -

sarà possibile procedere alla promozione integrata per i settori primario e secondario con la

costituzione - entro il 2005 - di una Società consortile tra Regione e Unione Regionale delle

Camere di Commercio del Veneto.

Le principali aree di intervento finanziate con dotazioni di bilancio sono individuate nel:

settore secondario:

- miglioramento della competitività delle piccole e medie aziende venete con iniziative mirate sul

mercato italiano ed estero, realizzate direttamente o in concertazione con strutture pubbliche

(ICE-MAP) e con associazioni di categoria ed organismi consortili (L.R. 16/1980 e L. 83/1989)

- revisione e liberalizzazione del sistema fieristico veneto in modo da accrescerne la

competitività sul mercato nazionale ed estero (L.R. 11/2002)

- progetti speciali: progetti innovativi, di particolare rilievo e complessità, che intersecano diversi

settori produttivi, nell’ottica di una promozione integrata delle produzioni venete soprattutto sui

mercati esteri

promozione turistica:

- innovazione del sistema turistico regionale mediante:

- rafforzamento degli STL: (sistemi turistici locali: balneare, città d’arte, lacuale, termale,

montagna e delta del Po), in modo da valorizzare al meglio le caratteristiche attrattive di ogni

area

- accentuazione del ruolo delle strutture associate per meglio favorire la commercializzazione

del prodotto turistico veneto

- consolidamento del flusso turistico nei mercati tradizionali (area di lingua tedesca) e

acquisizione di nuovi mercati

- azioni informative e di marketing territoriale al fine di accrescere la conoscenza e la

competitività degli attrattori turistici veneti sul mercato interno e internazionale, favorendo nel

contempo la salvaguardia e la tutela dell’ambiente in armonia con le linee guida del Consiglio

Europeo

- progetti speciali: progetti innovativi di marketing territoriale

Turismo

Nel corso del 2004, con dati statistici aggiornati al 31 agosto i dati indicano un +0,89 di arrivi sul

2003 e un –2,58 di presenze sempre sul 2003; se prendiamo il riferimento al 2002, i dati indicano

un +1,52 negli arrivi e un –2,75 sulle presenze. Si può pertanto affermare che, rispetto ad una

situazione generale di crisi strutturale, di problemi economici, il nostro sistema ha tenuto. Le

proposte di bilancio 2005 tendono pertanto a consolidare quegli interventi che hanno consentito, in

un momento nazionale ed internazionale di complessità e difficoltà di esprimere una tenuta

complessiva del sistema turistico veneto, settore che per i valori che esprime costituisce uno dei

comparti più significativi dell’economia veneta.

Le proposte di bilancio 2005 si possono sintetizzare nello sviluppo delle linee di spesa ‘tradizionali’,

quali quella riservata al pubblico per la realizzazione di infrastrutture di interesse turistico(attrattori

culturali come ville, città murate, musei; attrattori naturalistico-ambientali come itinerari all’aria

aperta in montagna, laguna, mare; centri di informazione in area parco; strutture ricettive per fasce

sociali, come ostelli; impianti sportivi e di accoglienza, sale congressi, stabilimenti termali,

balneari); e quella riservata alle imprese turistiche, ricettive alberghiere ed extralberghiere e relativi

impianti; impianti di risalita, stabilimenti balneari

Tali spese di investimento sono state accompagnate, nel corso del 2004, da attività di spesa per

promuovere il prodotto turistico veneto , per attività di analisi e ricerca per adeguare il Sistema

informativo regionale turistico in termini evolutivi, dall’avvio di una campagna di qualità rivolta alle

strutture ricettive.

Di particolare interesse e significativo è il risultato che si sta ottenendo con l’utilizzo di alcuni

strumenti finanziari di settore e l’evoluzione, ritenuta particolarmente interessante dagli addetti ai

lavori, costituita dall’aver abbinato il fondo di garanzia e il fondo di rotazione per ottimizzare il

risultato dell’investimento finanziario.

Più analiticamente, le proposte 2005 si articolano secondo la seguente logica:

vengono previsti i trasferimenti alle province per l’esercizio delle funzioni conferite in materia di

informazione, assistenza, classificazione, promozione locale;sono mantenute le poste di bilancio

relative alla riqualificazione delle piccole infrastrutture in alta montagna attraverso il trasferimento

di risorse alle comunità montane e direttamente (contributi al Soccorso Alpino, alle sezioni del Cai

tramite le Province, al Centro Crepaz al Pordoi ).

Si prevedono altresì allocazioni finanziarie a favore di opere pubbliche , a completamento

dell’attività finanziata nel corso del 2004, attraverso il rifinanziamento per 500 mila euro del fondo

per progetti d’interesse pubblico.
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Tali azioni, cofinanziate da fondi europei, statali e regionali, hanno comportato la concessione di

contributi a 158 comuni che hanno presentato progetti integrati collegati a 523 soggetti privati

titolari di attività di vendita al dettaglio.

Commercio Estero ed Internazionalizzazione

Con la nuova legge regionale - approvata dal Consiglio regionale l’1 dicembre 2004 (ex Pdl 297) -

sarà possibile procedere alla promozione integrata per i settori primario e secondario con la

costituzione - entro il 2005 - di una Società consortile tra Regione e Unione Regionale delle

Camere di Commercio del Veneto.

Le principali aree di intervento finanziate con dotazioni di bilancio sono individuate nel:

settore secondario:

- miglioramento della competitività delle piccole e medie aziende venete con iniziative mirate sul

mercato italiano ed estero, realizzate direttamente o in concertazione con strutture pubbliche

(ICE-MAP) e con associazioni di categoria ed organismi consortili (L.R. 16/1980 e L. 83/1989)

- revisione e liberalizzazione del sistema fieristico veneto in modo da accrescerne la

competitività sul mercato nazionale ed estero (L.R. 11/2002)

- progetti speciali: progetti innovativi, di particolare rilievo e complessità, che intersecano diversi

settori produttivi, nell’ottica di una promozione integrata delle produzioni venete soprattutto sui

mercati esteri

promozione turistica:

- innovazione del sistema turistico regionale mediante:

- rafforzamento degli STL: (sistemi turistici locali: balneare, città d’arte, lacuale, termale,

montagna e delta del Po), in modo da valorizzare al meglio le caratteristiche attrattive di ogni

area

- accentuazione del ruolo delle strutture associate per meglio favorire la commercializzazione

del prodotto turistico veneto

- consolidamento del flusso turistico nei mercati tradizionali (area di lingua tedesca) e

acquisizione di nuovi mercati

- azioni informative e di marketing territoriale al fine di accrescere la conoscenza e la

competitività degli attrattori turistici veneti sul mercato interno e internazionale, favorendo nel

contempo la salvaguardia e la tutela dell’ambiente in armonia con le linee guida del Consiglio

Europeo

- progetti speciali: progetti innovativi di marketing territoriale

Turismo

Nel corso del 2004, con dati statistici aggiornati al 31 agosto i dati indicano un +0,89 di arrivi sul

2003 e un –2,58 di presenze sempre sul 2003; se prendiamo il riferimento al 2002, i dati indicano

un +1,52 negli arrivi e un –2,75 sulle presenze. Si può pertanto affermare che, rispetto ad una

situazione generale di crisi strutturale, di problemi economici, il nostro sistema ha tenuto. Le

proposte di bilancio 2005 tendono pertanto a consolidare quegli interventi che hanno consentito, in

un momento nazionale ed internazionale di complessità e difficoltà di esprimere una tenuta

complessiva del sistema turistico veneto, settore che per i valori che esprime costituisce uno dei

comparti più significativi dell’economia veneta.

Le proposte di bilancio 2005 si possono sintetizzare nello sviluppo delle linee di spesa ‘tradizionali’,

quali quella riservata al pubblico per la realizzazione di infrastrutture di interesse turistico(attrattori

culturali come ville, città murate, musei; attrattori naturalistico-ambientali come itinerari all’aria

aperta in montagna, laguna, mare; centri di informazione in area parco; strutture ricettive per fasce

sociali, come ostelli; impianti sportivi e di accoglienza, sale congressi, stabilimenti termali,

balneari); e quella riservata alle imprese turistiche, ricettive alberghiere ed extralberghiere e relativi

impianti; impianti di risalita, stabilimenti balneari

Tali spese di investimento sono state accompagnate, nel corso del 2004, da attività di spesa per

promuovere il prodotto turistico veneto , per attività di analisi e ricerca per adeguare il Sistema

informativo regionale turistico in termini evolutivi, dall’avvio di una campagna di qualità rivolta alle

strutture ricettive.

Di particolare interesse e significativo è il risultato che si sta ottenendo con l’utilizzo di alcuni

strumenti finanziari di settore e l’evoluzione, ritenuta particolarmente interessante dagli addetti ai

lavori, costituita dall’aver abbinato il fondo di garanzia e il fondo di rotazione per ottimizzare il

risultato dell’investimento finanziario.

Più analiticamente, le proposte 2005 si articolano secondo la seguente logica:

vengono previsti i trasferimenti alle province per l’esercizio delle funzioni conferite in materia di

informazione, assistenza, classificazione, promozione locale;sono mantenute le poste di bilancio

relative alla riqualificazione delle piccole infrastrutture in alta montagna attraverso il trasferimento

di risorse alle comunità montane e direttamente (contributi al Soccorso Alpino, alle sezioni del Cai

tramite le Province, al Centro Crepaz al Pordoi ).

Si prevedono altresì allocazioni finanziarie a favore di opere pubbliche , a completamento

dell’attività finanziata nel corso del 2004, attraverso il rifinanziamento per 500 mila euro del fondo

per progetti d’interesse pubblico.
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Lavoro

Per l’anno 2005 vengono confermati, sostanzialmente, le linee programmatiche definite dalla

Giunta Regionale in funzione dello sviluppo delle riforme delle politiche del lavoro, con i nuovi

strumenti finalizzati alla lotta alla disoccupazione e alle politiche attive del lavoro.

Infatti, seppure in presenza di una razionalizzazione della spesa pubblica, sono confermati i

trasferimenti all’Ente Regionale Veneto Lavoro e alle Province Venete per lo sviluppo dei servizi

pubblici per l’impiego e il potenziamento delle iniziative finalizzate al miglioramento del livello

occupazionale con una maggiore presenza sul mercato del lavoro tenendo, soprattutto, in

evidenza l’occupazione della fascia femminile e nella fascia di età superiore ai 55 anni, in coerenza

con le raccomandazioni dell’Unione Europea.

La politica di riforma del mercato del lavoro porterà a pieno regime i progetti di allargamento ai

privati del sistema pubblico di collocamento. Fondamentale sarà la partecipazione della Regione

Veneto come Ente di coordinamento per le opportune sinergie fra risorse regionali e risorse del

Fondo Sociale Europeo Misura A1.

Grande attenzione sarà posta nel settore dell’orientamento, dell’apprendistato e della formazione

continua con risorse proprie del fondo nazionale per l’occupazione.

Fondamentale è l’impegno che la Giunta Regionale del Veneto ha posto verso la partecipazione al

lavoro dei disabili.

Vengono così confermate le linee di intervento per le quali assumono una parte fortemente

significativa le somme assegnate alle misure di fiscalizzazione ed agevolazione contributiva

sostenute dai trasferimenti statali di cui all’art. 13 della legge 68/1999, e con misure integrative

finanziate dall’apposito Fondo regionale di cui all’art. 8 della L.R. 16/2001, conformemente agli

indirizzi definiti a livello regionale d’intesa con le Province, parti sociali e associazioni

rappresentative della disabilità.

Proseguirà l’impegno verso la formazione per gli occupati con impiego delle risorse del Fondo

Sociale Europeo Obiettivo 3 e segnatamente per lo sviluppo della formazione continua, della

flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese pubbliche e private (Misura

D1); per l’adeguamento delle competenze della pubblica amministrazione /Misura D2); per la

creazione ed il consolidamento di piccole imprese e di nuovi lavori, in particolare nei nuovi bacini di

impiego e per l’emersione del lavoro nero (Misura D3); per lo sviluppo delle competenze e del

potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico (Misura D4).

Nel corso dell’anno 2004 hanno preso avvio le iniziative di tutela della parità nei luoghi di lavoro

attivando l’Ufficio Regionale del Consigliere di parità secondo le modalità stabilite dal decreto

legislativo 23/5/ 2000 n. 196, impegnando, in tal senso, le quote di risorse già trasferite dallo Stato.

Assumono particolare importanza gli interventi finanziati con l’Iniziativa Comunitaria Equal, volti

alla sperimentazione di approcci integrativi e soluzioni innovative nella lotta alla disuguaglianza e

all’esclusione nell’ambito lavorativo.

8.4. Territorio

Edilizia Abitativa

Le dotazioni di bilancio per l’esercizio finanziario 2005 nel settore dell’Edilizia Residenziale si

articola principalmente nei seguenti punti:

- gestione amministrativa del Programma Regionale per l’Edilizia Residenziale Pubblica 2001 –

2003, consistente nella concessione e successiva liquidazione dei contributi previsti dal

suddetto Programma, approvato con provvedimento del Consiglio Regionale n. 74 del

31.7.2002 e relativo, da un lato, agli interventi da realizzarsi da parte delle A.T.E.R localizzati

con deliberazioni della Giunta Regionale n. 4083 in data 30.12.2002 e n. 3810 in data

5.12.2003, dall’altro, all’attuazione di tre bandi di concorso approvati con deliberazione della

Giunta Regionale n. 3015 in data 29.10.2002 e diretti il primo alla realizzazione e al recupero di

alloggi da cedere in proprietà a prezzo convenzionato, il secondo alla realizzazione e al

recupero di alloggi da concedere in locazione a canone convenzionato ed il terzo

all’assegnazione a privati di contributi a fondo perduto per l’acquisto o la costruzione della

prima casa ovvero per il recupero dell’abitazione principale;

- programmi innovativi in ambito urbano denominati “Contratti di quartiere II” di cui ai decreti del

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 27.12.2001 e 30.12.2002 che vedono interessate le

amministrazioni comunali; la valutazione degli interventi così proposti è stata effettuata da

apposita commissione mista istituita presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e

composta da rappresentanti dello stesso Ministero e della regione. Nel corso del 2005 si

procederà all’erogazione dei finanziamenti agli aventi titolo;

- erogazione dei finanziamenti afferenti il programma sperimentale di edilizia residenziale

denominato “20.000 abitazioni in affitto”, approvato con decreto del Ministro delle Infrastrutture

n. 2523 del 27.12.2001, secondo le modalità di cui al bando approvato con D.G.R. n. 2049 del

26 luglio 2002;

- riparto per gli anni 2004-2005 del Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in

locazione di cui all’art. 11 della legge 9.12.1998, n. 431 destinato ad integrare il reddito delle

famiglie meno abbienti per favorirne l’accesso al mercato delle locazioni che, accanto alle

risorse assegnate annualmente dallo Stato, prevede un cofinanziamento regionale;

- riparto annuale dei fondi di rotazione per l’acquisizione e urbanizzazione da parte dei comuni di

aree a destinazione residenziale previsti dalla L.R. 6.6.1980, n. 87 e dall’art. 5 della legge

17.2.1992, n. 179;
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Lavoro

Per l’anno 2005 vengono confermati, sostanzialmente, le linee programmatiche definite dalla

Giunta Regionale in funzione dello sviluppo delle riforme delle politiche del lavoro, con i nuovi

strumenti finalizzati alla lotta alla disoccupazione e alle politiche attive del lavoro.

Infatti, seppure in presenza di una razionalizzazione della spesa pubblica, sono confermati i

trasferimenti all’Ente Regionale Veneto Lavoro e alle Province Venete per lo sviluppo dei servizi

pubblici per l’impiego e il potenziamento delle iniziative finalizzate al miglioramento del livello

occupazionale con una maggiore presenza sul mercato del lavoro tenendo, soprattutto, in

evidenza l’occupazione della fascia femminile e nella fascia di età superiore ai 55 anni, in coerenza

con le raccomandazioni dell’Unione Europea.

La politica di riforma del mercato del lavoro porterà a pieno regime i progetti di allargamento ai

privati del sistema pubblico di collocamento. Fondamentale sarà la partecipazione della Regione

Veneto come Ente di coordinamento per le opportune sinergie fra risorse regionali e risorse del

Fondo Sociale Europeo Misura A1.

Grande attenzione sarà posta nel settore dell’orientamento, dell’apprendistato e della formazione

continua con risorse proprie del fondo nazionale per l’occupazione.

Fondamentale è l’impegno che la Giunta Regionale del Veneto ha posto verso la partecipazione al

lavoro dei disabili.

Vengono così confermate le linee di intervento per le quali assumono una parte fortemente

significativa le somme assegnate alle misure di fiscalizzazione ed agevolazione contributiva

sostenute dai trasferimenti statali di cui all’art. 13 della legge 68/1999, e con misure integrative

finanziate dall’apposito Fondo regionale di cui all’art. 8 della L.R. 16/2001, conformemente agli

indirizzi definiti a livello regionale d’intesa con le Province, parti sociali e associazioni

rappresentative della disabilità.

Proseguirà l’impegno verso la formazione per gli occupati con impiego delle risorse del Fondo

Sociale Europeo Obiettivo 3 e segnatamente per lo sviluppo della formazione continua, della

flessibilità del mercato del lavoro e della competitività delle imprese pubbliche e private (Misura

D1); per l’adeguamento delle competenze della pubblica amministrazione /Misura D2); per la

creazione ed il consolidamento di piccole imprese e di nuovi lavori, in particolare nei nuovi bacini di

impiego e per l’emersione del lavoro nero (Misura D3); per lo sviluppo delle competenze e del

potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico (Misura D4).

Nel corso dell’anno 2004 hanno preso avvio le iniziative di tutela della parità nei luoghi di lavoro

attivando l’Ufficio Regionale del Consigliere di parità secondo le modalità stabilite dal decreto

legislativo 23/5/ 2000 n. 196, impegnando, in tal senso, le quote di risorse già trasferite dallo Stato.

Assumono particolare importanza gli interventi finanziati con l’Iniziativa Comunitaria Equal, volti

alla sperimentazione di approcci integrativi e soluzioni innovative nella lotta alla disuguaglianza e

all’esclusione nell’ambito lavorativo.

8.4. Territorio

Edilizia Abitativa

Le dotazioni di bilancio per l’esercizio finanziario 2005 nel settore dell’Edilizia Residenziale si

articola principalmente nei seguenti punti:

- gestione amministrativa del Programma Regionale per l’Edilizia Residenziale Pubblica 2001 –

2003, consistente nella concessione e successiva liquidazione dei contributi previsti dal

suddetto Programma, approvato con provvedimento del Consiglio Regionale n. 74 del

31.7.2002 e relativo, da un lato, agli interventi da realizzarsi da parte delle A.T.E.R localizzati

con deliberazioni della Giunta Regionale n. 4083 in data 30.12.2002 e n. 3810 in data

5.12.2003, dall’altro, all’attuazione di tre bandi di concorso approvati con deliberazione della

Giunta Regionale n. 3015 in data 29.10.2002 e diretti il primo alla realizzazione e al recupero di

alloggi da cedere in proprietà a prezzo convenzionato, il secondo alla realizzazione e al

recupero di alloggi da concedere in locazione a canone convenzionato ed il terzo

all’assegnazione a privati di contributi a fondo perduto per l’acquisto o la costruzione della

prima casa ovvero per il recupero dell’abitazione principale;

- programmi innovativi in ambito urbano denominati “Contratti di quartiere II” di cui ai decreti del

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 27.12.2001 e 30.12.2002 che vedono interessate le

amministrazioni comunali; la valutazione degli interventi così proposti è stata effettuata da

apposita commissione mista istituita presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e

composta da rappresentanti dello stesso Ministero e della regione. Nel corso del 2005 si

procederà all’erogazione dei finanziamenti agli aventi titolo;

- erogazione dei finanziamenti afferenti il programma sperimentale di edilizia residenziale

denominato “20.000 abitazioni in affitto”, approvato con decreto del Ministro delle Infrastrutture

n. 2523 del 27.12.2001, secondo le modalità di cui al bando approvato con D.G.R. n. 2049 del

26 luglio 2002;

- riparto per gli anni 2004-2005 del Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in

locazione di cui all’art. 11 della legge 9.12.1998, n. 431 destinato ad integrare il reddito delle

famiglie meno abbienti per favorirne l’accesso al mercato delle locazioni che, accanto alle

risorse assegnate annualmente dallo Stato, prevede un cofinanziamento regionale;

- riparto annuale dei fondi di rotazione per l’acquisizione e urbanizzazione da parte dei comuni di

aree a destinazione residenziale previsti dalla L.R. 6.6.1980, n. 87 e dall’art. 5 della legge

17.2.1992, n. 179;
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- localizzazione ed erogazione di finanziamenti inerenti interventi di edilizia sovvenzionata per la

realizzazione, da parte delle A.T.E.R., di alloggi da destinare alla locazione secondo i criteri e i

canoni di cui alla Legge Regionale 2 aprile 1996, n. 10, utilizzando le risorse relative al Fondo

regionale per l’edilizia residenziale pubblica di cui all’art. 19 della citata L.R. n. 10 del 1996 e i

fondi relativi al capitolo di spesa n. 40701.

Urbanistica, Beni Ambientali e Parchi

A seguito della riorganizzazione delle funzioni e dei compiti amministrativi delle Regioni e degli Enti

Locali operata dalla legislazione nazionale e regionale dalla fine degli anni ‘90, e data la necessità

di dare attuazione alle norme europee in materia di tutela del territorio e valorizzazione del

paesaggio, comprensiva anche della verifica degli effetti dei piani in funzione della sostenibilità

ambientale, nonché dell’attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio relative alla tutela

del paesaggio, il settore della pianificazione territoriale e urbanistica è interessato, in questo

decennio, da una forte spinta innovativa, che, oltre a produrre profonde revisioni normative in

materia, soprattutto l’approvazione della Legge Regionale 23 aprile 2004, n.11, “Norme per il

Governo del Territorio”, impegna la Regione ad un'intensa attività di studio, sperimentazione e di

concertazione delle nuove strategie con i soggetti interessati al governo del territorio, iniziative che

richiedono l'impiego di idonee risorse finanziarie.

A partire dall’anno 2003, la Regione ha programmato una serie di interventi a sostegno della

copianificazione territoriale – urbanistico – paesaggistica, che verranno finanziati anche nel

prossimo triennio.

In particolare, in virtù della L.R. 11/2004, verranno erogati contributi ai Comuni con l’obiettivo di

assicurare l’adeguamento degli strumenti urbanistici generali comunali alla nuova disciplina

urbanistica regionale, per la formazione del quadro conoscitivo, per la pianificazione concertata,

per la formazione di piani di assetto del territorio intercomunali (PATI), per la costituzione di uffici

per la gestione in forma associata dei piani, per incentivare l’istituto del credito edilizio e del

restauro ambientale di cui all’articolo 36 della L.R. 11/2004.

In materia di tutela dell'ambiente naturale ( è attualmente all'esame della competente

Commissione Consiliare il Pdl 203 "Norme per l'istituzione e la Gestione delle Aree Protette", che

dovrebbe sostituire la L.R. n.40/1984), la Regione continuerà anche nel 2005 a sostenere gli

interventi finalizzati alla conservazione, tutela e valorizzazione delle aree naturali protette; ed

erogare i contributi annuali agli Enti di gestione dei Parchi Naturali, per garantirne il funzionamento

e per consentire l'attuazione delle previsioni dei Piani Ambientali.

E proprio in considerazione delle funzioni di tutela e di sviluppo socio - economico attribuite ai

Piani Ambientali, sono confermati i finanziamenti ai Comuni con minore densità demografica per

l’adeguamento degli strumenti urbanistici ai Piani Ambientali dei Parchi (novità introdotta con l'art.

12 della L.R. 2/2002).

Nel quadro delle iniziative volte alla valorizzazione delle Aree Naturali protette, la Regione intende

altresì dare avvio agli studi finalizzati alla realizzazione del “Sistema Parchi e Aree Protette del

Veneto”, per sistematizzare e integrare tutti gli aspetti che concorrono a diffondere la

conoscenza dei beni ambientali e culturali della Regione.

Oltre alla tutela dell'ambiente, viene confermato l’interesse per la tutela e la valorizzazione del

patrimonio culturale e architettonico del territorio veneto, destinando delle risorse al finanziamento

degli interventi previsti dalla L.R. 44/87 per il risanamento degli edifici di culto e avviando il

censimento e il recupero degli insediamenti rurali di impianto storico.

Infine, anche nel 2005 la Regione parteciperà al “Programma Operativo “Interreg IIIB CADSES”,

impegnandosi nella realizzazione dei Progetti “L.O.T.O.” e “CONSPACE”, mediante l’utilizzo di

risorse finanziarie provenienti dall’Unione Europea e dal cofinanziamento statale. Inoltre dal

gennaio 2005 opererà nell’ambito del Programma Operativo “Interreg IIIB Spazio Alpino” con il

progetto “Alpter”.

Pianificazione, Sviluppo Territoriale e Cartografia

La Regione del Veneto per promuovere un razionale assetto del territorio ai fini della

programmazione regionale, cura ai sensi della L.R. 28/76 la progettazione, la redazione, la

diffusione e l’aggiornamento della Carta Tecnica Regionale, nel rispetto delle attribuzioni degli

organi cartografici dello Stato.

In particolare l’aggiornamento della cartografia numerica è finanziata con i fondi attribuiti sul cap. di

spesa 7800 e per l’anno 2005 si prevede, la progettazione e gli appalti dei lavori di aggiornamento

della CTRN a copertura di parte della provincia di Padova, in collaborazione con il Consorzio

SETA, aggiornamento della CTRN del territorio del Comune di Cortina , aggiornamento della Carta

Tecnica RegionaleNnumerica lotto Comelico con la sperimentazione DB 1:2000 , ed infine la

realizzazione del DB geotopografico dei dati geodetici della Carta Tecnica Regionale con la

verifica sul territorio dei caposaldi già realizzati ed eventuali integrazioni.

Con i fondi attribuiti sul capitolo di investimento 100334 “spese per l'attuazione del sistema

informativo territoriale (art. 18, l. r. 30/01/2004, n. 1)” è finanziato lo sviluppo di software per la

gestione dei sistemi informativi territoriali, quale strumento informatico e informativo, finalizzato

alla raccolta, elaborazione e diffusione dei dati territoriali, e l’implementazione delle banche dati

territoriali in un capace e organizzato WebGIS .

Con il fondi sul capitolo di spesa corrente 100425 “attivita' per l'attuazione del sistema informativo

territoriale (art. 18, l. r. 30/01/2004, n. 1)” si dovrà continuare l’attuazione del Sistema Informativo
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- localizzazione ed erogazione di finanziamenti inerenti interventi di edilizia sovvenzionata per la

realizzazione, da parte delle A.T.E.R., di alloggi da destinare alla locazione secondo i criteri e i

canoni di cui alla Legge Regionale 2 aprile 1996, n. 10, utilizzando le risorse relative al Fondo

regionale per l’edilizia residenziale pubblica di cui all’art. 19 della citata L.R. n. 10 del 1996 e i

fondi relativi al capitolo di spesa n. 40701.

Urbanistica, Beni Ambientali e Parchi

A seguito della riorganizzazione delle funzioni e dei compiti amministrativi delle Regioni e degli Enti

Locali operata dalla legislazione nazionale e regionale dalla fine degli anni ‘90, e data la necessità

di dare attuazione alle norme europee in materia di tutela del territorio e valorizzazione del

paesaggio, comprensiva anche della verifica degli effetti dei piani in funzione della sostenibilità

ambientale, nonché dell’attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio relative alla tutela

del paesaggio, il settore della pianificazione territoriale e urbanistica è interessato, in questo

decennio, da una forte spinta innovativa, che, oltre a produrre profonde revisioni normative in

materia, soprattutto l’approvazione della Legge Regionale 23 aprile 2004, n.11, “Norme per il

Governo del Territorio”, impegna la Regione ad un'intensa attività di studio, sperimentazione e di

concertazione delle nuove strategie con i soggetti interessati al governo del territorio, iniziative che

richiedono l'impiego di idonee risorse finanziarie.

A partire dall’anno 2003, la Regione ha programmato una serie di interventi a sostegno della

copianificazione territoriale – urbanistico – paesaggistica, che verranno finanziati anche nel

prossimo triennio.

In particolare, in virtù della L.R. 11/2004, verranno erogati contributi ai Comuni con l’obiettivo di

assicurare l’adeguamento degli strumenti urbanistici generali comunali alla nuova disciplina

urbanistica regionale, per la formazione del quadro conoscitivo, per la pianificazione concertata,

per la formazione di piani di assetto del territorio intercomunali (PATI), per la costituzione di uffici

per la gestione in forma associata dei piani, per incentivare l’istituto del credito edilizio e del

restauro ambientale di cui all’articolo 36 della L.R. 11/2004.

In materia di tutela dell'ambiente naturale ( è attualmente all'esame della competente

Commissione Consiliare il Pdl 203 "Norme per l'istituzione e la Gestione delle Aree Protette", che

dovrebbe sostituire la L.R. n.40/1984), la Regione continuerà anche nel 2005 a sostenere gli

interventi finalizzati alla conservazione, tutela e valorizzazione delle aree naturali protette; ed

erogare i contributi annuali agli Enti di gestione dei Parchi Naturali, per garantirne il funzionamento

e per consentire l'attuazione delle previsioni dei Piani Ambientali.

E proprio in considerazione delle funzioni di tutela e di sviluppo socio - economico attribuite ai

Piani Ambientali, sono confermati i finanziamenti ai Comuni con minore densità demografica per

l’adeguamento degli strumenti urbanistici ai Piani Ambientali dei Parchi (novità introdotta con l'art.

12 della L.R. 2/2002).

Nel quadro delle iniziative volte alla valorizzazione delle Aree Naturali protette, la Regione intende

altresì dare avvio agli studi finalizzati alla realizzazione del “Sistema Parchi e Aree Protette del

Veneto”, per sistematizzare e integrare tutti gli aspetti che concorrono a diffondere la

conoscenza dei beni ambientali e culturali della Regione.

Oltre alla tutela dell'ambiente, viene confermato l’interesse per la tutela e la valorizzazione del

patrimonio culturale e architettonico del territorio veneto, destinando delle risorse al finanziamento

degli interventi previsti dalla L.R. 44/87 per il risanamento degli edifici di culto e avviando il

censimento e il recupero degli insediamenti rurali di impianto storico.

Infine, anche nel 2005 la Regione parteciperà al “Programma Operativo “Interreg IIIB CADSES”,

impegnandosi nella realizzazione dei Progetti “L.O.T.O.” e “CONSPACE”, mediante l’utilizzo di

risorse finanziarie provenienti dall’Unione Europea e dal cofinanziamento statale. Inoltre dal

gennaio 2005 opererà nell’ambito del Programma Operativo “Interreg IIIB Spazio Alpino” con il

progetto “Alpter”.

Pianificazione, Sviluppo Territoriale e Cartografia

La Regione del Veneto per promuovere un razionale assetto del territorio ai fini della

programmazione regionale, cura ai sensi della L.R. 28/76 la progettazione, la redazione, la

diffusione e l’aggiornamento della Carta Tecnica Regionale, nel rispetto delle attribuzioni degli

organi cartografici dello Stato.

In particolare l’aggiornamento della cartografia numerica è finanziata con i fondi attribuiti sul cap. di

spesa 7800 e per l’anno 2005 si prevede, la progettazione e gli appalti dei lavori di aggiornamento

della CTRN a copertura di parte della provincia di Padova, in collaborazione con il Consorzio

SETA, aggiornamento della CTRN del territorio del Comune di Cortina , aggiornamento della Carta

Tecnica RegionaleNnumerica lotto Comelico con la sperimentazione DB 1:2000 , ed infine la

realizzazione del DB geotopografico dei dati geodetici della Carta Tecnica Regionale con la

verifica sul territorio dei caposaldi già realizzati ed eventuali integrazioni.

Con i fondi attribuiti sul capitolo di investimento 100334 “spese per l'attuazione del sistema

informativo territoriale (art. 18, l. r. 30/01/2004, n. 1)” è finanziato lo sviluppo di software per la

gestione dei sistemi informativi territoriali, quale strumento informatico e informativo, finalizzato

alla raccolta, elaborazione e diffusione dei dati territoriali, e l’implementazione delle banche dati

territoriali in un capace e organizzato WebGIS .

Con il fondi sul capitolo di spesa corrente 100425 “attivita' per l'attuazione del sistema informativo

territoriale (art. 18, l. r. 30/01/2004, n. 1)” si dovrà continuare l’attuazione del Sistema Informativo
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Territoriale sia per l’acquisizione della strumentazione informatica conforme ai più aggiornati

standard e per l’occupazione di figure professionali adeguate.

Per quanto attiene alla pianificazione e allo sviluppo territoriale si prevede di continuare con

operazioni per l’aggiornamento del PTRC, nello specifico, attività di informazione partecipazione e

concertazione con Province Comuni Comunità montane ed Enti di gestione delle aree naturali,

attività di verifica e concertazione del disegno di piano con le Regioni finitime e transfrontaliere

nonché con il Programma di Sviluppo dello Spazio Europeo, apporti specialistici per la conclusione

della 2° fase del PTRC, predisposizione V.A.S. su nuovo P.T.R.C. prevista dalla Direttiva CE

42/2001 e dall’art. 4 della L.R. n. 11/2004, duplicazione atti e cartografie anche su base

multimediale relativi al P.T.R.C (1^ e 2^ fase), organizzazione work shop per presentazione 2^

fase PTRC.

Verranno inoltre svolte attività di Marketing Territoriale per la promozione di iniziative – in

collaborazione con gli Enti Locali interessati per la conoscenza/divulgazione dei contenuti della

pianificazione territoriale relativamente ai piani di Area già approvati/adottati dall’Amministrazione

Regionale (Piave, Passante Mestre, tutela laghi alpini, “ricarica edilizia” aree produttive provincia di

Padova), e la gestione siti weeb delle aree interessate dai piani territoriali,

Geologia e Ciclo dell'Acqua

Con il contributo (L. 226/99 e precedenti) e il coordinamento del Servizio Geologico Nazionale

prosegue il progetto della nuova cartografia geologica e geotematica - CARG che ha lo scopo di

aggiornare la cartografia geologica attualmente esistente, risalente agli anni '40-'50. Tale progetto

prevede, oltre alla stampa dei fogli con le note illustrative, anche l'informatizzazione della

cartografia di dettaglio e dei dati geologici. La realizzazione di cartografia informatizzata

relazionata alla costituzione di banche dati geologiche rappresenta una importante innovazione nel

concetto tradizionale di cartografia, in quanto consente un efficace sistema di raccolta delle

informazioni, di rapido accesso ai dati, di veloce ed economico aggiornamento degli stessi.

La normativa in materia di acque stabilisce che le Regioni devono garantire, anche attraverso la

predisposizione di apposita pianificazione di settore, il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei

corpi idrici significativi, acque correnti, laghi, acque sotterranee, mare e acque di transizione; in

particolare alle scadenze degli anni 2008 e 2015, devono essere conseguiti e mantenuti nel tempo,

rispettivamente i livelli qualitativi “sufficiente” e “buono”.

Ciò è possibile solo attraverso l’acquisizione di un buon grado di conoscenza dell’intero sistema

ambiente, per questo motivo la Regione ha da tempo avviato programmi per la conoscenza e la

verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle acque in generale e di quelle utilizzate a vari

scopi (potabile, irriguo, termale, minerale, per la balneazione, per la vita dei pesci e dei molluschi),

in particolare.

La regione ha avviato inoltre progetti per la rilevazione dei dati, utili a descrivere con la necessaria

precisione, le caratteristiche dei bacini idrografici e idrogeologici e a valutare l’impatto derivante

dalle diverse pressioni antropiche.

L’attività più strettamente istituzionale è affiancata dalla partecipazione ad alcuni progetti

comunitari, con impegno almeno fino al 2007, finalizzati alla conoscenza, alla protezione e alla

tutela dei corpi idrici.

Tra questi il progetto Interreg III B – Kater II per lo studio degli acquiferi in area carsica

potenzialmente utilizzabili come risorsa idropotabile, il progetto Interreg III A Italia-Austria per lo

studio e il monitoraggio delle sorgenti montane, il progetto Interreg III A Italia-Slovenia con

l’obiettivo di studio dell’ecosistema marino-costiero per la gestione e la valorizzazione della risorsa

mare.



Con il termine “Ciclo integrato dell’acqua” si intende il percorso che l’acqua compie dalle opere di

presa acquedottistiche fino allo scarico dell’impianto di depurazione.

Il “Servizio idrico integrato” riguarda la gestione unitaria delle strutture pubbliche di acquedotto,

fognatura e depurazione.

La presenza diffusa nel territorio regionale di abbondanti risorse idriche naturali (sorgenti, falde

idriche, fiumi, laghi), ha dato la possibilità di attuare nel passato una tipologia acquedottistica

pressoché spontanea, fatta di piccole e medie strutture. Poche hanno dimensione superiore alla

minima funzionalmente accettabile.

Molte di queste strutture acquedottistiche, oltre ad essere precarie in quantità e qualità soffrono di

elevati costi gestionali a causa di notevoli diseconomie con le quali sono state realizzate. Le varie

aree del territorio veneto utilizzano le risorse idropotabili attraverso sistemi e strutture ampiamente

differenziati. Ciò è dovuto, principalmente, alla localizzazione ed al volume dei consumi, in

rapporto all’ubicazione delle fonti di attingimento (sotterranee e superficiali) di acque di buona

qualità in grado di soddisfare quei consumi: rapporti che nel territorio Veneto si presentano,

appunto, ampiamente variabili.

Le acque superficiali, peraltro, hanno bisogno di essere potabilizzate (mediante specifici e costosi

impianti di trattamento), mentre le altre si presentano per lo più in stato di sufficiente purezza alla

fonte. Le acque dei fiumi, oltre ad avere qualità inferiore, sono soggette ad un maggior rischio di

inquinamento.

Analogamente al servizio di acquedotto anche il servizio di fognatura e di depurazione risulta non

completamente esteso sul territorio veneto, con gestioni frammentate che non consentono a breve

termine un miglioramento dell'ecosistema idrico interno alla regione e dell'alto Adriatico e il

raggiungimento del massimo grado di protezione delle risorse idriche.
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Territoriale sia per l’acquisizione della strumentazione informatica conforme ai più aggiornati

standard e per l’occupazione di figure professionali adeguate.

Per quanto attiene alla pianificazione e allo sviluppo territoriale si prevede di continuare con

operazioni per l’aggiornamento del PTRC, nello specifico, attività di informazione partecipazione e

concertazione con Province Comuni Comunità montane ed Enti di gestione delle aree naturali,

attività di verifica e concertazione del disegno di piano con le Regioni finitime e transfrontaliere

nonché con il Programma di Sviluppo dello Spazio Europeo, apporti specialistici per la conclusione

della 2° fase del PTRC, predisposizione V.A.S. su nuovo P.T.R.C. prevista dalla Direttiva CE

42/2001 e dall’art. 4 della L.R. n. 11/2004, duplicazione atti e cartografie anche su base

multimediale relativi al P.T.R.C (1^ e 2^ fase), organizzazione work shop per presentazione 2^

fase PTRC.

Verranno inoltre svolte attività di Marketing Territoriale per la promozione di iniziative – in

collaborazione con gli Enti Locali interessati per la conoscenza/divulgazione dei contenuti della

pianificazione territoriale relativamente ai piani di Area già approvati/adottati dall’Amministrazione

Regionale (Piave, Passante Mestre, tutela laghi alpini, “ricarica edilizia” aree produttive provincia di

Padova), e la gestione siti weeb delle aree interessate dai piani territoriali,

Geologia e Ciclo dell'Acqua

Con il contributo (L. 226/99 e precedenti) e il coordinamento del Servizio Geologico Nazionale

prosegue il progetto della nuova cartografia geologica e geotematica - CARG che ha lo scopo di

aggiornare la cartografia geologica attualmente esistente, risalente agli anni '40-'50. Tale progetto

prevede, oltre alla stampa dei fogli con le note illustrative, anche l'informatizzazione della

cartografia di dettaglio e dei dati geologici. La realizzazione di cartografia informatizzata

relazionata alla costituzione di banche dati geologiche rappresenta una importante innovazione nel

concetto tradizionale di cartografia, in quanto consente un efficace sistema di raccolta delle

informazioni, di rapido accesso ai dati, di veloce ed economico aggiornamento degli stessi.

La normativa in materia di acque stabilisce che le Regioni devono garantire, anche attraverso la

predisposizione di apposita pianificazione di settore, il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei

corpi idrici significativi, acque correnti, laghi, acque sotterranee, mare e acque di transizione; in

particolare alle scadenze degli anni 2008 e 2015, devono essere conseguiti e mantenuti nel tempo,

rispettivamente i livelli qualitativi “sufficiente” e “buono”.

Ciò è possibile solo attraverso l’acquisizione di un buon grado di conoscenza dell’intero sistema

ambiente, per questo motivo la Regione ha da tempo avviato programmi per la conoscenza e la

verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle acque in generale e di quelle utilizzate a vari

scopi (potabile, irriguo, termale, minerale, per la balneazione, per la vita dei pesci e dei molluschi),

in particolare.

La regione ha avviato inoltre progetti per la rilevazione dei dati, utili a descrivere con la necessaria

precisione, le caratteristiche dei bacini idrografici e idrogeologici e a valutare l’impatto derivante

dalle diverse pressioni antropiche.

L’attività più strettamente istituzionale è affiancata dalla partecipazione ad alcuni progetti

comunitari, con impegno almeno fino al 2007, finalizzati alla conoscenza, alla protezione e alla

tutela dei corpi idrici.

Tra questi il progetto Interreg III B – Kater II per lo studio degli acquiferi in area carsica

potenzialmente utilizzabili come risorsa idropotabile, il progetto Interreg III A Italia-Austria per lo

studio e il monitoraggio delle sorgenti montane, il progetto Interreg III A Italia-Slovenia con

l’obiettivo di studio dell’ecosistema marino-costiero per la gestione e la valorizzazione della risorsa

mare.



Con il termine “Ciclo integrato dell’acqua” si intende il percorso che l’acqua compie dalle opere di

presa acquedottistiche fino allo scarico dell’impianto di depurazione.

Il “Servizio idrico integrato” riguarda la gestione unitaria delle strutture pubbliche di acquedotto,

fognatura e depurazione.

La presenza diffusa nel territorio regionale di abbondanti risorse idriche naturali (sorgenti, falde

idriche, fiumi, laghi), ha dato la possibilità di attuare nel passato una tipologia acquedottistica

pressoché spontanea, fatta di piccole e medie strutture. Poche hanno dimensione superiore alla

minima funzionalmente accettabile.

Molte di queste strutture acquedottistiche, oltre ad essere precarie in quantità e qualità soffrono di

elevati costi gestionali a causa di notevoli diseconomie con le quali sono state realizzate. Le varie

aree del territorio veneto utilizzano le risorse idropotabili attraverso sistemi e strutture ampiamente

differenziati. Ciò è dovuto, principalmente, alla localizzazione ed al volume dei consumi, in

rapporto all’ubicazione delle fonti di attingimento (sotterranee e superficiali) di acque di buona

qualità in grado di soddisfare quei consumi: rapporti che nel territorio Veneto si presentano,

appunto, ampiamente variabili.

Le acque superficiali, peraltro, hanno bisogno di essere potabilizzate (mediante specifici e costosi

impianti di trattamento), mentre le altre si presentano per lo più in stato di sufficiente purezza alla

fonte. Le acque dei fiumi, oltre ad avere qualità inferiore, sono soggette ad un maggior rischio di

inquinamento.

Analogamente al servizio di acquedotto anche il servizio di fognatura e di depurazione risulta non

completamente esteso sul territorio veneto, con gestioni frammentate che non consentono a breve

termine un miglioramento dell'ecosistema idrico interno alla regione e dell'alto Adriatico e il

raggiungimento del massimo grado di protezione delle risorse idriche.
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In particolare, si rende necessario:

- il raggiungimento di livelli di quantità e di qualità delle risorse idriche adeguate alle differenti

destinazioni d'uso;

- il recupero e la salvaguardia delle risorse naturali e dell'ambiente per lo sviluppo delle attività

produttive ed in particolare di quelle turistiche;

- l’accrescimento delle disponibilità idriche attraverso il recupero ed il riutilizzo delle acque

provenienti dagli impianti di depurazione.

Con l’avvio del funzionamento delle Autorità d’Ambito Territoriali Ottimali e la redazione dei piani

d’ambito si è aperto il passo per una più corretta gestione integrata delle problematiche del Ciclo

integrato dell’acqua. Essendo il governo del territorio assegnato alle A.A.T.O. la Regione si

rapporterà con queste A.A.T.O. per tutte le questioni di attinenza.



Si dovranno impegnare per l'anno 2005 risorse finanziarie per elaborare studi, ricerche, indagini e

consulenze relativi alle tecniche di ricomposizione avanzata con particolare riguardo ai siti

abbandonati e degradati e per gli incentivi previsti dalla L. n. 109/94 (legge "Merloni" ).

Risorse finanziarie saranno, altresì, finalizzate all'estensione della durata delle convenzioni con

consulenti esterni già in essere, aventi come oggetto:

- la redazione del Piano regionale per le attività estrattive;

- la redazione di un compendio di norme tecniche finalizzate al recupero ambientale di cave e

miniere;

- l'individuazione e la formulazione di una disciplina inerente l'attività di cava di argilla per laterizi

e di calcare per calce, cemento, industria e costruzioni;

- l'applicazione della VAS (Valutazione Ambientale strategica) al P.r.a.c. (Piano regionale attività

estrattive), in attuazione della Direttiva Comunitaria 2001/42/CE del 27.06.2001.

Bonifica

Il modello di sviluppo economico della nostra Regione ha comportato, negli ultimi trenta anni,

l’utilizzo ad usi residenziali, produttivi ed infrastrutturali, di rilevanti aree prima destinate all’attività

agricola; tale processo, indubbiamente positivo sotto il profilo sociale ed economico, ha prodotto –

come inevitabile contropartita – evidenti esternalità negative sul sistema idrogeologico, causa la

diminuzione della permeabilità dei suoli, ha aumentato il pericolo di esondazioni, ridotto il carico

naturale delle falde, prodotto l’inquinamento di numerosi corsi d’acqua e corpi idrici. Tali

esternalità, inoltre, hanno interessato un territorio già di per sé contraddistinto da una particolare

fragilità sotto il profilo idraulico ed ambientale; bisogna infatti ricordare che oltre 700.000 ettari della

superficie regionale risultano soggiacenti al livello del mare o a rischio di inondazione, nel mentre

numerosi abitati e centri storici sono stati edificati su terre, in origine, paludose e/o occupate da

stagni ed acquitrini.

In questo difficile contesto, la tutela dello spazio rurale e la difesa idraulica del territorio dipendono,

in larga misura, dall’attività dei Consorzi di bonifica, ai quali sono essere affidate in concessione la

realizzazione, la manutenzione e la gestione delle opere di bonifica, tutela idraulica e salvaguardia

ambientale. Le attività in parola, concorrono in ambito regionale ad assicurare la sicurezza

idraulica del territorio, il regolare deflusso delle acque meteoriche, garantiscono gli usi plurimi delle

acque, promuovono la salvaguardia delle risorse paesaggistiche ed ambientali.

La programmazione ed il sostegno finanziario degli interventi realizzati dai Consorzi, anche in

relazione ai nuovi e più recenti ruoli della bonifica veneta, nei settori del risanamento delle acque,

sono pertanto diventati un’esigenza della intera collettività veneta. In quest’ambito gli indispensabili

interventi di manutenzione e/o adeguamento funzionale delle opere di bonifica (comprensive degli

interventi di riassetto idraulico del sistema di scolo, con la realizzazione dei correlati bacini di

invaso), vengono affiancati da iniziative di particolare valenza paesaggistica ed ambientale (messa

a dimora di siepi ed alberature riparali, creazione di percorsi naturalistici, riqualificazione delle zone

umide), nonché da interventi per la sicurezza delle aree a maggior urbanizzazione (canali

scolmatori, idrovore, bacini di espansione).

Negli ultimi anni, inoltre, l’aumentata sensibilità naturalistica ed ambientale, ha incentivato la

realizzazione di iniziative finalizzate alla difesa degli ecosistemi situati nelle aree deltizie e lagunari

nonché il ripristino e la manutenzione delle opere compromesse da eventi naturali od antropici,

quali la subsidenza nel territorio palesano e la risalita del cuneo salino lungo le principali aste

fluviali.

Risorse Forestali

Il settore foreste ed economia montana comprende quattro principali ambiti di attività: la

pianificazione e la ricerca forestale, l’attività di difesa idrogeologica e silvo-pastorale (viabilità e

malghe), l’attività di prevenzione e gestione dell’emergenza degli incendi boschivi e l’economia

montana con gli usi civici, il vincolo idrogeologico e i rapporti con le comunità montane.

Per il 2005 sono programmate prioritariamente le seguenti attività con l’utilizzo delle risorse

disponibili nei rispettivi capitoli di bilancio.



- Il finanziamento per il rinnovo degli strumenti di pianificazione forestale a livello comunale e

sovracomunale;

- la validazione e la mosaicatura della Carta Forestale regionale e dei livelli tipologici forestali

per tutto il Veneto;
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In particolare, si rende necessario:

- il raggiungimento di livelli di quantità e di qualità delle risorse idriche adeguate alle differenti

destinazioni d'uso;

- il recupero e la salvaguardia delle risorse naturali e dell'ambiente per lo sviluppo delle attività

produttive ed in particolare di quelle turistiche;

- l’accrescimento delle disponibilità idriche attraverso il recupero ed il riutilizzo delle acque

provenienti dagli impianti di depurazione.

Con l’avvio del funzionamento delle Autorità d’Ambito Territoriali Ottimali e la redazione dei piani

d’ambito si è aperto il passo per una più corretta gestione integrata delle problematiche del Ciclo

integrato dell’acqua. Essendo il governo del territorio assegnato alle A.A.T.O. la Regione si

rapporterà con queste A.A.T.O. per tutte le questioni di attinenza.



Si dovranno impegnare per l'anno 2005 risorse finanziarie per elaborare studi, ricerche, indagini e

consulenze relativi alle tecniche di ricomposizione avanzata con particolare riguardo ai siti

abbandonati e degradati e per gli incentivi previsti dalla L. n. 109/94 (legge "Merloni" ).

Risorse finanziarie saranno, altresì, finalizzate all'estensione della durata delle convenzioni con

consulenti esterni già in essere, aventi come oggetto:

- la redazione del Piano regionale per le attività estrattive;

- la redazione di un compendio di norme tecniche finalizzate al recupero ambientale di cave e

miniere;

- l'individuazione e la formulazione di una disciplina inerente l'attività di cava di argilla per laterizi

e di calcare per calce, cemento, industria e costruzioni;

- l'applicazione della VAS (Valutazione Ambientale strategica) al P.r.a.c. (Piano regionale attività

estrattive), in attuazione della Direttiva Comunitaria 2001/42/CE del 27.06.2001.

Bonifica

Il modello di sviluppo economico della nostra Regione ha comportato, negli ultimi trenta anni,

l’utilizzo ad usi residenziali, produttivi ed infrastrutturali, di rilevanti aree prima destinate all’attività

agricola; tale processo, indubbiamente positivo sotto il profilo sociale ed economico, ha prodotto –

come inevitabile contropartita – evidenti esternalità negative sul sistema idrogeologico, causa la

diminuzione della permeabilità dei suoli, ha aumentato il pericolo di esondazioni, ridotto il carico

naturale delle falde, prodotto l’inquinamento di numerosi corsi d’acqua e corpi idrici. Tali

esternalità, inoltre, hanno interessato un territorio già di per sé contraddistinto da una particolare

fragilità sotto il profilo idraulico ed ambientale; bisogna infatti ricordare che oltre 700.000 ettari della

superficie regionale risultano soggiacenti al livello del mare o a rischio di inondazione, nel mentre

numerosi abitati e centri storici sono stati edificati su terre, in origine, paludose e/o occupate da

stagni ed acquitrini.

In questo difficile contesto, la tutela dello spazio rurale e la difesa idraulica del territorio dipendono,

in larga misura, dall’attività dei Consorzi di bonifica, ai quali sono essere affidate in concessione la

realizzazione, la manutenzione e la gestione delle opere di bonifica, tutela idraulica e salvaguardia

ambientale. Le attività in parola, concorrono in ambito regionale ad assicurare la sicurezza

idraulica del territorio, il regolare deflusso delle acque meteoriche, garantiscono gli usi plurimi delle

acque, promuovono la salvaguardia delle risorse paesaggistiche ed ambientali.

La programmazione ed il sostegno finanziario degli interventi realizzati dai Consorzi, anche in

relazione ai nuovi e più recenti ruoli della bonifica veneta, nei settori del risanamento delle acque,

sono pertanto diventati un’esigenza della intera collettività veneta. In quest’ambito gli indispensabili

interventi di manutenzione e/o adeguamento funzionale delle opere di bonifica (comprensive degli

interventi di riassetto idraulico del sistema di scolo, con la realizzazione dei correlati bacini di

invaso), vengono affiancati da iniziative di particolare valenza paesaggistica ed ambientale (messa

a dimora di siepi ed alberature riparali, creazione di percorsi naturalistici, riqualificazione delle zone

umide), nonché da interventi per la sicurezza delle aree a maggior urbanizzazione (canali

scolmatori, idrovore, bacini di espansione).

Negli ultimi anni, inoltre, l’aumentata sensibilità naturalistica ed ambientale, ha incentivato la

realizzazione di iniziative finalizzate alla difesa degli ecosistemi situati nelle aree deltizie e lagunari

nonché il ripristino e la manutenzione delle opere compromesse da eventi naturali od antropici,

quali la subsidenza nel territorio palesano e la risalita del cuneo salino lungo le principali aste

fluviali.

Risorse Forestali

Il settore foreste ed economia montana comprende quattro principali ambiti di attività: la

pianificazione e la ricerca forestale, l’attività di difesa idrogeologica e silvo-pastorale (viabilità e

malghe), l’attività di prevenzione e gestione dell’emergenza degli incendi boschivi e l’economia

montana con gli usi civici, il vincolo idrogeologico e i rapporti con le comunità montane.

Per il 2005 sono programmate prioritariamente le seguenti attività con l’utilizzo delle risorse

disponibili nei rispettivi capitoli di bilancio.



- Il finanziamento per il rinnovo degli strumenti di pianificazione forestale a livello comunale e

sovracomunale;

- la validazione e la mosaicatura della Carta Forestale regionale e dei livelli tipologici forestali

per tutto il Veneto;
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- l’attività legata alla divulgazione e all’applicazione dei risultati delle ricerche attivate negli anni

precedenti e comprendente in particolare la stampa e la presentazione della pubblicazione

della Carta Forestale Regionale;

- mantenimento e ampliamento del gruppo PEFC – VENETO, in seguito all’acquisizione della

certificazione GFS delle foreste aderenti al gruppo;

- l’attivazione di iniziative connesse all’applicazione delle misure forestali di Agenda 2000, di

Natura 2000 e di INTERREG IV;



- la programmazione (con una prospettiva al massimo triennale) degli interventi di sistemazione

idraulico-forestale individuati come esigenze;

- l’attività di collaborazione con l’Università nella implementazione e nell’affinamento di nuovi

criteri di monitoraggio del territorio finalizzati alla pianificazione degli interventi di sistemazione

idraulico-forestale;

- l’applicazione del contratto integrativo regionale degli operatori forestali di recentissima

sottoscrizione;

- l’adeguamento normativo della L.R. n. 14/2003 – “Interventi agro-forestali per la produzione di

biomasse” secondo un approccio integrato di filiera;

- l’elaborazione di specifiche direttive per le procedute tecnico-amministrative nella realizzazione

dei lavori in economia da parte dei Servizi Forestali;

- la programmazione e il monitoraggio amministrativo ed economico degli interventi di natura

silvo-pastorale finanziati alle Comunità Montane.



- prevenzione del fenomeno incendi;

- previsione del fenomeno (attraverso la messa a punto di una specifica modellistica previsionale

per la definizione degli indici di rischio di incendio nelle diverse province del Veneto);

- gestione diretta degli interventi di estinzione di incendi di vegetazione, anche attraverso il

potenziamento delle attrezzature di pronto intervento individuali e di squadra in dotazione ai

Servizi Forestali Regionali ed alle Organizzazioni di Volontari Antincendi Boschivi

convenzionate con la Regione e anche attraverso l’adeguamento delle apparecchiature

informatiche e di telecomunicazione della Sala Operativa Unificata Permanente, centro di

controllo e di gestione degli interventi effettuati con i mezzi aerei antincendio, sia statali che

regionali).



- approfondimento di alcune questioni connesse al mutamento di destinazione dei terreni

vincolati idrogeologicamente per favorire una semplificazione delle attuali procedure e ai

mutamenti di destinazione del patrimonio antico delle Regole per gli aspetti connessi alle

determinazioni statutarie;

- gestione delle problematiche inerenti il monitoraggio nel settore fitosanitario forestale a livello

regionale con la redazione di una prima analisi coordinata sull’intero territorio regionale;

- la gestione delle necessità normative e procedurali regionali inerenti la nuova legislazione

nazionale in corso di definizione in materia di moltiplicazione dei materiali forestali;

- la definizione di nuove proposte di norme nel settore della protezione della flora e fauna

minore;

Difesa del Suolo

Tra i capitoli di bilancio attribuiti alla difesa del suolo rientrano, anche per l’anno 2005, quelli

alimentati dai finanziamenti statali disposti dalla L. 183/1989 e finalizzati all’attuazione di

programmi di interventi urgenti e prioritari diretti a far fronte alle situazioni di maggiore criticità del

territorio con obiettivi di salvaguardia, conservazione e razionale fruizione del territorio medesimo.

Per l’esercizio 2005, gli stanziamenti di cui ai predetti capitoli sono destinati alla prosecuzione degli

interventi inseriti nell’ultimo programma approvato e finanziato, riferito alle annualità 2001/2003.

Oltre alla L. 183/1989, si indicano, quali ulteriori norme di settore la L. 267/1998 e la L. 365/2000

(meglio note, rispettivamente, come “legge Sarno” e “legge Soverato”). Al riguardo, si confermano

le assegnazioni già disposte a favore della Regione del Veneto per i programmi già approvati.

Tali programmi sono indirizzati alla riduzione del rischio idrogeologico, con riferimento alle zone

nelle quali la maggiore vulnerabilità del territorio comporta un aumento del pericolo per le

persone, le cose ed il patrimonio ambientale.

Vanno, inoltre, ricordati i finanziamenti derivanti dalla sottoscrizione degli Accordi di Programma

Quadro, le cui attività sono, attualmente, in corso. Dette attività si estrinsecano, in particolare:

- nel settore della difesa della costa, con la realizzazione di opere finalizzate non solo

espressamente alla difesa degli abitati o dei territori, ma anche tese a promuovere lo sviluppo

economico e la tutela dell’ambiente e della biodiversità.

- nel settore della sicurezza idraulica, con azioni articolate e differenziate in relazione alle varie

situazioni presenti, che hanno la finalità di prevenire il verificarsi di situazioni che possano

produrre un danno per il territorio, per le persone e/o le cose.

- nel settore della difesa del suolo con la risoluzione di situazioni di pericolo derivanti da

particolari condizioni locali, ovvero dovute ad inadeguatezza dello stato di conservazione delle

opere idrauliche e dallo stato degli alvei dei corsi d’acqua.

- il Bilancio di Previsione 2005, per il settore della Difesa del Suolo contiene, altresì, i fondi

derivanti dalla partecipazione ad alcuni progetti comunitari; si tratta, più precisamente, di

Interreg III B Alpine Space Programme “Catchrisk”, per il quale si prevede la conclusione entro

giugno/luglio 2005 e Interreg III B Cadses “Rekula” attualmente in corso.
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- l’attività legata alla divulgazione e all’applicazione dei risultati delle ricerche attivate negli anni

precedenti e comprendente in particolare la stampa e la presentazione della pubblicazione

della Carta Forestale Regionale;

- mantenimento e ampliamento del gruppo PEFC – VENETO, in seguito all’acquisizione della

certificazione GFS delle foreste aderenti al gruppo;

- l’attivazione di iniziative connesse all’applicazione delle misure forestali di Agenda 2000, di

Natura 2000 e di INTERREG IV;



- la programmazione (con una prospettiva al massimo triennale) degli interventi di sistemazione

idraulico-forestale individuati come esigenze;

- l’attività di collaborazione con l’Università nella implementazione e nell’affinamento di nuovi

criteri di monitoraggio del territorio finalizzati alla pianificazione degli interventi di sistemazione

idraulico-forestale;

- l’applicazione del contratto integrativo regionale degli operatori forestali di recentissima

sottoscrizione;

- l’adeguamento normativo della L.R. n. 14/2003 – “Interventi agro-forestali per la produzione di

biomasse” secondo un approccio integrato di filiera;

- l’elaborazione di specifiche direttive per le procedute tecnico-amministrative nella realizzazione

dei lavori in economia da parte dei Servizi Forestali;

- la programmazione e il monitoraggio amministrativo ed economico degli interventi di natura

silvo-pastorale finanziati alle Comunità Montane.



- prevenzione del fenomeno incendi;

- previsione del fenomeno (attraverso la messa a punto di una specifica modellistica previsionale

per la definizione degli indici di rischio di incendio nelle diverse province del Veneto);

- gestione diretta degli interventi di estinzione di incendi di vegetazione, anche attraverso il

potenziamento delle attrezzature di pronto intervento individuali e di squadra in dotazione ai

Servizi Forestali Regionali ed alle Organizzazioni di Volontari Antincendi Boschivi

convenzionate con la Regione e anche attraverso l’adeguamento delle apparecchiature

informatiche e di telecomunicazione della Sala Operativa Unificata Permanente, centro di

controllo e di gestione degli interventi effettuati con i mezzi aerei antincendio, sia statali che

regionali).



- approfondimento di alcune questioni connesse al mutamento di destinazione dei terreni

vincolati idrogeologicamente per favorire una semplificazione delle attuali procedure e ai

mutamenti di destinazione del patrimonio antico delle Regole per gli aspetti connessi alle

determinazioni statutarie;

- gestione delle problematiche inerenti il monitoraggio nel settore fitosanitario forestale a livello

regionale con la redazione di una prima analisi coordinata sull’intero territorio regionale;

- la gestione delle necessità normative e procedurali regionali inerenti la nuova legislazione

nazionale in corso di definizione in materia di moltiplicazione dei materiali forestali;

- la definizione di nuove proposte di norme nel settore della protezione della flora e fauna

minore;

Difesa del Suolo

Tra i capitoli di bilancio attribuiti alla difesa del suolo rientrano, anche per l’anno 2005, quelli

alimentati dai finanziamenti statali disposti dalla L. 183/1989 e finalizzati all’attuazione di

programmi di interventi urgenti e prioritari diretti a far fronte alle situazioni di maggiore criticità del

territorio con obiettivi di salvaguardia, conservazione e razionale fruizione del territorio medesimo.

Per l’esercizio 2005, gli stanziamenti di cui ai predetti capitoli sono destinati alla prosecuzione degli

interventi inseriti nell’ultimo programma approvato e finanziato, riferito alle annualità 2001/2003.

Oltre alla L. 183/1989, si indicano, quali ulteriori norme di settore la L. 267/1998 e la L. 365/2000

(meglio note, rispettivamente, come “legge Sarno” e “legge Soverato”). Al riguardo, si confermano

le assegnazioni già disposte a favore della Regione del Veneto per i programmi già approvati.

Tali programmi sono indirizzati alla riduzione del rischio idrogeologico, con riferimento alle zone

nelle quali la maggiore vulnerabilità del territorio comporta un aumento del pericolo per le

persone, le cose ed il patrimonio ambientale.

Vanno, inoltre, ricordati i finanziamenti derivanti dalla sottoscrizione degli Accordi di Programma

Quadro, le cui attività sono, attualmente, in corso. Dette attività si estrinsecano, in particolare:

- nel settore della difesa della costa, con la realizzazione di opere finalizzate non solo

espressamente alla difesa degli abitati o dei territori, ma anche tese a promuovere lo sviluppo

economico e la tutela dell’ambiente e della biodiversità.

- nel settore della sicurezza idraulica, con azioni articolate e differenziate in relazione alle varie

situazioni presenti, che hanno la finalità di prevenire il verificarsi di situazioni che possano

produrre un danno per il territorio, per le persone e/o le cose.

- nel settore della difesa del suolo con la risoluzione di situazioni di pericolo derivanti da

particolari condizioni locali, ovvero dovute ad inadeguatezza dello stato di conservazione delle

opere idrauliche e dallo stato degli alvei dei corsi d’acqua.

- il Bilancio di Previsione 2005, per il settore della Difesa del Suolo contiene, altresì, i fondi

derivanti dalla partecipazione ad alcuni progetti comunitari; si tratta, più precisamente, di

Interreg III B Alpine Space Programme “Catchrisk”, per il quale si prevede la conclusione entro

giugno/luglio 2005 e Interreg III B Cadses “Rekula” attualmente in corso.
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Si reiterano, inoltre, anche per il 2005:

- l’introito dei proventi derivanti dalle concessioni di beni del demanio idrico, destinato, ai sensi

della L.R. 11/2001, alla realizzazione di interventi di difesa del suolo e tutela delle risorse

idriche;

- l’attuazione dell’articolo 17 della L.R. 14 gennaio 2003, n. 3 (legge finanziaria regionale per

l’anno 2003) finalizzato alla realizzazione di interventi strutturali sulla rete idrografica non

principale su cui convergano l’interesse e la partecipazione finanziaria di Enti Locali.

Si tratta di interventi, infatti, finanziati in parte a carico del bilancio regionale, per l’importo

complessivo di  4.000.000,00 e, in parte, con fondi messi a disposizione dai Comuni e dai

Consorzi di Bonifica competenti per territorio.

E’, infine, prevista la prosecuzione dell’attuazione del “Programma Straordinario Triennale” di cui

all’art. 47 della L.R. 3/2003: il finanziamento pari ad  15.000.000,00 assentito per l’annualità 2005

è destinato alla realizzazione di opere di sistemazione e difesa della rete idrografica regionale.

Protezione Civile

Nel settore della Protezione civile sono comprese attività di previsione delle cause dei fenomeni

calamitosi, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza dovuta sia ad eventi naturali che

di origine antropica.

I relativi capitoli di spesa traggono origine da finanziamenti disposti sia da norme statali che da

norme regionali.

In particolare, tra le fonti di finanziamento statale spiccano le Ordinanze della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, emanate, ai sensi della L. 225/92, a seguito del verificarsi di eventi

calamitosi previa dichiarazione dello stato di emergenza. Con dette Ordinanze vengono stanziate

risorse per l’attuazione di piani straordinari, appositamente redatti, nell’ambito dei quali sono

indicati interventi sia di riparazione dei danni prodotti dall’evento di prevenzione e mitigazione del

danno per il futuro.

Per quanto attiene, invece, i finanziamenti disposti con le varie leggi regionali di settore, si

evidenzia che gli stessi sono finalizzati a supportare:

- gli Enti Locali per l’acquisto dei mezzi e delle dotazioni necessarie per gli interventi di

protezione civile di loro competenza;

- le Organizzazioni di volontariato per lo svolgimento delle attività di protezione civile;

- gli Enti Locali che hanno subito danni a seguito di eventi calamitosi, per il ripristino delle

infrastrutture danneggiate o per la messa in sicurezza delle stesse;

- l’acquisizione di risorse, mezzi ed equipaggiamenti, idonei ad affrontare le situazioni di

emergenza, sia direttamente, sia tramite l’affidamento ad enti appartenenti al Sistema

regionale di Protezione civile;

- l’attività di formazione delle compagini di Protezione Civile, appartenenti al sistema regionale di

Protezione Civile

- l’attività di comunicazione, informazione e divulgazione verso gli “addetti ai lavori” e i cittadini in

generale

Al fine di garantire il mantenimento dell’operatività del sistema regionale di Protezione Civile risulta

necessario provvedere al costante rinnovo dei mezzi e delle attrezzature in uso al sistema. E’ stato

previsto, per l’anno 2005, il ricorso alle risorse finanziarie di cui al “Fondo regionale di protezione

civile” di cui alla legge n.388/2000, per il parziale rinnovo del parco mezzi ed attrezzature della

Protezione Civile.

Nell’ottica di garantire la massima efficienza nell’attivazione dei soccorsi in caso di evento

calamitoso, la Regione risulta impegnata anche nel sostegno agli Enti Locali. Per l’anno 2005 è

stato previsto un investimento di 300 mila  per il rinnovo del parco mezzi ed attrezzature

concesse in uso agli Enti Locali per le specifiche attività di Protezione Civile.

Per quanto attiene le attività formative in materia e rivolte sia a propri dipendenti che al volontariato

di settore regolarmente iscritto all’albo regionale di protezione civile, viene individuata una somma

pari a 200 mila  per l’anno 2005.

La comunicazione, informazione e divulgazione trova copertura negli specifici capitoli di bilancio

per l’esercizio 2005 per un ammontare di 100 mila .

Tutela dell'Ambiente

Nell’anno 2005 come obiettivo principale, s’intende monitorare tutte le azioni intraprese negli anni

precedenti e promuovere progetti ed iniziative finalizzate a garantire la massima protezione

dell’ambiente e della salute nonché di difesa dei valori naturali e paesaggistici e delle risorse del

pianeta.

Con riferimento alla gestione dei Rifiuti, in linea con quanto previsto dal D.Lgs. 22/97 nonché dalla

L.R. 3/2000, le attività sono rivolte a prevenire la formazione dei rifiuti e a ridurne le quantità

generali, a ridurne la pericolosità, a favorirne il riutilizzo attraverso il riciclaggio ed altre forme di

recupero di materia, a garantirne lo smaltimento sicuro e, infine a realizzare negli ambiti territoriali

l’autosufficienza nella gestione dei propri rifiuti.

Grande importanza, inoltre è riposta sulle iniziative e sugli interventi per la bonifica delle aree

inquinate, con particolare riferimento al sito di interesse nazionale di Porto Marghera.

Attraverso le moderne tecniche di Telerilevamento – progetto iniziato nel 2004 con intenzione di

potenziare ed estendere nel 2005 - che permettono di estendere e migliorare le capacità

percettive dell'occhio umano, fornendo informazioni qualitative e quantitative su oggetti posti a
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Si reiterano, inoltre, anche per il 2005:

- l’introito dei proventi derivanti dalle concessioni di beni del demanio idrico, destinato, ai sensi

della L.R. 11/2001, alla realizzazione di interventi di difesa del suolo e tutela delle risorse

idriche;

- l’attuazione dell’articolo 17 della L.R. 14 gennaio 2003, n. 3 (legge finanziaria regionale per

l’anno 2003) finalizzato alla realizzazione di interventi strutturali sulla rete idrografica non

principale su cui convergano l’interesse e la partecipazione finanziaria di Enti Locali.

Si tratta di interventi, infatti, finanziati in parte a carico del bilancio regionale, per l’importo

complessivo di  4.000.000,00 e, in parte, con fondi messi a disposizione dai Comuni e dai

Consorzi di Bonifica competenti per territorio.

E’, infine, prevista la prosecuzione dell’attuazione del “Programma Straordinario Triennale” di cui

all’art. 47 della L.R. 3/2003: il finanziamento pari ad  15.000.000,00 assentito per l’annualità 2005

è destinato alla realizzazione di opere di sistemazione e difesa della rete idrografica regionale.

Protezione Civile

Nel settore della Protezione civile sono comprese attività di previsione delle cause dei fenomeni

calamitosi, prevenzione, soccorso e superamento dell’emergenza dovuta sia ad eventi naturali che

di origine antropica.

I relativi capitoli di spesa traggono origine da finanziamenti disposti sia da norme statali che da

norme regionali.

In particolare, tra le fonti di finanziamento statale spiccano le Ordinanze della Presidenza del

Consiglio dei Ministri, emanate, ai sensi della L. 225/92, a seguito del verificarsi di eventi

calamitosi previa dichiarazione dello stato di emergenza. Con dette Ordinanze vengono stanziate

risorse per l’attuazione di piani straordinari, appositamente redatti, nell’ambito dei quali sono

indicati interventi sia di riparazione dei danni prodotti dall’evento di prevenzione e mitigazione del

danno per il futuro.

Per quanto attiene, invece, i finanziamenti disposti con le varie leggi regionali di settore, si

evidenzia che gli stessi sono finalizzati a supportare:

- gli Enti Locali per l’acquisto dei mezzi e delle dotazioni necessarie per gli interventi di

protezione civile di loro competenza;

- le Organizzazioni di volontariato per lo svolgimento delle attività di protezione civile;

- gli Enti Locali che hanno subito danni a seguito di eventi calamitosi, per il ripristino delle

infrastrutture danneggiate o per la messa in sicurezza delle stesse;

- l’acquisizione di risorse, mezzi ed equipaggiamenti, idonei ad affrontare le situazioni di

emergenza, sia direttamente, sia tramite l’affidamento ad enti appartenenti al Sistema

regionale di Protezione civile;

- l’attività di formazione delle compagini di Protezione Civile, appartenenti al sistema regionale di

Protezione Civile

- l’attività di comunicazione, informazione e divulgazione verso gli “addetti ai lavori” e i cittadini in

generale

Al fine di garantire il mantenimento dell’operatività del sistema regionale di Protezione Civile risulta

necessario provvedere al costante rinnovo dei mezzi e delle attrezzature in uso al sistema. E’ stato

previsto, per l’anno 2005, il ricorso alle risorse finanziarie di cui al “Fondo regionale di protezione

civile” di cui alla legge n.388/2000, per il parziale rinnovo del parco mezzi ed attrezzature della

Protezione Civile.

Nell’ottica di garantire la massima efficienza nell’attivazione dei soccorsi in caso di evento

calamitoso, la Regione risulta impegnata anche nel sostegno agli Enti Locali. Per l’anno 2005 è

stato previsto un investimento di 300 mila  per il rinnovo del parco mezzi ed attrezzature

concesse in uso agli Enti Locali per le specifiche attività di Protezione Civile.

Per quanto attiene le attività formative in materia e rivolte sia a propri dipendenti che al volontariato

di settore regolarmente iscritto all’albo regionale di protezione civile, viene individuata una somma

pari a 200 mila  per l’anno 2005.

La comunicazione, informazione e divulgazione trova copertura negli specifici capitoli di bilancio

per l’esercizio 2005 per un ammontare di 100 mila .

Tutela dell'Ambiente

Nell’anno 2005 come obiettivo principale, s’intende monitorare tutte le azioni intraprese negli anni

precedenti e promuovere progetti ed iniziative finalizzate a garantire la massima protezione

dell’ambiente e della salute nonché di difesa dei valori naturali e paesaggistici e delle risorse del

pianeta.

Con riferimento alla gestione dei Rifiuti, in linea con quanto previsto dal D.Lgs. 22/97 nonché dalla

L.R. 3/2000, le attività sono rivolte a prevenire la formazione dei rifiuti e a ridurne le quantità

generali, a ridurne la pericolosità, a favorirne il riutilizzo attraverso il riciclaggio ed altre forme di

recupero di materia, a garantirne lo smaltimento sicuro e, infine a realizzare negli ambiti territoriali

l’autosufficienza nella gestione dei propri rifiuti.

Grande importanza, inoltre è riposta sulle iniziative e sugli interventi per la bonifica delle aree

inquinate, con particolare riferimento al sito di interesse nazionale di Porto Marghera.

Attraverso le moderne tecniche di Telerilevamento – progetto iniziato nel 2004 con intenzione di

potenziare ed estendere nel 2005 - che permettono di estendere e migliorare le capacità

percettive dell'occhio umano, fornendo informazioni qualitative e quantitative su oggetti posti a
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distanza dal luogo d'osservazione; con fotografie, immagini multispettrali e all’infrarosso e il radar

compiute da aerei, così da consentire un ampio controllo sul territorio.

Per quanto riguarda la Salvaguardia di Venezia e della sua laguna i fondi stanziati dallo Stato per

risolvere i molteplici problemi ambientali legati ad:

- acque alte e mareggiate;

- erosione e inquinamento;

- degrado fisico e socioeconomico;

sono stati, e lo sono tuttora, un concreto aiuto per il disinquinamento delle acque e per la

prevenzione e il risanamento della laguna. Gli obbiettivi per il 2005 sono volti al proseguimento

degli interventi già intrapresi e alla loro ultimazione.

La L.R. n. 10/99 ha attivato il servizio V.I.A. (Valutazione impatto ambientale) con finalità di

assicurare nei processi di formazione delle decisioni amministrative relative ai progetti di

determinati impianti, opere ed interventi vengano perseguiti i seguenti obbiettivi fondamentali:

- tutela della salute;

- miglioramento della qualità della vita umana;

- conservazione della varietà delle specie;

- conservazione dell’equilibrio dell’ecosistema e della sua capacità di riproduzione;

- garanzia della pluralità dell’uso delle risorse e della biodiversità.



La Regione del Veneto è sempre stata attenta al tema della salvaguardia ambientale della Laguna

di Venezia e sin dal 1979 si è dotata di uno strumento per la pianificazione e la programmazione

degli interventi di propria competenza, relativi al disinquinamento delle acque della Laguna di

Venezia e dei corsi d’acqua che vi confluiscono; è il “Piano per la prevenzione dell’inquinamento

ed il risanamento del bacino idrografico immediatamente sversante nella Laguna di Venezia”,

meglio noto come Piano Direttore.

Il titolo “Piano Direttore” accomuna tre documenti analoghi, il primo del 1979, il secondo del 1991 e

l’attuale: il Piano Direttore 2000.

Il Piano Direttore 2000 è la evidente novità di inizio legislatura 2000 e costituisce il più recente

strumento di programmazione adottato dall’ Amministrazione per gli interventi di disinquinamento

della Laguna e del Bacino Scolante.

I fondi messi a disposizione dalla Legge Speciale per Venezia dal 1984 ad oggi costituiscono una

imponente massa di finanziamenti che hanno consentito di avviare concretamente una radicale

azione di disinquinamento e risanamento della Laguna.

I fondi complessivamente messi a disposizione dalla Legge Speciale per Venezia, e che

attualmente risultano tutti ripartiti dal Consiglio regionale sommano a 1.784,3 Milioni di EURO, a

cui vanno sommati 64,56 Milioni di EURO assegnati con fondi CIPE destinati a finanziare

interventi di fognatura e depurazione e nel bilancio 2005 sono previste le somme per il

finanziamento degli interventi in essere



E’ utile ricordare che la ripartizione dei fondi della Legge Speciale per Venezia fino al 2004 è

avvenuta secondo le seguenti voci e relative percentuali:

- il 62.8% per l’abbattimento del carico Civile;

- il 7.0% per acquedotti;

- il 13.8% per aumentare la capacità autodepurativa della rete idrica superficiale e abbattere

parte dei carichi inquinanti nel territorio prima che questi raggiungano la Laguna;

- il 9.6% per l’abbattimento del carico diffuso in agricoltura e in zootecnia;

- il 3.3% per la bonifica di siti inquinati;

- il 2.3% per il monitoraggio e la sperimentazione;

- il 1.1% per ospedali.

Mentre il totale dei finanziamenti è così ripartito

FINANZIAMENTI Fino al 1999
Dal 2000

al 2004
incr.

Totali fino

al 2004

SETTORI

Fognatura e depurazione 610.440.692,81 362.960.128,94 64,8 % 971.748.159,51
RII 69.205.224,48 77.486.804,86 112,0 % 146.692.029,35
Acquedotti 56.190.510,63 69.063.405,41 122,9 % 125.253.916,04

Territorio 117.441.436,86 129.553.001,36 110,3 % 256.703.140,60

Agricoltura e zootecnia 67.965.040,46 102.508.118,11 150,8 % 162.417.118,41
Bonifica siti inquinati 13.531.170,80 46.191.714,77 341,4 % 59.722.885,57
Monitoraggio e

Sperimentazione
20.296.756,18 21.193.452,59 104,4 % 41.490.208,77

Ospedali 17.301.306,12 3.000.000,00 17,3 % 20.301.306,12

TOTALI 972.372.138,34 811.956.626,04 83,5 % 1.784.328.764,37

Mobilità

La voce più rilevante di spesa è costituita dai finanziamenti, assegnati agli Enti Locali titolari delle

funzioni in materia, per il pagamento dei servizi minimi di trasporto pubblico automobilistico e

lagunare, ovvero i servizi quantitativamente e qualitativamente sufficienti a soddisfare la domanda

di mobilità, garantiti dalle aziende esercenti i servizi medesimi.

Ugualmente di rilievo sono gli stanziamenti per i servizi ferroviari di interesse regionale e locale, di

cui la Regione è titolare. In particolare sono finanziati con fondi provenienti dal bilancio dello Stato i

servizi ordinari svolti da Trenitalia S.p.A. e i servizi sulla linea Adria-Mestre assicurati da Sistemi

Territoriali S.p.A.. Accanto ad essi la Regione finanzia i servizi ferroviari integrativi con oneri a

proprio carico.
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distanza dal luogo d'osservazione; con fotografie, immagini multispettrali e all’infrarosso e il radar

compiute da aerei, così da consentire un ampio controllo sul territorio.

Per quanto riguarda la Salvaguardia di Venezia e della sua laguna i fondi stanziati dallo Stato per

risolvere i molteplici problemi ambientali legati ad:

- acque alte e mareggiate;

- erosione e inquinamento;

- degrado fisico e socioeconomico;

sono stati, e lo sono tuttora, un concreto aiuto per il disinquinamento delle acque e per la

prevenzione e il risanamento della laguna. Gli obbiettivi per il 2005 sono volti al proseguimento

degli interventi già intrapresi e alla loro ultimazione.

La L.R. n. 10/99 ha attivato il servizio V.I.A. (Valutazione impatto ambientale) con finalità di

assicurare nei processi di formazione delle decisioni amministrative relative ai progetti di

determinati impianti, opere ed interventi vengano perseguiti i seguenti obbiettivi fondamentali:

- tutela della salute;

- miglioramento della qualità della vita umana;

- conservazione della varietà delle specie;

- conservazione dell’equilibrio dell’ecosistema e della sua capacità di riproduzione;

- garanzia della pluralità dell’uso delle risorse e della biodiversità.



La Regione del Veneto è sempre stata attenta al tema della salvaguardia ambientale della Laguna

di Venezia e sin dal 1979 si è dotata di uno strumento per la pianificazione e la programmazione

degli interventi di propria competenza, relativi al disinquinamento delle acque della Laguna di

Venezia e dei corsi d’acqua che vi confluiscono; è il “Piano per la prevenzione dell’inquinamento

ed il risanamento del bacino idrografico immediatamente sversante nella Laguna di Venezia”,

meglio noto come Piano Direttore.

Il titolo “Piano Direttore” accomuna tre documenti analoghi, il primo del 1979, il secondo del 1991 e

l’attuale: il Piano Direttore 2000.

Il Piano Direttore 2000 è la evidente novità di inizio legislatura 2000 e costituisce il più recente

strumento di programmazione adottato dall’ Amministrazione per gli interventi di disinquinamento

della Laguna e del Bacino Scolante.

I fondi messi a disposizione dalla Legge Speciale per Venezia dal 1984 ad oggi costituiscono una

imponente massa di finanziamenti che hanno consentito di avviare concretamente una radicale

azione di disinquinamento e risanamento della Laguna.

I fondi complessivamente messi a disposizione dalla Legge Speciale per Venezia, e che

attualmente risultano tutti ripartiti dal Consiglio regionale sommano a 1.784,3 Milioni di EURO, a

cui vanno sommati 64,56 Milioni di EURO assegnati con fondi CIPE destinati a finanziare

interventi di fognatura e depurazione e nel bilancio 2005 sono previste le somme per il

finanziamento degli interventi in essere



E’ utile ricordare che la ripartizione dei fondi della Legge Speciale per Venezia fino al 2004 è

avvenuta secondo le seguenti voci e relative percentuali:

- il 62.8% per l’abbattimento del carico Civile;

- il 7.0% per acquedotti;

- il 13.8% per aumentare la capacità autodepurativa della rete idrica superficiale e abbattere

parte dei carichi inquinanti nel territorio prima che questi raggiungano la Laguna;

- il 9.6% per l’abbattimento del carico diffuso in agricoltura e in zootecnia;

- il 3.3% per la bonifica di siti inquinati;

- il 2.3% per il monitoraggio e la sperimentazione;

- il 1.1% per ospedali.

Mentre il totale dei finanziamenti è così ripartito

FINANZIAMENTI Fino al 1999
Dal 2000

al 2004
incr.

Totali fino

al 2004

SETTORI

Fognatura e depurazione 610.440.692,81 362.960.128,94 64,8 % 971.748.159,51
RII 69.205.224,48 77.486.804,86 112,0 % 146.692.029,35
Acquedotti 56.190.510,63 69.063.405,41 122,9 % 125.253.916,04

Territorio 117.441.436,86 129.553.001,36 110,3 % 256.703.140,60

Agricoltura e zootecnia 67.965.040,46 102.508.118,11 150,8 % 162.417.118,41
Bonifica siti inquinati 13.531.170,80 46.191.714,77 341,4 % 59.722.885,57
Monitoraggio e

Sperimentazione
20.296.756,18 21.193.452,59 104,4 % 41.490.208,77

Ospedali 17.301.306,12 3.000.000,00 17,3 % 20.301.306,12

TOTALI 972.372.138,34 811.956.626,04 83,5 % 1.784.328.764,37

Mobilità

La voce più rilevante di spesa è costituita dai finanziamenti, assegnati agli Enti Locali titolari delle

funzioni in materia, per il pagamento dei servizi minimi di trasporto pubblico automobilistico e

lagunare, ovvero i servizi quantitativamente e qualitativamente sufficienti a soddisfare la domanda

di mobilità, garantiti dalle aziende esercenti i servizi medesimi.

Ugualmente di rilievo sono gli stanziamenti per i servizi ferroviari di interesse regionale e locale, di

cui la Regione è titolare. In particolare sono finanziati con fondi provenienti dal bilancio dello Stato i

servizi ordinari svolti da Trenitalia S.p.A. e i servizi sulla linea Adria-Mestre assicurati da Sistemi

Territoriali S.p.A.. Accanto ad essi la Regione finanzia i servizi ferroviari integrativi con oneri a

proprio carico.
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La Regione, inoltre, trasferisce agli Enti Locali interessati le risorse per l’esercizio di ulteriori

funzioni amministrative delegate in attuazione degli artt. 8 e 9 della L.R. 25/98.

Vengono, altresì, destinate risorse finanziarie in corrispondenza degli oneri relativi

all’adeguamento del fondo di buonuscita a favore del personale dipendente delle aziende di

trasporto e di quelli derivanti dalle agevolazioni tariffarie praticate dalle aziende affidatarie dei

servizi minimi di T.P.L., previste dall’art. 49 della L.R. 25/1998 che richiama le disposizioni di cui

alla L.R. 19/1996, a favore delle fasce deboli dell’utenza.

Per quanto concerne gli investimenti nel settore, è prevista la prosecuzione del Programma 2004-

2005 finanziato con i fondi stanziati dalla L. 166/2002. Tale Programma prevede un forte rinnovo

del parco autobus regionale e della flotta di navigazione lagunare.

In riferimento agli investimenti nel settore ferroviario è previsto il completamento degli interventi di

ammodernamento sulla linea ferroviaria Adria-Mestre, di cui alla Convenzione del 8.04.2004

sottoscritta tra la Regione e il soggetto attuatore degli interventi, la Sistemi Territoriali S.p.A.

Tra gli interventi finanziari di rilievo programmati, relativi al settore della navigazione, si

segnalano, quelli destinati al sistema idroviario padano-veneto, alla manutenzione e al

ristabilimento di opere di navigazione e di porti interni, alla sistemazione delle linee navigabili del

Naviglio del Brenta, nonché al potenziamento delle attrezzature e infrastrutture dei porti di

Venezia e di Chioggia.

Ai sensi della L. 140/99 e della L. 166/2002, si proseguirà anche nel 2005 ad operare interventi

volti a favorire l’innovazione tecnologica, l’ammodernamento e il miglioramento dei livelli di

sicurezza degli impianti a fune.

Infrastrutture viarie

Il principale Piano di settore è costituito dal Piano Triennale della Viabilità regionale, approvato dal

Consiglio regionale nel luglio del 2002 e per il quale si prospetta a breve un aggiornamento. Con lo

stanziamento di  59.000.000,00, oltre al limite di impegno a partire dal 2005 per ulteriori 

10.000.000,00 per 15 anni, si provvederà alla realizzazione di vari interventi sia sulla viabilità

esistente che su nuova sede. A questo Piano sono strettamente connessi anche gran parte degli

interventi previsti nell'ambito delle Intese Istituzionali di Programma (APQ1) e gli interventi

complementari alla realizzazione dell'Autostrada A28 Sacile-Conegliano ed al Passante

Autostradale di Mestre. Per interventi sulla viabilità minore, comunale e provinciale, continua

l'impegno già assunto dalla Giunta Regionale con l'assegnazione di contributi per 20.000.000,00 di

 per interventi a favore della sicurezza stradale e per 38.000.000,00 di  per l'eliminazione di

passaggi a livello.

A partire dal 2007 è previsto altresì il finanziamento per la realizzazione della Superstrada

Pedemontana Veneta per il quale la Giunta Regionale ha recentemente dichiarato il pubblico

interesse.

E' previsto lo stanziamento nel triennio 2005-2007 per l'appalto e la realizzazione di tutti i lotti

necessari al completamento del 1°stralcio del Servizio Ferroviario Metropolitano Regionale lungo

le tratte Padova-Castelfranco, Mestre-Castelfranco, Mestre-Treviso, Mestre-Mira Buse, Venezia-

Quarto d'Altino e Padova-Mestre.

È inoltre prevista una posta di bilancio per attivare alcuni interventi relativi alla II^ fase del progetto

complessivo di Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale.

Nel bilancio di previsione sono previsti gli stanziamenti per favorire lo sviluppo dell’Autostrada

viaggiante e dell’Autostrada del mare, con uno stanziamento di  2.000.000,00, oltre alle linee di

spesa per l'assegnazione di contributi per i porti e gli interporti con uno stanziamento pari ad 

1.500.000,00.

È previsto altresì uno stanziamento pari ad  500.000,00 per favorire il trasporto delle merci via

ferro.

Nel bilancio di previsione sono riproposte le linee di spesa per favorire la realizzazione degli

interventi nel settore della mobilità ciclistica, dei parcheggi e del recupero di sedimi ferroviari

dismessi. Inoltre, sono previste specifiche linee di spesa per interventi puntuali sulla viabilità locale,

con particolare attenzione rivolta all'utenza debole. Sono inoltre programmate iniziative a favore

dell'educazione stradale e della promozione nel settore della sicurezza.

Infine, è prevista una specifica posta di bilancio per l'adozione di misure per la razionalizzazione

del traffico commerciale in ambito urbano per la riduzione delle emissioni in atmosfera ed il

contenimento dell'inquinamento atmosferico.

Lavori Pubblici



Particolare rilievo assume il settore dell’edilizia scolastica, in considerazione delle dinamiche

sociali che interessano anche la nostra regione e dei radicali cambiamenti che sta registrando il

quadro istituzionale e normativo in materia di istruzione.

Sotto il primo profilo, infatti, vanno ricordate le evoluzioni del contesto sociale, con particolare

riferimento ai fenomeni legati all’immigrazione ed al radicamento di sempre più consistenti quote di

lavoratori extracomunitari .

Sotto il secondo profilo, vanno invece rammentate le recenti riforme in materia di riassetto della

scuola dell’obbligo, che già oggi cominciano a determinare esigenze logistiche di cui si può
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La Regione, inoltre, trasferisce agli Enti Locali interessati le risorse per l’esercizio di ulteriori

funzioni amministrative delegate in attuazione degli artt. 8 e 9 della L.R. 25/98.

Vengono, altresì, destinate risorse finanziarie in corrispondenza degli oneri relativi

all’adeguamento del fondo di buonuscita a favore del personale dipendente delle aziende di

trasporto e di quelli derivanti dalle agevolazioni tariffarie praticate dalle aziende affidatarie dei

servizi minimi di T.P.L., previste dall’art. 49 della L.R. 25/1998 che richiama le disposizioni di cui

alla L.R. 19/1996, a favore delle fasce deboli dell’utenza.

Per quanto concerne gli investimenti nel settore, è prevista la prosecuzione del Programma 2004-

2005 finanziato con i fondi stanziati dalla L. 166/2002. Tale Programma prevede un forte rinnovo

del parco autobus regionale e della flotta di navigazione lagunare.

In riferimento agli investimenti nel settore ferroviario è previsto il completamento degli interventi di

ammodernamento sulla linea ferroviaria Adria-Mestre, di cui alla Convenzione del 8.04.2004

sottoscritta tra la Regione e il soggetto attuatore degli interventi, la Sistemi Territoriali S.p.A.

Tra gli interventi finanziari di rilievo programmati, relativi al settore della navigazione, si

segnalano, quelli destinati al sistema idroviario padano-veneto, alla manutenzione e al

ristabilimento di opere di navigazione e di porti interni, alla sistemazione delle linee navigabili del

Naviglio del Brenta, nonché al potenziamento delle attrezzature e infrastrutture dei porti di

Venezia e di Chioggia.

Ai sensi della L. 140/99 e della L. 166/2002, si proseguirà anche nel 2005 ad operare interventi

volti a favorire l’innovazione tecnologica, l’ammodernamento e il miglioramento dei livelli di

sicurezza degli impianti a fune.

Infrastrutture viarie

Il principale Piano di settore è costituito dal Piano Triennale della Viabilità regionale, approvato dal

Consiglio regionale nel luglio del 2002 e per il quale si prospetta a breve un aggiornamento. Con lo

stanziamento di  59.000.000,00, oltre al limite di impegno a partire dal 2005 per ulteriori 

10.000.000,00 per 15 anni, si provvederà alla realizzazione di vari interventi sia sulla viabilità

esistente che su nuova sede. A questo Piano sono strettamente connessi anche gran parte degli

interventi previsti nell'ambito delle Intese Istituzionali di Programma (APQ1) e gli interventi

complementari alla realizzazione dell'Autostrada A28 Sacile-Conegliano ed al Passante

Autostradale di Mestre. Per interventi sulla viabilità minore, comunale e provinciale, continua

l'impegno già assunto dalla Giunta Regionale con l'assegnazione di contributi per 20.000.000,00 di

 per interventi a favore della sicurezza stradale e per 38.000.000,00 di  per l'eliminazione di

passaggi a livello.

A partire dal 2007 è previsto altresì il finanziamento per la realizzazione della Superstrada

Pedemontana Veneta per il quale la Giunta Regionale ha recentemente dichiarato il pubblico

interesse.

E' previsto lo stanziamento nel triennio 2005-2007 per l'appalto e la realizzazione di tutti i lotti

necessari al completamento del 1°stralcio del Servizio Ferroviario Metropolitano Regionale lungo

le tratte Padova-Castelfranco, Mestre-Castelfranco, Mestre-Treviso, Mestre-Mira Buse, Venezia-

Quarto d'Altino e Padova-Mestre.

È inoltre prevista una posta di bilancio per attivare alcuni interventi relativi alla II^ fase del progetto

complessivo di Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale.

Nel bilancio di previsione sono previsti gli stanziamenti per favorire lo sviluppo dell’Autostrada

viaggiante e dell’Autostrada del mare, con uno stanziamento di  2.000.000,00, oltre alle linee di

spesa per l'assegnazione di contributi per i porti e gli interporti con uno stanziamento pari ad 

1.500.000,00.

È previsto altresì uno stanziamento pari ad  500.000,00 per favorire il trasporto delle merci via

ferro.

Nel bilancio di previsione sono riproposte le linee di spesa per favorire la realizzazione degli

interventi nel settore della mobilità ciclistica, dei parcheggi e del recupero di sedimi ferroviari

dismessi. Inoltre, sono previste specifiche linee di spesa per interventi puntuali sulla viabilità locale,

con particolare attenzione rivolta all'utenza debole. Sono inoltre programmate iniziative a favore

dell'educazione stradale e della promozione nel settore della sicurezza.

Infine, è prevista una specifica posta di bilancio per l'adozione di misure per la razionalizzazione

del traffico commerciale in ambito urbano per la riduzione delle emissioni in atmosfera ed il

contenimento dell'inquinamento atmosferico.

Lavori Pubblici



Particolare rilievo assume il settore dell’edilizia scolastica, in considerazione delle dinamiche

sociali che interessano anche la nostra regione e dei radicali cambiamenti che sta registrando il

quadro istituzionale e normativo in materia di istruzione.

Sotto il primo profilo, infatti, vanno ricordate le evoluzioni del contesto sociale, con particolare

riferimento ai fenomeni legati all’immigrazione ed al radicamento di sempre più consistenti quote di

lavoratori extracomunitari .

Sotto il secondo profilo, vanno invece rammentate le recenti riforme in materia di riassetto della

scuola dell’obbligo, che già oggi cominciano a determinare esigenze logistiche di cui si può
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prevedere un prossimo sviluppo, fino a comportare l' esigenza di interventi a carattere strutturale

sul patrimonio immobiliare attualmente adibito ad uso scolastico.

A tali fattori va aggiunta una considerazione generale sulla frequente inadeguatezza degli edifici

scolastici esistenti, dovuta principalmente alle seguenti situazioni:

- presenza di condizioni di insicurezza per l’utenza e gli operatori;

- presenza di materiali pericolosi;

- presenza di situazioni di pericolosità dovute a dissesti statici,

- presenza di situazioni di pericolosità dovute al rischio sismico;

- presenza di strutture inadeguate alla pratica dello sport.

Particolare rilevanza nel contesto problematico sopra evidenziato assume la presenza di istituti

scolastici gestiti privatamente che costituiscono, almeno per quanto riguarda la scuola materna,

una consistente quota del patrimonio immobiliare.

La Regione assume un ruolo rilevante nell’ attuazione di una politica territoriale nel settore,

mediante interventi programmatici per il finanziamento di interventi mirati a risolvere le esigenze

sopra delineate.

Tale finalità viene perseguita in particolare mediante tre linee di spesa:

- L.R. 59/99 “Nuove disposizioni in materia di intervento regionale per l’ampliamento,

completamento e ristrutturazione di edifici scolastici per le scuole materne, elementari e

medie.”Sono ammissibili a contributo interventi relativi alle scuole dell’obbligo già esistenti, sia

pubbliche, sia private.In relazione a tale linea di spesa, nel corso del 2004 sono state stanziate

risorse per un ammontare complessivo di  10.000.000,00. Per quanto riguarda l’anno 2005,

ferma restando la possibilità di operare lo scorrimento delle graduatorie approvate con D.G.R.

n. 2436 del 6.8.2004, appare ipotizzabile l’adozione di un nuovo bando, mediante il quale

ammettere la possibilità di finanziare ulteriori interventi. Il fabbisogno complessivamente

presumibile equivale a quello espresso per il 2004.

- L.R. 3/03, Art. 52 “Intervento straordinario per l’edilizia scolastica”.

La struttura della legge regionale ammette l’assegnazione di contributi per la realizzazione di

nuovi edifici scolastici, in sostituzione di edifici da dismettere per :

- inadeguatezza strutturale;

- presenza di materiali pericolosi:

- inadeguatezza funzionale che determina l’opportunità di accorpare più edifici in un unico

polo scolastico.

In relazione a tale linea di spesa, è previsto uno stanziamento, per l’esercizio finanziario

2005, di  10.000.000,00.



Il settore dei beni storico- culturali appare strategico nell' economia territoriale della nostra regione.

Oltre agli aspetti culturali, va ricordata infatti la sua rilevanza ai fini della incentivazione del turismo

che sta interessando, nel particolare settore del turismo culturale, quote sempre maggiori di

mercato.

Molteplici possono essere definiti gli interventi di catalogazione e repertoriazione dei manufatti

classificati come beni culturali nel corso degli anni. Si può quindi asserire che la situazione

complessiva di tale patrimonio risulti sufficientemente conosciuta e tutelata, anche con particolare

riferimento a settori del tutto specifici, quale l'archeologia.

Anche in questo ambito tematico assume particolare rilevanza, ai fini della determinazione di una

specifica politica regionale di settore, l' intervento finanziario della Regione che si esplica

attraverso la redazione di programmi di spesa finalizzati a favorire interventi di:

- restauro, con particolare riferimento al consolidamento strutturale,

- ristrutturazione e riuso,

- riqualificazione delle parti esteriori del manufatto;

Un aspetto particolarmente innovativo è determinato dall' entrata in vigore della L.R.15/03 che

riconosce il ruolo specifico di quella particolare categoria di beni culturali costituita dalle città

fortificate in epoca storica, presenti in numero cospicuo nel territorio regionale.

Nell’ambito dei beni storico-culturali, sono individuate tre linee di spesa:

- L.R. 6/93, art. 78 “Interventi di recupero, restauro e valorizzazione di immobili non statali

soggetti alla legge sulla tutela dei monumenti”.

Si tratta di interventi finalizzati alla salvaguardia dell' integrità statico-funzionale di edifici a

carattere monumentale di proprietà pubblica o privata. I contributi ai soggetti privati che ne

hanno fatto domanda sono attribuibili previa convenzione per la pubblica fruizione del bene.

In relazione a tale linea di spesa, il bilancio regionale di previsione ha stanziato, nel 2005,

risorse per . 7.000.000,00. Si tratta di interventi relativi ad edifici prevalentemente pubblici,

edifici religiosi e, in parte limitata, edifici privati aperti al pubblico.

- L.R. 2/01 “Interventi regionali a favore dei centri storici dei comuni minori”

La legge regionale in questione favorisce interventi di recupero edilizio nei centri storici dei

comuni con popolazione inferiore a 3.500 abitanti, mediante l’assegnazione di contributi a

soggetti pubblici e privati che ne facciano richiesta. In relazione all’esercizio finanziario 2004,

la disponibilità finale del bilancio regionale di previsione è risultata pari ad  3.771.548,81. Si

prevede, per il 2005, un fabbisogno complessivo in linea di massima equivalente all’importo

stanziato nel bilancio regionale per l’anno 2004.

- L.R. 15/03 “Tutela a valorizzazione delle città murate nel Veneto.”

La legge regionale riserva risorse nel bilancio per favorire:

- redazione di studi di fattibilità per la individuazione di interventi volti alla conservazione e

valorizzazione delle cinte murarie;

- realizzazione degli interventi conseguenti.
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prevedere un prossimo sviluppo, fino a comportare l' esigenza di interventi a carattere strutturale

sul patrimonio immobiliare attualmente adibito ad uso scolastico.

A tali fattori va aggiunta una considerazione generale sulla frequente inadeguatezza degli edifici

scolastici esistenti, dovuta principalmente alle seguenti situazioni:

- presenza di condizioni di insicurezza per l’utenza e gli operatori;

- presenza di materiali pericolosi;

- presenza di situazioni di pericolosità dovute a dissesti statici,

- presenza di situazioni di pericolosità dovute al rischio sismico;

- presenza di strutture inadeguate alla pratica dello sport.

Particolare rilevanza nel contesto problematico sopra evidenziato assume la presenza di istituti

scolastici gestiti privatamente che costituiscono, almeno per quanto riguarda la scuola materna,

una consistente quota del patrimonio immobiliare.

La Regione assume un ruolo rilevante nell’ attuazione di una politica territoriale nel settore,

mediante interventi programmatici per il finanziamento di interventi mirati a risolvere le esigenze

sopra delineate.

Tale finalità viene perseguita in particolare mediante tre linee di spesa:

- L.R. 59/99 “Nuove disposizioni in materia di intervento regionale per l’ampliamento,

completamento e ristrutturazione di edifici scolastici per le scuole materne, elementari e

medie.”Sono ammissibili a contributo interventi relativi alle scuole dell’obbligo già esistenti, sia

pubbliche, sia private.In relazione a tale linea di spesa, nel corso del 2004 sono state stanziate

risorse per un ammontare complessivo di  10.000.000,00. Per quanto riguarda l’anno 2005,

ferma restando la possibilità di operare lo scorrimento delle graduatorie approvate con D.G.R.

n. 2436 del 6.8.2004, appare ipotizzabile l’adozione di un nuovo bando, mediante il quale

ammettere la possibilità di finanziare ulteriori interventi. Il fabbisogno complessivamente

presumibile equivale a quello espresso per il 2004.

- L.R. 3/03, Art. 52 “Intervento straordinario per l’edilizia scolastica”.

La struttura della legge regionale ammette l’assegnazione di contributi per la realizzazione di

nuovi edifici scolastici, in sostituzione di edifici da dismettere per :

- inadeguatezza strutturale;

- presenza di materiali pericolosi:

- inadeguatezza funzionale che determina l’opportunità di accorpare più edifici in un unico

polo scolastico.

In relazione a tale linea di spesa, è previsto uno stanziamento, per l’esercizio finanziario

2005, di  10.000.000,00.



Il settore dei beni storico- culturali appare strategico nell' economia territoriale della nostra regione.

Oltre agli aspetti culturali, va ricordata infatti la sua rilevanza ai fini della incentivazione del turismo

che sta interessando, nel particolare settore del turismo culturale, quote sempre maggiori di

mercato.

Molteplici possono essere definiti gli interventi di catalogazione e repertoriazione dei manufatti

classificati come beni culturali nel corso degli anni. Si può quindi asserire che la situazione

complessiva di tale patrimonio risulti sufficientemente conosciuta e tutelata, anche con particolare

riferimento a settori del tutto specifici, quale l'archeologia.

Anche in questo ambito tematico assume particolare rilevanza, ai fini della determinazione di una

specifica politica regionale di settore, l' intervento finanziario della Regione che si esplica

attraverso la redazione di programmi di spesa finalizzati a favorire interventi di:

- restauro, con particolare riferimento al consolidamento strutturale,

- ristrutturazione e riuso,

- riqualificazione delle parti esteriori del manufatto;

Un aspetto particolarmente innovativo è determinato dall' entrata in vigore della L.R.15/03 che

riconosce il ruolo specifico di quella particolare categoria di beni culturali costituita dalle città

fortificate in epoca storica, presenti in numero cospicuo nel territorio regionale.

Nell’ambito dei beni storico-culturali, sono individuate tre linee di spesa:

- L.R. 6/93, art. 78 “Interventi di recupero, restauro e valorizzazione di immobili non statali

soggetti alla legge sulla tutela dei monumenti”.

Si tratta di interventi finalizzati alla salvaguardia dell' integrità statico-funzionale di edifici a

carattere monumentale di proprietà pubblica o privata. I contributi ai soggetti privati che ne

hanno fatto domanda sono attribuibili previa convenzione per la pubblica fruizione del bene.

In relazione a tale linea di spesa, il bilancio regionale di previsione ha stanziato, nel 2005,

risorse per . 7.000.000,00. Si tratta di interventi relativi ad edifici prevalentemente pubblici,

edifici religiosi e, in parte limitata, edifici privati aperti al pubblico.

- L.R. 2/01 “Interventi regionali a favore dei centri storici dei comuni minori”

La legge regionale in questione favorisce interventi di recupero edilizio nei centri storici dei

comuni con popolazione inferiore a 3.500 abitanti, mediante l’assegnazione di contributi a

soggetti pubblici e privati che ne facciano richiesta. In relazione all’esercizio finanziario 2004,

la disponibilità finale del bilancio regionale di previsione è risultata pari ad  3.771.548,81. Si

prevede, per il 2005, un fabbisogno complessivo in linea di massima equivalente all’importo

stanziato nel bilancio regionale per l’anno 2004.

- L.R. 15/03 “Tutela a valorizzazione delle città murate nel Veneto.”

La legge regionale riserva risorse nel bilancio per favorire:

- redazione di studi di fattibilità per la individuazione di interventi volti alla conservazione e

valorizzazione delle cinte murarie;

- realizzazione degli interventi conseguenti.
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Nel corso del 2004 è stata ultimata la redazione di tutti gli studi di fattibilità che i comuni

interessati hanno ritenuto di proporre all’approvazione regionale. Il quadro complessivo delle

azioni che gli stessi comuni intenderebbero attuare per gli ulteriori due anni di efficacia della

legge regionale, può essere definito decisamente consistente, con particolare riferimento agli

interventi a carattere restaurativo.

Si tratta di una linea di spesa complessivamente di rilevanza strategica per la Regione, in

ordine alla quale appare opportuno stanziare risorse rilevanti (10.000,00  nel 2005). Si tratta

infatti di azioni che potrebbero rivestire interesse anche con riguardo ad eventuali stanziamenti

statali nell’ambito di uno specifico accordo di programma in materia di beni culturali.



- La L.R. 41/99 “Norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per favorire la vita di

relazione.”presenta una serie di adempimenti così riassumibili:

- elaborazione di un Piano annuale mediante il quale si assegnano contributi a soggetti

pubblici e privati per interventi di eliminazione di barriere architettoniche;

- attuazione di interventi speciali realizzati direttamente dalla regione o da soggetti diversi;

- organizzazione del centro regionale di documentazione sulla barriere architettoniche.

Per quanto concerne il Piano Annuale , sopra decritto, le risorse disponibili nel bilancio regionale di

previsione per il 2004 sono state assegnate in prevalenza al settore privato, soddisfacendo un

fabbisogno che si ritiene attuale anche per il 2005.



Fra le molteplici iniziative della Giunta Regionale nel settore, va ricordato l'intervento finanziario

svolto ai sensi della L.R. 5/2000, art. 5, che prevede l'attuazione di programmi finanziari per la

realizzazione di interventi su impianti sportivi esistenti da parte dei comuni.

In relazione a tale linea di spesa sono state stanziate,per quanto riguarda l’esercizio finanziario

2004, risorse pari ad  3.000.000,00.

Tali somme sono state attribuite con D.G.R. n. 3397 del 29.10.2004 e si prevede, per l’anno 2005,

un fabbisogno di 3.200.000,00 .

Edilizia a finalità collettive

Per l’esercizio 2005 si prevede l’utilizzo di investimenti finalizzati all’adeguamento tecnico-

normativo di immobili dedicati all’esercizio di attività aventi carattere socio-sanitario e riconducibili,

in due filoni di spesa.

Per quanto riguarda il settore sanitario si prevede, sostanzialmente, il perseguimento delle azioni

finalizzate al completamento dei programmi in essere diretti tra cui:

- all’adeguamento tecnico-normativo delle strutture sanitarie, in attuazione dell’accordo di

programma stipulato con il Ministero della Salute lo scorso 1 settembre 2004;

- all’adeguamento delle strutture dedicate ad attività intra moenia che, in attuazione di quanto

disposto con il D.Lgs. n. 254/2000.

Un ulteriore obiettivo sarà finalizzato all’attivazione dei finanziamenti disposti con la L.R. n. 1/2004

per l’adeguamento ed il rinnovo delle strutture sanitarie concretantisi negli interventi di seguito

illustrati:

- relativamente al triennio 2004-2006 realizzazione di opere, per un importo complessivo di 

60.000.000, finalizzate all’adeguamento strutturale e tecnologico agli standard di cui alla L.R.

n. 22/2002;

- relativamente al piano decennale per il periodo 2004-2013, approvato con D.G.R.V. n. 77/CR

del 18.06.04, la realizzazione di opere di edilizia sanitaria per un importo complessivo di 

144.246.412,00.

Nell’ambito sociale si prevede l’attivazione, per il periodo 2005-2007, degli investimenti di cui

all’art. 36 della L.R. n. 1/2004 che stabilisce una disponibilità di  20.000.000,00 annui destinati:

- all’adeguamento di strutture per anziani non autosufficienti agli standard minimi di cui alla L.R.

n. 22/2002;

- all’adeguamento delle strutture per disabili nel comparto delle comunità educative

occupazionali e delle comunità alloggio;

- alla chiusura definitiva dei brefotrofi e al contestuale avvio delle politiche infrastrutturali per le

comunità di accoglienza residenziale;

- all’adeguamento di strutture dedicate alla tossicodipendenza.

Inoltre si prevede il completamento degli interventi a favore dei patronati conformemente a quanto

stabilito dall’art. 63 della L.R. n. 3/2003 che, in attuazione di quanto disposto dalla L. n. 328/2000,

riconosce e promuove la funzione educativa e sociale svolta dalle Parrocchie, tramite appunto

oratori e patronati parrocchiali, autorizzando una spesa di  1.000.000,00 per gli esercizi 2003,

2004, 2005.

8.5. Servizi alla Persona

Servizi Sociali

Nel 2005 la politica regionale nel campo dei servizi sociali sarà diretta, a consolidare e

razionalizzare gli interventi realizzati negli ultimi anni. Nel triennio 2001-2004, in particolare si

sono concretizzati nuovi interventi regionali e nuove modalità di gestione dei servizi nell’ambito



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 1-3-2005 - N. 24 93

Nel corso del 2004 è stata ultimata la redazione di tutti gli studi di fattibilità che i comuni

interessati hanno ritenuto di proporre all’approvazione regionale. Il quadro complessivo delle

azioni che gli stessi comuni intenderebbero attuare per gli ulteriori due anni di efficacia della

legge regionale, può essere definito decisamente consistente, con particolare riferimento agli

interventi a carattere restaurativo.

Si tratta di una linea di spesa complessivamente di rilevanza strategica per la Regione, in

ordine alla quale appare opportuno stanziare risorse rilevanti (10.000,00  nel 2005). Si tratta

infatti di azioni che potrebbero rivestire interesse anche con riguardo ad eventuali stanziamenti

statali nell’ambito di uno specifico accordo di programma in materia di beni culturali.



- La L.R. 41/99 “Norme per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per favorire la vita di

relazione.”presenta una serie di adempimenti così riassumibili:

- elaborazione di un Piano annuale mediante il quale si assegnano contributi a soggetti

pubblici e privati per interventi di eliminazione di barriere architettoniche;

- attuazione di interventi speciali realizzati direttamente dalla regione o da soggetti diversi;

- organizzazione del centro regionale di documentazione sulla barriere architettoniche.

Per quanto concerne il Piano Annuale , sopra decritto, le risorse disponibili nel bilancio regionale di

previsione per il 2004 sono state assegnate in prevalenza al settore privato, soddisfacendo un

fabbisogno che si ritiene attuale anche per il 2005.



Fra le molteplici iniziative della Giunta Regionale nel settore, va ricordato l'intervento finanziario

svolto ai sensi della L.R. 5/2000, art. 5, che prevede l'attuazione di programmi finanziari per la

realizzazione di interventi su impianti sportivi esistenti da parte dei comuni.

In relazione a tale linea di spesa sono state stanziate,per quanto riguarda l’esercizio finanziario

2004, risorse pari ad  3.000.000,00.

Tali somme sono state attribuite con D.G.R. n. 3397 del 29.10.2004 e si prevede, per l’anno 2005,

un fabbisogno di 3.200.000,00 .

Edilizia a finalità collettive

Per l’esercizio 2005 si prevede l’utilizzo di investimenti finalizzati all’adeguamento tecnico-

normativo di immobili dedicati all’esercizio di attività aventi carattere socio-sanitario e riconducibili,

in due filoni di spesa.

Per quanto riguarda il settore sanitario si prevede, sostanzialmente, il perseguimento delle azioni

finalizzate al completamento dei programmi in essere diretti tra cui:

- all’adeguamento tecnico-normativo delle strutture sanitarie, in attuazione dell’accordo di

programma stipulato con il Ministero della Salute lo scorso 1 settembre 2004;

- all’adeguamento delle strutture dedicate ad attività intra moenia che, in attuazione di quanto

disposto con il D.Lgs. n. 254/2000.

Un ulteriore obiettivo sarà finalizzato all’attivazione dei finanziamenti disposti con la L.R. n. 1/2004

per l’adeguamento ed il rinnovo delle strutture sanitarie concretantisi negli interventi di seguito

illustrati:

- relativamente al triennio 2004-2006 realizzazione di opere, per un importo complessivo di 

60.000.000, finalizzate all’adeguamento strutturale e tecnologico agli standard di cui alla L.R.

n. 22/2002;

- relativamente al piano decennale per il periodo 2004-2013, approvato con D.G.R.V. n. 77/CR

del 18.06.04, la realizzazione di opere di edilizia sanitaria per un importo complessivo di 

144.246.412,00.

Nell’ambito sociale si prevede l’attivazione, per il periodo 2005-2007, degli investimenti di cui

all’art. 36 della L.R. n. 1/2004 che stabilisce una disponibilità di  20.000.000,00 annui destinati:

- all’adeguamento di strutture per anziani non autosufficienti agli standard minimi di cui alla L.R.

n. 22/2002;

- all’adeguamento delle strutture per disabili nel comparto delle comunità educative

occupazionali e delle comunità alloggio;

- alla chiusura definitiva dei brefotrofi e al contestuale avvio delle politiche infrastrutturali per le

comunità di accoglienza residenziale;

- all’adeguamento di strutture dedicate alla tossicodipendenza.

Inoltre si prevede il completamento degli interventi a favore dei patronati conformemente a quanto

stabilito dall’art. 63 della L.R. n. 3/2003 che, in attuazione di quanto disposto dalla L. n. 328/2000,

riconosce e promuove la funzione educativa e sociale svolta dalle Parrocchie, tramite appunto

oratori e patronati parrocchiali, autorizzando una spesa di  1.000.000,00 per gli esercizi 2003,

2004, 2005.

8.5. Servizi alla Persona

Servizi Sociali

Nel 2005 la politica regionale nel campo dei servizi sociali sarà diretta, a consolidare e

razionalizzare gli interventi realizzati negli ultimi anni. Nel triennio 2001-2004, in particolare si

sono concretizzati nuovi interventi regionali e nuove modalità di gestione dei servizi nell’ambito
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degli indirizzi generali contenuti nella legge quadro 328/2000 e nelle norme regionali di settore, in

primo luogo la L.R. n. 11/2001.

Il cambiamento che più va in questa direzione sarà rappresentato da una gestione integrata degli

interventi finalizzati a sostenere l’assistenza a domicilio delle persone non autosufficienti e con

disabilità gravi, consentendo a loro di rimanere nella propria casa e nel proprio contesto di vita.

Oramai si ritiene consolidata la rete integrata dei servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari

che connotano il sistema della domiciliarità e costituisce una pecularietà del modello socio-

sanitario veneto. Accanto agli interventi domiciliari di competenza comunale e quelli di assistenza

domiciliare integrata (ADI) vi sono da alcuni anni i sostegni economici alle famiglie che assistono

a domicilio la persona non autosufficiente con riferimento alla LR 28/91, alla LR 5/01, art. 40 (a

favore delle famiglie che assistono in casa le persone affette da demenza), alla DGR n. 2907/02

(interventi economici a favore delle persone non autosufficienti assistite in masa con l’aiuto di

assistenti familiari) ed alla DGR 3960/01 (sperimentazione di particolare forme di “sollievo” a

sostegno delle famiglie impegnate nell’assisteza in casa di persone in condizione di non

autosufficienza).

I suddetti interventi, tuttavia, prevedendo procedure di accesso differenti e strumenti di

valutazione diversi non hanno consentito una presa in carico unitaria della persona non

autosufficiente. La necessità di una visione complessiva e unitaria dei bisogni riferiti all’area della

non autosufficienza ha indotto la Giunta regione a stabilire che le aziende ULSS e le Conferenze

dei Sindaci debbano predisporre il “Piano locale per la domiciliarità” secondo le linee guida

regionali e tenendo conto delle specifiche peculiarità del territorio.

Considerate le problematiche e le procedure diverse nei due ambiti (persone anziane non

autosufficienti e persone disabili in condizioni di gravità) l’attuazione degli interventi nel 2005 avrà

attuazione con tempi e modalità differenti: per l’area dei disabili la Giunta regionale entro 90 giorni

dall’approvazione della legge finanziaria 2005 definirà le linee guida e gli indirizzi per la gestione

degli interventi; per l’area delle persone anziane nel 2005 verranno predisposte le linee guida per

la definizione dei piani locali per la domiciliarità, prevedendo per l’anno successivo la gestione

degli interventi sulla base delle nuove modalità e degli indirizzi per la programmazione locale che

la Giunta regionale definirà nel corso dell’esercizio 2005. A livello finanziario l’istituzione di un

unico “Fondo per la domiciliarità” nel bilancio regionale, articolato nei due ambiti citati,

rappresenterà una premessa per dare alle Conferenze dei Sindaci ed alle Aziende ULSS quella

certezza di finanziamenti sulla cui base poter efficacemente programmare gli interventi di

sostegno alla domiciliarità.

Nell’area della residenzialità extraospedaliera si intende assicurare alle persone non

autosufficienti una migliore risposta ai bisogni attraverso il riconoscimento di una quota

sociosanitaria articolata secondo diversi livelli di intensità assistenziale, adeguata al costo della

vita, garantendo un adeguamento del 5% alla quota di rilievo sanitario rimborsata dalla Regione

Veneto.

A fianco degli interventi a favore delle persone non autosufficienti e con disabilità grave, sia

domiciliari che residenziali e semiresidenziali, la Regione ritiene importante sostenere le

progettualità riguardanti l’integrazione sociale delle persone disabili (negli ambiti socio-lavorativi,

del tempi libero, dell’accessibilità alla vita cittadina).Tali progettualità, fondate su percorsi

individualizzati (con riferimento alla DGR 3953/2001), assumono una valenza strategica che può

contribuire a ridurre il ricorso alle strutture di accoglienza.

Nei servizi a favore dell’infanzia, a fronte di un potenziamento dei servizi per la prima infanzia

(asili nido, centri infanzia e nidi famiglia, a cui si sono aggiunti negli ultimi due anni i nidi aziendali)

avvenuto nel periodo 2001-2004, la Regione confermerà il sostegno finanziario alla gestione di tali

servizi; così come proseguirà l’impegno regionale a sostegno delle progettualità degli enti locali

nell’ambito dell’infanzia e dell’adolescenza previste dalla Legge 285/97.

A sostegno della famiglia, sono stati avviati nel 2004 gli interventi a favore delle giovani coppie per

l’acquisto della prima casa, con all’art. 46, comma 2 della legge 289/02, tramite l’assegnazione di

mutui a tasso zero. Nel 2005 il finanziamento relativo sarà destinato all’avvio di un fondo di

rotazione per prestiti d’onore a favore delle famiglie con figli che si trovino in temporanea difficoltà

economica.

La Regione intende continuare ad assicurare e promuovere i servizi ed le prestazioni sociali

erogati in forma associata dagli enti locali, a tutela del sistema dei servizi alla persona che hanno

qualificato il Veneto quale una delle regioni pilota a livello nazionale: ciò, sia con finanziamenti

diretti alle aziende ULSS che attuano per conto dei comuni gli interventi suddetti, sia incentivando

le stesse amministrazioni locali a gestire in forma associata o consorziata talune funzioni sociali,

in forza della LR 11/01.

Analogamente, a sostegno dell’altra importante realtà organizzativa costituita dall’associazionismo

e dal terzo settore, la Regione intende proseguire le iniziative a favore degli organismi che

svolgono attività non lucrativa di utilità sociale nel sistema dei servizi territoriali pubblici ai quali si

sono aggiunti recentemente i nuovi soggetti associativi operanti nel mondo del “no profit come le

associazioni di promozione sociale.

Nel settore delle dipendenze, per perseguire la propria mission da sostanze d’abuso la Regione

del Veneto si è posta l’obiettivo qualificante di realizzare un Sistema Integrato Preventivo

Assistenziale delle dipendenze da sostanze d’abuso formato da varie componenti (pubbliche e

private) con pari dignità, con compiti, responsabilità e ambiti di intervento diversi, ma

necessariamente coordinate e integrate per garantire una linea di continuità assistenziale al

sistema degli interventi di prevenzione e di inserimento finora realizzati. Al fine di assicurare nel

2005 i Livelli Essenziali di Assistenza attuali la Regione intende, da un lato, attuare una

razionalizzazione e ottimizzazione delle risorse, dall’altro, garantire, con un aumento del budget
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degli indirizzi generali contenuti nella legge quadro 328/2000 e nelle norme regionali di settore, in

primo luogo la L.R. n. 11/2001.

Il cambiamento che più va in questa direzione sarà rappresentato da una gestione integrata degli

interventi finalizzati a sostenere l’assistenza a domicilio delle persone non autosufficienti e con

disabilità gravi, consentendo a loro di rimanere nella propria casa e nel proprio contesto di vita.

Oramai si ritiene consolidata la rete integrata dei servizi e degli interventi sociali e socio-sanitari

che connotano il sistema della domiciliarità e costituisce una pecularietà del modello socio-

sanitario veneto. Accanto agli interventi domiciliari di competenza comunale e quelli di assistenza

domiciliare integrata (ADI) vi sono da alcuni anni i sostegni economici alle famiglie che assistono

a domicilio la persona non autosufficiente con riferimento alla LR 28/91, alla LR 5/01, art. 40 (a

favore delle famiglie che assistono in casa le persone affette da demenza), alla DGR n. 2907/02

(interventi economici a favore delle persone non autosufficienti assistite in masa con l’aiuto di

assistenti familiari) ed alla DGR 3960/01 (sperimentazione di particolare forme di “sollievo” a

sostegno delle famiglie impegnate nell’assisteza in casa di persone in condizione di non

autosufficienza).

I suddetti interventi, tuttavia, prevedendo procedure di accesso differenti e strumenti di

valutazione diversi non hanno consentito una presa in carico unitaria della persona non

autosufficiente. La necessità di una visione complessiva e unitaria dei bisogni riferiti all’area della

non autosufficienza ha indotto la Giunta regione a stabilire che le aziende ULSS e le Conferenze

dei Sindaci debbano predisporre il “Piano locale per la domiciliarità” secondo le linee guida

regionali e tenendo conto delle specifiche peculiarità del territorio.

Considerate le problematiche e le procedure diverse nei due ambiti (persone anziane non

autosufficienti e persone disabili in condizioni di gravità) l’attuazione degli interventi nel 2005 avrà

attuazione con tempi e modalità differenti: per l’area dei disabili la Giunta regionale entro 90 giorni

dall’approvazione della legge finanziaria 2005 definirà le linee guida e gli indirizzi per la gestione

degli interventi; per l’area delle persone anziane nel 2005 verranno predisposte le linee guida per

la definizione dei piani locali per la domiciliarità, prevedendo per l’anno successivo la gestione

degli interventi sulla base delle nuove modalità e degli indirizzi per la programmazione locale che

la Giunta regionale definirà nel corso dell’esercizio 2005. A livello finanziario l’istituzione di un

unico “Fondo per la domiciliarità” nel bilancio regionale, articolato nei due ambiti citati,

rappresenterà una premessa per dare alle Conferenze dei Sindaci ed alle Aziende ULSS quella

certezza di finanziamenti sulla cui base poter efficacemente programmare gli interventi di

sostegno alla domiciliarità.

Nell’area della residenzialità extraospedaliera si intende assicurare alle persone non

autosufficienti una migliore risposta ai bisogni attraverso il riconoscimento di una quota

sociosanitaria articolata secondo diversi livelli di intensità assistenziale, adeguata al costo della

vita, garantendo un adeguamento del 5% alla quota di rilievo sanitario rimborsata dalla Regione

Veneto.

A fianco degli interventi a favore delle persone non autosufficienti e con disabilità grave, sia

domiciliari che residenziali e semiresidenziali, la Regione ritiene importante sostenere le

progettualità riguardanti l’integrazione sociale delle persone disabili (negli ambiti socio-lavorativi,

del tempi libero, dell’accessibilità alla vita cittadina).Tali progettualità, fondate su percorsi

individualizzati (con riferimento alla DGR 3953/2001), assumono una valenza strategica che può

contribuire a ridurre il ricorso alle strutture di accoglienza.

Nei servizi a favore dell’infanzia, a fronte di un potenziamento dei servizi per la prima infanzia

(asili nido, centri infanzia e nidi famiglia, a cui si sono aggiunti negli ultimi due anni i nidi aziendali)

avvenuto nel periodo 2001-2004, la Regione confermerà il sostegno finanziario alla gestione di tali

servizi; così come proseguirà l’impegno regionale a sostegno delle progettualità degli enti locali

nell’ambito dell’infanzia e dell’adolescenza previste dalla Legge 285/97.

A sostegno della famiglia, sono stati avviati nel 2004 gli interventi a favore delle giovani coppie per

l’acquisto della prima casa, con all’art. 46, comma 2 della legge 289/02, tramite l’assegnazione di

mutui a tasso zero. Nel 2005 il finanziamento relativo sarà destinato all’avvio di un fondo di

rotazione per prestiti d’onore a favore delle famiglie con figli che si trovino in temporanea difficoltà

economica.

La Regione intende continuare ad assicurare e promuovere i servizi ed le prestazioni sociali

erogati in forma associata dagli enti locali, a tutela del sistema dei servizi alla persona che hanno

qualificato il Veneto quale una delle regioni pilota a livello nazionale: ciò, sia con finanziamenti

diretti alle aziende ULSS che attuano per conto dei comuni gli interventi suddetti, sia incentivando

le stesse amministrazioni locali a gestire in forma associata o consorziata talune funzioni sociali,

in forza della LR 11/01.

Analogamente, a sostegno dell’altra importante realtà organizzativa costituita dall’associazionismo

e dal terzo settore, la Regione intende proseguire le iniziative a favore degli organismi che

svolgono attività non lucrativa di utilità sociale nel sistema dei servizi territoriali pubblici ai quali si

sono aggiunti recentemente i nuovi soggetti associativi operanti nel mondo del “no profit come le

associazioni di promozione sociale.

Nel settore delle dipendenze, per perseguire la propria mission da sostanze d’abuso la Regione

del Veneto si è posta l’obiettivo qualificante di realizzare un Sistema Integrato Preventivo

Assistenziale delle dipendenze da sostanze d’abuso formato da varie componenti (pubbliche e

private) con pari dignità, con compiti, responsabilità e ambiti di intervento diversi, ma

necessariamente coordinate e integrate per garantire una linea di continuità assistenziale al

sistema degli interventi di prevenzione e di inserimento finora realizzati. Al fine di assicurare nel

2005 i Livelli Essenziali di Assistenza attuali la Regione intende, da un lato, attuare una

razionalizzazione e ottimizzazione delle risorse, dall’altro, garantire, con un aumento del budget
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per gli inserimenti in comunità terapeutica, la copertura - nella misura di almeno l'80% -

dell'aumento delle rette, tenuto conto delle doppie diagnosi psichiatriche che comportano

maggiori costi di assistenza.

Per realizzare tali obbiettivi il finanziamento dei servizi sociali si avvale di un quadro sempre più

integrato tra risorse regionali e statali, ed è rappresentato nelle u.p.b. in cui si articolano gli

stanziamenti per interventi sociali della Regione Veneto; proprio l’integrazione tra le risorse

afferenti il Fondo Nazionale per le Politiche Sociali – non più a vincolo di destinazione – e quelle di

provenienza regionale trova la sua più compiuta espressione nel Fondo sociale regionale previsto

all’art. 133 della LR 11/2001, la cui ripartizione trova attuazione con il presente documento di

bilancio, ai sensi del comma 3 dello stesso articolo.

Cultura

La Regione si pone come obiettivi primari e generali della propria azione nel settore culturale , da

un lato valorizzare, evidenziandone la straordinaria quantità e qualità , il patrimonio culturale di

Ville , castelli, dimore storiche, chiese, città e opere d’arte ecc. , attraverso una azione coordinata

con le competenti articolazioni regionali del Ministero per i Beni e le attività culturali, dall’altro, far

conoscere e diffondere il livello delle offerte culturali e di spettacolo dell’intero territorio regionale e

promuovere e sostenere le capacità della cultura veneta di mantenere posizioni di alto prestigio

nello scenario internazionale,con la collaborazione e la partecipazione delle istituzioni culturali più

prestigiose e attive del Veneto.

In particolare, con riguardo al settore dei musei, l'azione sarà finalizzata a favorire la formazione di

un sistema regionale attraverso lo sviluppo di attività formative e informative tese a creare una

rete permanente di relazioni, nonché la crescita qualitativa dei servizi offerti attraverso un accurato

studio della realtà locale e la conseguente applicazione sussidiaria nel Veneto degli standard di

gestione e dei criteri scientifici riconosciuti a livello nazionale d’intesa tra Stato e Conferenza delle

Regioni. Attenzione sarà anche prestata ai rapporti dei musei col mondo scolastico e in genere con

la promozione delle loro attività didattiche, nonché alla promozione delle iniziative in materia di arte

contemporanea. Snodi essenziali di questa azione saranno l’ormai collaudata Conferenza

regionale dei musei giunta all’ottava edizione, la giornata della didattica museale e un rinnovato

concorso per l’incontro tra società e istituzioni museali.

Sul fronte del coordinamento del sistema bibliotecario di competenza regionale (biblioteche di Enti

locali o di interesse locale), la Regione continuerà l'azione di valorizzazione della funzione delle

biblioteche di conservazione e di lettura anche attraverso momenti significativi di incontro come la

"Giornata regionale delle biblioteche", incontro annuale di tutte le biblioteche del Veneto giunto alla

settima edizione. Andrà perfezionata l’architettura istituzionale che già oggi fa convergere gli sforzi

di Regione ed Enti locali, con un ruolo essenziale da attribuire in questo settore alle Province, che

hanno sviluppato in questi ultimi anni forme di organizzazione coordinata con centri di servizio che

si pongono come referenti inevitabili di ogni cooperazione locale. Dall’altro lato, sviluppando

l’azione regionale nel senso non della gestione ma dell’indirizzo, coordinamento e stimolazione

attenzione particolare sarà rivolta all’attività formativa mentre saranno incentivati le attività di

prestito interbibliotecario e di misurazione dei servizi Andranno inoltre risolti, quando saranno

state assunte le decisioni di competenza statale, i nodi del rinnovamento del Servizio Bibliotecario

Nazionale nel Veneto e del suo rapporto con le cooperazioni locali. In relazione poi alle prescrizioni

in materia di beni librari contenute nel nuovo Codice dei beni culturali e del paesaggio, è previsto

un potenziamento dell’attività inerente alle funzioni di sovrintendenza libraria assegnate alla

Regione e di valorizzazione dei fondi librari antichi, rari e di pregio mediante interventi di

catalogazione dei fondi più a rischio, realizzazione di repertori, azioni di prevenzione per la

conservazione e azioni di restauro.

Per quanto riguarda gli archivi, l’azione regionale si orienta verso due direzioni: la prima verso il

sistema degli archivi di ente locale, sia con azioni di salvaguardia degli archivi storici, sia con

un’attività formativa e di aggiornamento; la seconda rivolta alla valorizzazione degli archivi non

pubblici, con particolare attenzione al grande insieme di fonti costituito dagli archivi diocesani ed

ecclesiastici, rispetto al quale occorre amministrare e sviluppare i notevoli risultati del progetti Arca

ed Ecclesiae .

Per quanto riguarda il settore dei beni culturali, l'azione è duplice: da un lato è rivolta a favorire gli

interventi di conservazione e restauro a carico dei proprietari pubblici ,mentre per i

privati,l’intervento regionale è condizionato dalla definizione in sede di Conferenza Stato-Regioni

delle questioni inerenti la possibilità per i privati di accedere a contributi in conto capitale finanziati

con ricorso all’indebitamento da parte delle Regioni; dall’altro è indirizzata alla valorizzazione , alla

promozione della conoscenza del patrimonio culturale del Veneto attraverso il sostegno, in

collaborazione con gli organi periferici dello Stato e delle autorità ecclesiastiche, dell’attività di

catalogazione dei beni culturali per creare una banca dati dei beni culturali, al fine di accrescere

l'attenzione alla conservazione e ad un'adeguata valorizzazione, anche nell’ottica del turismo

culturale. Parte importante delle risorse finanziarie ed umane del settore dei Beni culturali sarà

destinata alla pubblicazione ,sulla finestra Cultura del sito internet della Regione , delle

informazioni non riservate della banca dati medesima, sull’esempio di quanto già realizzato nel

campo dei beni numismatici e dei beni dei musei etnografici. Si procederà, inoltre, allo sviluppo

delle attività di conservazione e valorizzazione delle ville venete,con il sostegno e la collaborazione

costante con l'istituto regionale per le Ville venete e con le associazioni dei proprietari di ville e

dimore storiche, nonché, al sostegno al restauro finalizzato a servizi e fruibilità pubblica del

patrimonio edilizio di pregio del Veneto. Si prevede di dare seguito alla collaborazione intrapresa
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per gli inserimenti in comunità terapeutica, la copertura - nella misura di almeno l'80% -

dell'aumento delle rette, tenuto conto delle doppie diagnosi psichiatriche che comportano

maggiori costi di assistenza.

Per realizzare tali obbiettivi il finanziamento dei servizi sociali si avvale di un quadro sempre più

integrato tra risorse regionali e statali, ed è rappresentato nelle u.p.b. in cui si articolano gli

stanziamenti per interventi sociali della Regione Veneto; proprio l’integrazione tra le risorse

afferenti il Fondo Nazionale per le Politiche Sociali – non più a vincolo di destinazione – e quelle di

provenienza regionale trova la sua più compiuta espressione nel Fondo sociale regionale previsto

all’art. 133 della LR 11/2001, la cui ripartizione trova attuazione con il presente documento di

bilancio, ai sensi del comma 3 dello stesso articolo.

Cultura

La Regione si pone come obiettivi primari e generali della propria azione nel settore culturale , da

un lato valorizzare, evidenziandone la straordinaria quantità e qualità , il patrimonio culturale di

Ville , castelli, dimore storiche, chiese, città e opere d’arte ecc. , attraverso una azione coordinata

con le competenti articolazioni regionali del Ministero per i Beni e le attività culturali, dall’altro, far

conoscere e diffondere il livello delle offerte culturali e di spettacolo dell’intero territorio regionale e

promuovere e sostenere le capacità della cultura veneta di mantenere posizioni di alto prestigio

nello scenario internazionale,con la collaborazione e la partecipazione delle istituzioni culturali più

prestigiose e attive del Veneto.

In particolare, con riguardo al settore dei musei, l'azione sarà finalizzata a favorire la formazione di

un sistema regionale attraverso lo sviluppo di attività formative e informative tese a creare una

rete permanente di relazioni, nonché la crescita qualitativa dei servizi offerti attraverso un accurato

studio della realtà locale e la conseguente applicazione sussidiaria nel Veneto degli standard di

gestione e dei criteri scientifici riconosciuti a livello nazionale d’intesa tra Stato e Conferenza delle

Regioni. Attenzione sarà anche prestata ai rapporti dei musei col mondo scolastico e in genere con

la promozione delle loro attività didattiche, nonché alla promozione delle iniziative in materia di arte

contemporanea. Snodi essenziali di questa azione saranno l’ormai collaudata Conferenza

regionale dei musei giunta all’ottava edizione, la giornata della didattica museale e un rinnovato

concorso per l’incontro tra società e istituzioni museali.

Sul fronte del coordinamento del sistema bibliotecario di competenza regionale (biblioteche di Enti

locali o di interesse locale), la Regione continuerà l'azione di valorizzazione della funzione delle

biblioteche di conservazione e di lettura anche attraverso momenti significativi di incontro come la

"Giornata regionale delle biblioteche", incontro annuale di tutte le biblioteche del Veneto giunto alla

settima edizione. Andrà perfezionata l’architettura istituzionale che già oggi fa convergere gli sforzi

di Regione ed Enti locali, con un ruolo essenziale da attribuire in questo settore alle Province, che

hanno sviluppato in questi ultimi anni forme di organizzazione coordinata con centri di servizio che

si pongono come referenti inevitabili di ogni cooperazione locale. Dall’altro lato, sviluppando

l’azione regionale nel senso non della gestione ma dell’indirizzo, coordinamento e stimolazione

attenzione particolare sarà rivolta all’attività formativa mentre saranno incentivati le attività di

prestito interbibliotecario e di misurazione dei servizi Andranno inoltre risolti, quando saranno

state assunte le decisioni di competenza statale, i nodi del rinnovamento del Servizio Bibliotecario

Nazionale nel Veneto e del suo rapporto con le cooperazioni locali. In relazione poi alle prescrizioni

in materia di beni librari contenute nel nuovo Codice dei beni culturali e del paesaggio, è previsto

un potenziamento dell’attività inerente alle funzioni di sovrintendenza libraria assegnate alla

Regione e di valorizzazione dei fondi librari antichi, rari e di pregio mediante interventi di

catalogazione dei fondi più a rischio, realizzazione di repertori, azioni di prevenzione per la

conservazione e azioni di restauro.

Per quanto riguarda gli archivi, l’azione regionale si orienta verso due direzioni: la prima verso il

sistema degli archivi di ente locale, sia con azioni di salvaguardia degli archivi storici, sia con

un’attività formativa e di aggiornamento; la seconda rivolta alla valorizzazione degli archivi non

pubblici, con particolare attenzione al grande insieme di fonti costituito dagli archivi diocesani ed

ecclesiastici, rispetto al quale occorre amministrare e sviluppare i notevoli risultati del progetti Arca

ed Ecclesiae .

Per quanto riguarda il settore dei beni culturali, l'azione è duplice: da un lato è rivolta a favorire gli

interventi di conservazione e restauro a carico dei proprietari pubblici ,mentre per i

privati,l’intervento regionale è condizionato dalla definizione in sede di Conferenza Stato-Regioni

delle questioni inerenti la possibilità per i privati di accedere a contributi in conto capitale finanziati

con ricorso all’indebitamento da parte delle Regioni; dall’altro è indirizzata alla valorizzazione , alla

promozione della conoscenza del patrimonio culturale del Veneto attraverso il sostegno, in

collaborazione con gli organi periferici dello Stato e delle autorità ecclesiastiche, dell’attività di

catalogazione dei beni culturali per creare una banca dati dei beni culturali, al fine di accrescere

l'attenzione alla conservazione e ad un'adeguata valorizzazione, anche nell’ottica del turismo

culturale. Parte importante delle risorse finanziarie ed umane del settore dei Beni culturali sarà

destinata alla pubblicazione ,sulla finestra Cultura del sito internet della Regione , delle

informazioni non riservate della banca dati medesima, sull’esempio di quanto già realizzato nel

campo dei beni numismatici e dei beni dei musei etnografici. Si procederà, inoltre, allo sviluppo

delle attività di conservazione e valorizzazione delle ville venete,con il sostegno e la collaborazione

costante con l'istituto regionale per le Ville venete e con le associazioni dei proprietari di ville e

dimore storiche, nonché, al sostegno al restauro finalizzato a servizi e fruibilità pubblica del

patrimonio edilizio di pregio del Veneto. Si prevede di dare seguito alla collaborazione intrapresa
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con gli organi periferici dello Stato, sovrintendenza regionale e sovrintendenze di settore, per

interventi in aree importanti del patrimonio, come quelle archeologiche.

Un settore poi nel quale la Regione ha sviluppato in questi anni una nuova attenzione è

rappresentato dalla valorizzazione dell’architettura nel Veneto e, in particolare, dell’opera e della

figura di Carlo Scarpa. La costituzione in collaborazione con il Ministero per i Beni e le attività

culturali di un Comitato paritetico ha reso possibile l’avvio di un progetto di conservazione e

valorizzazione dell’Archivio dei disegni d’architettura "Carlo Scarpa", che ha garantito il

mantenimento nel Veneto dei preziosi disegni e documenti del grande architetto e ne ha assicurato

il consolidamento della notorietà a livello europeo:Nel 2005 dovrebbe concludersi l’attività del

Comitato con la costituzione del Centro studi scarpiani per la gestione delle attività di

conservazione, studio e valorizzazione dell’archivio acquisito dal Ministero conservato a Treviso e

degli altri centri di documentazione costituiti a Verona presso il Museo di Castelvecchio e a

Vicenza presso il Centro Internazionale di Studi di Architettura-CISA Andrea Palladio.

In materia di editoria a stampa, la Regione manterrà viva la consolidata tradizione per la

documentazione e la conoscenza della storia, dell'arte, della cultura popolare e della civiltà del

Veneto, attraverso la promozione e la pubblicazione di volumi singoli o in collane con la

collaborazione di alcune tra le principali istituzioni culturali e comitati scientifici di ricerca e di studio

del Veneto.

Nel settore della produzione e della documentazione cinematografiche e audiovisive verranno

sviluppate le attività di mediateca, fototeca e Film Commission e verrà sviluppato l’ambizioso

progetto di realizzare un Centro Produzione Veneto per il tramite di Veneto Sviluppo Spa.

Nel settore delle attività culturali, l’obiettivo risulta quello di individuare quali tra gli interlocutori

della Regione siano i soggetti dotati di reale capacità organizzativa e creativa, in grado di

esprimere una forte progettualità, con i quali programmare interventi regionali di medio periodo,

per realizzare interventi sempre più qualificati nei contenuti e nella capacità di comunicazione a

livello nazionale ed internazionale,. Su questa strada si muovono i progetti di collaborazione che in

questi ultimi anni la Regione ha avviato con la Fondazione Cini e in particolare con il suo istituto di

storia dell’arte, con l’Accademia dei Concordi di Rovigo, con l’Ateneo Veneto, con l’Accademia

Galileiana di Padova, con l’Istituto Veneto di scienze lettere ed arti, con l’Accademia olimpica di

Vicenza per citarne alcune, ma anche con istituzioni più giovani che appaiono nel territorio veneto.

Un settore di sviluppo particolare che troverà ulteriori interventi nel 2005 è rappresentato poi

dall’azione regionale per la promozione e il sostegno ad iniziative, progetti, manifestazioni e

ricerche finalizzate a meglio far conoscere gli elementi costitutivi dell’identità storica, culturale e

sociale dei Veneti anche attraverso processi di rivitalizzazione delle tradizioni locali, delle

esperienze di coralità popolare e bandistica nonchè delle feste religiose.

Nel 2005 in particolare sarà poi potenziato il sostegno alle manifestazioni che, attraverso un

processo di rievocazione , riportano all’attenzione della contemporaneità i momenti e i fatti più

significativi della storia e delle tradizioni locali delle terre venete. Saranno inoltre mantenuti i

progetti di coordinamento di politiche culturali nel territorio attraverso accordi di programma con

Province e Comuni.

Nel settore dello spettacolo, lo scenario del Veneto, è particolarmente complesso, in quanto unica

regione in Italia a vantare la presenza, ma anche i conseguenti impegni finanziari, di due

Fondazioni liriche, l’Arena di Verona e la Fenice di Venezia, su un totale di dodici nell’intero

territorio nazionale, senza dimenticare l’Orchestra di Padova e del Veneto, l’Orchestra Filarmonica

Veneta, i Solisti Veneti di Claudio Sciamone e le molte altre organizzazioni musicali, di qualità,

presenti nella regione. Oltre a confermare l’impegno alla partecipazione regionale alle due

Fondazione, sarà continuato il progetto di decentramento della lirica prodotta dalle Fondazioni nel

territorio regionale attraverso specifici accordi di Programma con Enti locali interessati. Continua

l’impegno della Regione anche nel settore del Teatro e della danza , con la partecipazione al

Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni, di cui la Regione è socio fondatore , e con il sostegno a

tutte le strutture organizzate del territorio, con le quali si continua nella strada delle convenzioni in

attesa della riforma delle leggi regionali di settore e in attesa che si chiarisca lo scenario della

normativa nazionale e si definisca la competenza tra Stato e Regioni per la regolamentazione del

settore e per la ripartizione del fondo unico dello spettacolo (FUS). La Regione proseguirà pertanto

ad instaurare rapporti di dialogo e di collaborazione con l’organizzazione regionale di formazione e

distribuzione dello spettacolo dal vivo ARTEVEN, con le associazioni delle Compagnie

professionali teatrali e di quelle di Danza del Veneto, con Bassano Veneto estate festival, con

Veneto Jazz, gli Amici della Musica ecc., anche per farle attivamente partecipare a progetti di

celebrazioni di grandi autori che si prevede di avviare nel 2005, quali il terzo centenario della

nascita di Carlo Goldoni, o le celebrazioni di anniversari riferite,tra gli altri, al concorrente di

Goldoni Gozzi e al musicista Galoppi.

Istruzione

Il 2005 si caratterizza, per l’Istruzione, come l’anno in cui, con tutta probabilità, si completa la

normativa di attuazione della riforma scolastica (legge 53/2003). E’ anche possibile che, adottando

una propria legge, la Regione si appropri, in attuazione del federalismo, dell’organizzazione della

scuola veneta.

Si ritiene, considerato quanto sopra, di proseguire con la “filosofia” attuata in questi anni recenti,

tesa a meglio preparare la scuola veneta a questi impatti, agendo sostanzialmente su due piani:

quello del diritto allo studio ( per potenziare il successo formativo, attenuando gli elementi che

possono ostacolarlo) e quello della promozione di progetti per la qualità attuati, di norma, dalle

scuole autonome.
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Galileiana di Padova, con l’Istituto Veneto di scienze lettere ed arti, con l’Accademia olimpica di

Vicenza per citarne alcune, ma anche con istituzioni più giovani che appaiono nel territorio veneto.

Un settore di sviluppo particolare che troverà ulteriori interventi nel 2005 è rappresentato poi

dall’azione regionale per la promozione e il sostegno ad iniziative, progetti, manifestazioni e

ricerche finalizzate a meglio far conoscere gli elementi costitutivi dell’identità storica, culturale e

sociale dei Veneti anche attraverso processi di rivitalizzazione delle tradizioni locali, delle

esperienze di coralità popolare e bandistica nonchè delle feste religiose.

Nel 2005 in particolare sarà poi potenziato il sostegno alle manifestazioni che, attraverso un

processo di rievocazione , riportano all’attenzione della contemporaneità i momenti e i fatti più
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Nel settore dello spettacolo, lo scenario del Veneto, è particolarmente complesso, in quanto unica

regione in Italia a vantare la presenza, ma anche i conseguenti impegni finanziari, di due

Fondazioni liriche, l’Arena di Verona e la Fenice di Venezia, su un totale di dodici nell’intero

territorio nazionale, senza dimenticare l’Orchestra di Padova e del Veneto, l’Orchestra Filarmonica

Veneta, i Solisti Veneti di Claudio Sciamone e le molte altre organizzazioni musicali, di qualità,

presenti nella regione. Oltre a confermare l’impegno alla partecipazione regionale alle due

Fondazione, sarà continuato il progetto di decentramento della lirica prodotta dalle Fondazioni nel

territorio regionale attraverso specifici accordi di Programma con Enti locali interessati. Continua

l’impegno della Regione anche nel settore del Teatro e della danza , con la partecipazione al

Teatro Stabile del Veneto Carlo Goldoni, di cui la Regione è socio fondatore , e con il sostegno a

tutte le strutture organizzate del territorio, con le quali si continua nella strada delle convenzioni in
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distribuzione dello spettacolo dal vivo ARTEVEN, con le associazioni delle Compagnie

professionali teatrali e di quelle di Danza del Veneto, con Bassano Veneto estate festival, con

Veneto Jazz, gli Amici della Musica ecc., anche per farle attivamente partecipare a progetti di

celebrazioni di grandi autori che si prevede di avviare nel 2005, quali il terzo centenario della

nascita di Carlo Goldoni, o le celebrazioni di anniversari riferite,tra gli altri, al concorrente di

Goldoni Gozzi e al musicista Galoppi.

Istruzione

Il 2005 si caratterizza, per l’Istruzione, come l’anno in cui, con tutta probabilità, si completa la

normativa di attuazione della riforma scolastica (legge 53/2003). E’ anche possibile che, adottando

una propria legge, la Regione si appropri, in attuazione del federalismo, dell’organizzazione della

scuola veneta.

Si ritiene, considerato quanto sopra, di proseguire con la “filosofia” attuata in questi anni recenti,

tesa a meglio preparare la scuola veneta a questi impatti, agendo sostanzialmente su due piani:
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Quanto al primo aspetto,si mantiene alto il livello delle risorse impegnate: oltre 14 milioni di euro

(senza considerare i trasferimenti di fonte statale). Per l’Università, in particolare, si punta

migliorare ulteriormente, com’è avvenuto in questi anni, il tasso di copertura degli aventi diritto alle

borse di studio (oggi già positivamente attestato al 91%) e ad estendere i servizi destinati alla

generalità degli studenti.

Quanto ai progetti per la qualità,vengono completati soprattutto quelli di natura più strutturale:

sistema informativo, osservatori, intese con gli organi periferici del Ministero. Proseguirà, inoltre, la

doppia azione in favore della scuola: per aprirla all’Europa e per permetterle nel contempo di

guardare alla propria tradizione e cultura.

Anche nel 2005 saranno lanciati dei bandi per la chiamata di progetti: per la qualità (introduzione di

modelli per la qualità nelle istituzioni scolastiche singole od in rete), per la valorizzazione della

scuola veneta nei suoi tratti originali, per la mobilità internazionale.

Formazione Professionale

L’attribuzione di nuove competenze alla Regione in materia di istruzione e formazione

professionale, in relazione alla non ancora pienamente attuata riforma del titolo V della

costituzione e soprattutto all’entrata in vigore della riforma del sistema educativo (legge 53/2003) e

al consolidamento dell’obbligo formativo a 18 anni - impone, nell’assoluta incertezza di nuove

risorse nazionali, uno sforzo notevolissimo per garantire quello che ormai si definisce come “diritto-

dovere” all’istruzione e alla formazione professionale.

L’intervento regionale in tale ambito trova riferimento nell’area della formazione iniziale,

storicamente attivata dalla Regione Veneto attraverso l’approvazione del piano annuale relativo

all’“area giovani”. I corsi di formazione inclusi in tale piano consistevano inizialmente in interventi

biennali di qualifica o annuali di specializzazione finalizzati a formare giovani di età compresa tra i

14 e i 32 anni.

Successivamente, la necessità di dare attuazione alle riforme legislative, intervenute in materia di

formazione iniziale a partire dal 1999, ha comportato un aumento delle risorse per far fronte al

Piano Area Giovani (dai circa 38.800.000,00 euro del piano 1999/2000 agli oltre 63.200.000,00

euro del piano 2004/2005) e una modifica nella struttura degli interventi formativi attivabili.

Con la c.d. Riforma Moratti (L. 53/2003) infatti la frequenza di attività formative fino al compimento

del 18esimo anno di età costituisce un diritto-dovere sanzionato dall’ordinamento, e la

programmazione di interventi formativi idonei all’assolvimento di tale diritto-dovere rientra tra i

compiti istituzionali della Regione.

La riforma ha comportato anche alcune conseguenze importanti sulle caratteristiche degli

interventi programmati nel piano area giovani. Per l’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione

formazione è infatti necessario frequentare un intervento formativo di durata almeno triennale, non

essendo più sufficienti i percorsi a qualifica biennali.

Inoltre occorre tenere conto che l’attuale programmazione regionale non ha in effetti ancora dato

piena attuazione al ridisegno del sistema. Nel disegno compiuto della Riforma infatti i percorsi

triennali danno la possibilità di frequentare un quarto anno per accedere poi, attraverso un quinto

anno integrato, all'università, all'alta formazione artistica, musicale e coreutica, ovvero alla

formazione tecnica superiore.

Le risorse nazionali destinate al c.d. obbligo formativo possono coprire in misura limitata il

fabbisogno. Fino a questo momento il trasferimento di risorse da parte del MLPS si è stabilizzato a

16 – 17 milioni di  l’anno, (capitolo regionale 72019) destinati a coprire anche interventi relativi

alle attività di orientamento e di formazione per l’apprendistato, di competenza della Direzione

Regionale Lavoro, allorché l’impegno di spesa finalizzato ai percorsi di formazione professionale di

base è – come sopra evidenziato - complessivamente di 63,2 milioni di .per il solo anno formativo

2004/2005, nel quale peraltro l’ultima annualità del triennio obbligatorio è tuttora in fase

sperimentale e limitata nei corsi (20 su circa 600) e nella spesa.

Un aumento dello stanziamento sul capitolo 72040, nel garantire il più possibile la copertura del

fabbisogno relativo al diritto dovere alla formazione, dovrebbe consentire altresì il mantenimento

del un livello adeguato di interventi nei settori tradizionali di competenza della formazione

regionale: in particolare la formazione superiore, la formazione continua in agricoltura, la

formazione diretta a settori di particolare rilevanza per le caratteristiche dei soggetti destinatari e/o

del territorio di riferimento.

L’obiettivo generale è di garantire livelli il più possibile elevati ed omogenei di offerta formativa

tenendo conto anche del possibile affievolirsi della possibilità di utilizzazione delle risorse

provenienti dai Fondi comunitari.



La formazione superiore è, anche nello stesso disegno di riforma, imprescindibile complemento dei

percorsi formativi di base.

Si tratta di:

- percorsi integrati con gli Istituti Professionali di Stato che prevedono un’utenza annuale di circa

12 mila allievi e consentono contemporanemente l’acquisizione del diploma e il conseguimento

di una qualifica professionale corrispondente al terzo livello europeo; si prevede a tale fine uno

stanziamento di circa 1,4 milioni di euro.

- percorsi di formazione tecnica integrata superiore o altri percorsi a cofinanziamento regionale

diretti a giovani o adulti disoccupati/inoccupati o occupati in possesso di diploma. Sono

realizzati un insieme di soggetti rappresentati da un istituto scolastico superiore, un’università,

un organismo di formazione e un’associazione di categoria o un’impresa. Questa filiera

formativa, anch’essa in attesa di una maggiore definizione normativa, vivrà nel periodo 2004-
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Regionale Lavoro, allorché l’impegno di spesa finalizzato ai percorsi di formazione professionale di

base è – come sopra evidenziato - complessivamente di 63,2 milioni di .per il solo anno formativo
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Un aumento dello stanziamento sul capitolo 72040, nel garantire il più possibile la copertura del
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La formazione superiore è, anche nello stesso disegno di riforma, imprescindibile complemento dei

percorsi formativi di base.

Si tratta di:

- percorsi integrati con gli Istituti Professionali di Stato che prevedono un’utenza annuale di circa

12 mila allievi e consentono contemporanemente l’acquisizione del diploma e il conseguimento

di una qualifica professionale corrispondente al terzo livello europeo; si prevede a tale fine uno

stanziamento di circa 1,4 milioni di euro.

- percorsi di formazione tecnica integrata superiore o altri percorsi a cofinanziamento regionale

diretti a giovani o adulti disoccupati/inoccupati o occupati in possesso di diploma. Sono

realizzati un insieme di soggetti rappresentati da un istituto scolastico superiore, un’università,

un organismo di formazione e un’associazione di categoria o un’impresa. Questa filiera

formativa, anch’essa in attesa di una maggiore definizione normativa, vivrà nel periodo 2004-
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2006 una seconda fase di sperimentazione, al fine di una più compiuta messa a regime a

partire dal 2007. Si intende utilizzare per l’anno 2005 risorse pari a euro 2.500.000,00 da

attingere al capitolo 72040.



Figura prevista e disciplinata dalla L.R. 16 agosto 2001 n. 20 che ne ha definito il profilo, la

formazione, l’articolazione del percorso e le mansioni, è oggetto di un piano di formazione

formulato ogni anno sulla base di un fabbisogno regionale comunicato dalla Segreteria alla Sanità

e al Sociale, e la relativa spesa è prevista nel capitolo appositamente istituito (100194) per il quale

si conferma la posta di 1,5 milioni di  come per il 2004.



Rientrano in queste attività le azioni di formazione specifiche a operatori del settore primario al fine

di garantire una formazione costante all’interno del settore ma anche di promuovere, attraverso

azioni maggiormente innovative, nuovi strumenti e tecniche gestionali e di contribuire a

sensibilizzare l’opinione pubblica verso le problematiche del settore. Per queste azioni saranno

messe a disposizione nell’anno 2005 risorse pari a euro 2.000.000,00. al capitolo 72040



In esecuzione della legge regionale 31/1998 e della legge regionale 11/2001 art. 137 la Giunta

regionale ha, con DGR n. 4082/2002, definito le procedure di trasferimento alle province delle

risorse finanziarie in materia di formazione professionale determinando in euro 9.397.311,46 l’

importo complessivo annuo dei trasferimenti a regime. Per l’anno 2004 il capitolo 72030 ha

previsto lo stanziamento di euro 9.397.500,00.

Sport e Tempo Libero

Il sostegno della pratica sportiva costituisce un grande settore cui fanno capo la quasi totalità delle

aree previste dalla legge regionale n. 12/1993, i cui finanziamenti sono destinati a finanziare quasi

ogni aspetto dell’attività sportiva diverso dagli impianti.

Il trend positivo delle risorse in bilancio negli ultimi anni ha in particolare consentito di realizzare

un salto di qualità nell’atteggiamento complessivo della Regione, la quale, riconoscendo il ruolo

eminente che lo sport riveste nella società, dovrà dare spazio ad una più impegnativa azione per la

promozione delle attività sportive, dell’educazione e della formazione, continuando a sostenere

l’impegno degli operatori e per consentire nella pratica sportiva la valorizzazione dei percorsi

culturali e sociali individuali ed organizzati.

In particolare la Regione promuoverà l’individuazione di un approccio organico per una pratica

corretta e diffusa dell’attività motoria dell’anziano. Un altro obiettivo di rilievo sociale è

rappresentato dalle scelte regionali di sostegno alle categorie svantaggiate: in questo ambito sarà

reso più incisivo l’intervento della Legge regionale n. 17/2003 sia per quanto riguarda la pratica

sportiva delle persone con disabilità che per l’abbattimento delle barriere architettoniche negli

impianti sportivi.

Un panorama assai ampio e ricco si apre su quello che è il connubio “scuola e sport” e di certo gli

stimoli ad operare per una loro sinergia sono notevoli. La diffusione di una diversa cultura dello

sport nelle scuole e un rapporto aperto con le associazioni e società di base, già avviata nel 2004

con il progetto “Più Sport @ Scuola”, potrà aiutare a far crescere le responsabilità civile nei giovani

e in chi ha responsabilità nel mondo dello sport in relazione a due problemi diventati drammatici:

quello della diffusione del doping e della violenza anche nel mondo sportivo dilettantistico, fra i

giovani che seguono a questo livello lo sport.

Un ulteriore fondamentale obiettivo è rappresentato dalla qualificazione degli operatori sportivi, ai

fini del miglioramento dei servizi prestati alle persone. A questo scopo saranno promossi corsi di

qualificazione professionale idonei all’acquisizione di capacità in grado di rispondere alle esigenze

di un’utenza sempre più differenziata in attività e livelli.

Naturalmente, per l’importante ruolo che le manifestazioni e gli eventi sportivi in generale sono in

grado di svolgere, ne sarà sostenuta l’organizzazione, sia direttamente che tramite contributi.

Se all’interno del quadro normativo sono previste iniziative atte a promuovere la diffusione delle

attività sportive, occorre riconoscere come anche la situazione del patrimonio impiantistico debba

andare incontro a quelle che sono le esigenze connesse ad un tale tipo di domanda.

Da alcuni anni la Regione si è posta il problema di avere una conoscenza che fosse la più

completa possibile del Sistema sportivo inteso nei termini di domanda e offerta. Sulla base della

previsione del Piano Triennale 2004-2006, sarà attivato l’Osservatorio sullo sport, per riqualificare

il settore, mettendo a disposizione le analisi sul fabbisogni, sulla domanda e l’offerta.

Con riferimento all’impiantistica, priorità sarà posta allo adeguamento, messa a norma,

completamento e realizzazione di palestre o progetti di edilizia scolastica sportiva oltre che al

miglioramento e sostentamento del patrimonio esistente. Per rispondere alla domanda di pratiche

sportive “a cielo aperto”, sarà altresì favorita una maggior diffusione di strutture e attrezzature

sportive compatibili con l'ambiente e che consentano una attività sportiva in spazi naturali.

8.6. Programmazione e politiche comunitarie

Programmazione Negoziata

Cooperazione tra Stato, Regione ed Enti locali, concertazione con le parti sociali e sussidiarietà,

trovano negli istituti della “programmazione negoziata” (ex L. 662/96), strumenti di sintesi.
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fini del miglioramento dei servizi prestati alle persone. A questo scopo saranno promossi corsi di

qualificazione professionale idonei all’acquisizione di capacità in grado di rispondere alle esigenze

di un’utenza sempre più differenziata in attività e livelli.

Naturalmente, per l’importante ruolo che le manifestazioni e gli eventi sportivi in generale sono in

grado di svolgere, ne sarà sostenuta l’organizzazione, sia direttamente che tramite contributi.

Se all’interno del quadro normativo sono previste iniziative atte a promuovere la diffusione delle

attività sportive, occorre riconoscere come anche la situazione del patrimonio impiantistico debba

andare incontro a quelle che sono le esigenze connesse ad un tale tipo di domanda.

Da alcuni anni la Regione si è posta il problema di avere una conoscenza che fosse la più
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Si tratta di strumenti, in particolare l’Intesa Istituzionale di Programma (IIP) e gli Accordi di

Programma Quadro (APQ), che nelle intenzioni del legislatore costituiscono la modalità privilegiata

se non ordinaria di cooperazione e di concertazione per l’attuazione e la gestione di programmi di

sviluppo “territoriale e settoriale” a livello nazionale, regionale e locale.

Da lato regionale, l’istituto della IIP è compreso nel processo di programmazione previsto dalla

L.R. 35/2001.

Nel periodo 1999-2004, la Regione ha cofinanziato l’Intesa con lo Stato, per la realizzazione

d’infrastrutture nelle “aree depresse”, con quasi 45,5 milioni di Euro, che si affiancano ad

assegnazioni del CIPE per oltre 205,50 milioni di Euro.

Attraverso gli APQ sono confluite ulteriori risorse a disposizione delle Amministrazioni centrali, per

il finanziamento di interventi nei settori prioritari della mobilità, ciclo integrato dell’acqua, difesa del

suolo e della costa e sviluppo locale. Soprattutto in quest’ultimo ambito, l’IIP ha rappresentato la

risposta regionale alle esigenze locali manifestatesi con i Patti territoriali, laddove lo Stato non è

stato in grado di dare una risposta.

Grazie alle innovazioni procedurali introdotte dal CIPE con le Delibere n. 36/2002 e 17/2003, lo

strumento è destinato a migliorare nei prossimi anni la sua capacità a velocizzare la realizzazione

degli interventi e la spesa, creando i presupposti di una maggiore efficacia della programmazione

concertata di medio-lungo periodo, in una situazione di crescente federalismo istituzionale ma di

ancora ridotta “autonomia finanziaria”.

Con le delibere CIPE 19 e 20 del settembre 2004, sono state destinate alle Regioni ulteriori risorse

per le quali dovranno essere presentate nel corso del 2005 le tipologie di progetti da avviare alla

realizzazione. Anche in questa occasione la Regione intende cofinanziare l’aiuto statale con 7,5

milioni di euro, per ciascuno degli anni 2005 e 2006, dando quindi attuazione a quanto previsto

dall’art. 22 della LR 5/2000.

E’ in corso un passaggio per quanto concerne gli strumenti di programmazione decentrata

dall’istituto dei Patti territoriali alla Intesa programmatica d’area, prevista dall’art. 22 della lr

35/2001.

Dal punto di vista finanziario i Patti territoriali non sono più sostenuti dal Governo, il quale inoltre ha

provveduto, almeno formalmente, alla regionalizzazione dello strumento, si rende dunque

necessario per la Regione avviare le attività primarie di realizzazione con un primo stanziamento di

5 milioni di euro.

Programmazione Comunitaria

Nel corso del 2004 sono stati valutati da parte della Commissione Europea i livelli di performance

di attuazione sia finanziaria sia fisica dei principali programmi per l'assegnazione della riserva di

efficacia e efficienza prevista dal Reg. 1260/99. La Regione Veneto, grazie ad una attenta e mirata

gestione dei finanziamenti assegnati, ha ottenuto nuove risorse aggiuntive sia sull'obiettivo 2 che

sull'obiettivo 3 che potranno essere utilizzate nel restante periodo di programmazione 2004-2006 e

che sono state opportunamente stanziate sui relativi capitoli/misura del bilancio di previsione 2005

e pluriennale 2006.

Per quanto attiene i PIC Interreg III A (Italia-Austria / Italia-Slovenia / Italia-Adriatico) sono state

impegnate tutte le risorse a disposizione del Veneto per l’anno 2004 relativi all’annualità 2002,

evitando così di incorrere nel disimpegno automatico da parte della Commissione Europea.

Per quanto attiene gli Interreg III B e C siamo in attesa delle rendicontazioni finali da parte delle

relative Autorità di Gestione, ma per quello che riguarda il Veneto possiamo fin d’ora affermare che

le risorse disponibili sono state ottimizzate.

Si ricorda che nell'attuale periodo di programmazione la Regione Veneto è responsabile della

gestione, dell'obiettivo 3, del Piano di Sviluppo Rurale, dell’obiettivo 2, Interreg III A Italia-Austria,

Interreg III A Italia-Slovenia , Interreg III A Italia-Adriatico, Interreg III B Spazio Alpino, Interreg III

B Cadses, Leader +, Azioni Innovative ed eventuali ulteriori iniziative e progetti minori in corso di

perfezionamento.

La Regione parteciperà anche nel corso del 2005 con risorse proprie all’attuazione dei diversi

interventi secondo quanto previsto dai relativi piani finanziari mettendo, inoltre, a disposizione

delle risorse aggiuntive (overbooking) per consentire il completo utilizzo dei finanziamenti

comunitari e statali nei tempi stabiliti dall’art. 31 del Reg. CE 1260/99.

La Direzione Programmi Comunitari infine, in qualità di Autorità di Gestione, è responsabile

dell’attività di programmazione nonché dell’efficacia e regolarità della gestione e attuazione dei

programmi e iniziative comunitarie, Interreg III A Italia-Austria, Italia-Slovenia e Italia-Adriatico,

Interreg III B Spazio Alpino, Interreg III B Cadses, Leader +, Azioni Innovative nonché della

gestione e attuazione delle misure di assistenza tecnica dell’obiettivo 2 .

L’attuazione finanziaria, rilevata al 30 settembre 2004, relativa ai principali programmi gestiti dalla

Regione Veneto è rappresentata nella seguente tabella:

Programmi Comunitari Totale Impegni al 30/09/04 Totale pagamenti al 30/09/04

Obiettivo 2 e Sostegno

Transitorio

392.785.629,85 202.139.886,42

Obiettivo 3 602.243.627,72 342.481.606,06

Leader + 32.142.855,89 13.794.152,26

Azioni Innovative

chiusura marzo 2004

5.148.647,48 4.946.475,78

Per quanto riguarda la programmazione 1994-1999, sono state regolarmente presentate le

domande di saldo finale entro il termine del 30 Giugno 2002 e sia la Commissione Europea che il
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delle risorse aggiuntive (overbooking) per consentire il completo utilizzo dei finanziamenti

comunitari e statali nei tempi stabiliti dall’art. 31 del Reg. CE 1260/99.

La Direzione Programmi Comunitari infine, in qualità di Autorità di Gestione, è responsabile

dell’attività di programmazione nonché dell’efficacia e regolarità della gestione e attuazione dei

programmi e iniziative comunitarie, Interreg III A Italia-Austria, Italia-Slovenia e Italia-Adriatico,

Interreg III B Spazio Alpino, Interreg III B Cadses, Leader +, Azioni Innovative nonché della

gestione e attuazione delle misure di assistenza tecnica dell’obiettivo 2 .

L’attuazione finanziaria, rilevata al 30 settembre 2004, relativa ai principali programmi gestiti dalla

Regione Veneto è rappresentata nella seguente tabella:

Programmi Comunitari Totale Impegni al 30/09/04 Totale pagamenti al 30/09/04

Obiettivo 2 e Sostegno

Transitorio

392.785.629,85 202.139.886,42

Obiettivo 3 602.243.627,72 342.481.606,06

Leader + 32.142.855,89 13.794.152,26

Azioni Innovative

chiusura marzo 2004

5.148.647,48 4.946.475,78

Per quanto riguarda la programmazione 1994-1999, sono state regolarmente presentate le

domande di saldo finale entro il termine del 30 Giugno 2002 e sia la Commissione Europea che il



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE DEL VENETO - 1-3-2005 - N. 24106

Ministero dell’Economica e delle Finanze, per alcuni programmi, stanno tuttora provvedendo ad

erogare i saldi definitivi di recente approvati che verranno introitati dalla Regione Veneto

probabilmente nel corso del 2005.


